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DOMANI LO SCIOPERO GENERALE 


SCIOPERO GENERALE c 
E dagli al cittadino 


Sicuri disagi nei servizi essenziali 


«Non si può dire che lo 
sciopero generale di do- 
mani corrisponda a qual- 
che motivo preciso e per- 
segua uno scopo che pos- 
Sa essere ricondotto a un 
progetto razionale o alme- 
no ragionevole. E’ una 
manifestazione politica, e 
soprattutto un mezzo che 
serve alle grandi confede- 
razioni per rassicurare se 
stesse e persuadersi di 
contare ancora nel mondo 
degli scontri sociali. 
L'Unità, qualche giorno fa, 
dichiarava che lo sciopero 
generale è «sacrosanto». 
In quale senso non sa- 
premmo dire con certez- 
za. Deve trattarsi di un’e- 
spressione puramente re- 
torica. 

leri, quasi alla vigilia, in 
un commento più medita- 
to, riferendosi alla «crisi di 
rappresentatività»' sinda- 
cale descritta dal ministro 
del lavoro, il socialista 
Formica, il giornale comu- 
nista scriveva che l'affer- 
mazione è carica di una 
«eccessiva enfasi» ma ag- 
giunge: «...E' giusto vede- 
re come oggi sia aperto in 
Italia un problema di rap- 
presentatività... Che del 
sindacato italiano mette in 
discussione la stessa na- 
tura... Risulta sempre più 
difficile trovare il legittimo 
punto di equilibrio tra un 
tutela degli interessi di 
gruppi e di categorie e il 


perseguimento di ‘un più: 


generale disegno di cre- 
scita economica e civile». 
Come si può dar torto al 
commentatore dell'Unità? 
C'è solo da dire che que- 
sta «crisi di rappresentati- 
vità» è la conseguenza sia 
pure lontana, e anche 
inattesa, delle follie di non 
molti anni fa. Non ci sia- 
mo, dimenticati gli sciope- 
ri violenti, che il partito co- 
munista non condannava, 
le occupazioni, le minacce 
ai dirigenti. 

Oggi quella carica di anar- 
chia si è rovesciata in par- 


te contro il sindacato me- 
desimo, e questo spiega 
la deplorazione del Partito 
comunista. Abbiamo un 
altro autunno caldo, ma 
diretto a contestare l’auto- 
rità delle confederazioni 
che, per esempio, non so- 
no riuscite a convincere 
gli scioperanti di Fiumici- 
no a moderare il loro com- 
‘portamento. È 
| Cobas (Comitati di base) 
sono la manifestazione 
più vistosa e allarmante 
del prevalere dell'anar- 
chia sociale, della ribellio- 
ne contro ogni forma 0 
tentativo di disciplina 0 
aytodisciplina, in. vaste 
zone del mondo del lavo- 
ro, specialmente nei ser- 
vizi e nel settore pubblico. 
Ma l’anarchia esclude che 
gli stessi Cobas restino 
compatti. In quelli della 
scuola c’è contrasto, e for- 
se conflitto, tra una cor- 
rente che vorrebbe limita- 
re l’azione propria ai pro- 
blemi interni degli inse- 
gnanti (stipendi, orari, 
ecc.) e un'altra tendenza 
che ha scopi politici radi- 
cati anche al di fuori della 
scuola. Una volta comin- 
ciata, la frammentazione 
difficilmente si ferma. 
Il tentativo che le confede- 
razioni compiono di ri- 
‘prendere in mano parzial- 
mente il movimento dei la- 
voratori ha come frutto il 
primo. sciopero generale 
da molti anni. Lo sciopero 
generale è certo.un danno 
politico e morale per il go- 
verno e i partiti che lo so- 
stengono. 
Le vittime vere sono i cit- 
tadini comuni, privati di 
servizi essenziali. Il gran- 
de manager, il grosso in- 
dustriale, l'alto funziona- 
rio, che possono viaggia- 
re con mezzi propri e han- 
no in ogni caso infinite ri- 
sorse, non escluso l'aereo 
privato, hanno poco da te- 
mere. Sono i piccoli che 
soffrono: come sempre. 

[d. b.] 


ROMA — Cgil, Cisl e Uil tor- 
nano in piazza. Domani scio- 
pero generale per quattro 
ore e oltre cinquanta manife- 
stazioni in tutto il paese: que- 
sta è la risposta del sindaca- 
to alla politica economica 
del governo. La sospensione 
dal lavoro riguarderà tutti i 
settori. 

Nell'industria l’astensione 
sarà di 4 ore per ogni turno, 
mercoledì non usciranno i 
quotidiani, i bancari si aster- 
ranno dal lavoro per l’intera 
mattinata. Stato, parastato 
ed enti locali sciopereranno 
per l’intera giornata. h 
Quasi simbolico sarà lo scio- 
pero dei vigili del fuoco che 
garantiranno i soccorsi e i 
servizi negli aeroporti, an- 
che se, molto probabilmen- 
te, nella mattinata non si vo- 
lerà in quanto i controllori di 
volo, il personale di terra ei 
naviganti incroceranno le 
braccia dalle 9 alle 13. Sarà 
comunque garantito l'atter- 
raggio per gli aerei in avvici- 
namento e il collegamento 
con le isole. Dalle 9 alle 13 
dovrebbe essere interrotta 
la circolazione dei treni, nel- 
le stesse ore si fermeranno 
gli autoferrotranvieri. Il per- 
sonale scuola di Cgil, Cisl e 
Uil sciopererà per l’intera 
giornata. 


Pizzinato, Marini e Benvenu- 
to hanno illustrato ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, i motivi dello scio- 
pero, mostrando grande fi- 
ducia sulla sua riuscita. 


Molto dure le critiche al go- 
verno Goria, colpevole, se- 
condo i tre segretari genera- 
li, di aver dimenticato le esi- 
genze' del favoratori e dei 


pensionati e-di.averimposta- 


to la legge finanziaria in mo- 
do da favorire invece che 
contrastare la recessione. 


Operare ulteriori tagli di 10 
mila miliardi, compresi fondi 
per investimenti e per il Mez- 
zogiorno, vuol dire —ha det- 
to Marini — non tener conto 
della particolarità di un pae- 
se che ha oltre il 12 per cento 
dei. disoccupati. Purtroppo, 
ha ‘aggiunto il sindacalista, 
«la commissione bilancio del 
Senato spinge per la politica 
della scure». Marini ha con- 
testato le decisioni prese in 
materia sanitaria con l’istitu- 


Non aderiscono Snals 
e Confsal. E intanto 

i Cobas di Fiumicino 
fanno marcia indietro 
e garantiscono «pace» 
per tutta la settimana 
(tranne domani). 


zione di un ticket del 33 per 
cento del costo, per circa 5 
mila medicinali, inoltre non è 
stato assolutamente onorato 
l'impegno assunto per l'Ir- 
pet. 

Inspiegabile poi è, sempre 
secondo Marini, il no alle ri- 
chieste dei pensionati. E al 
contrario «il tormento della 
maggioranza sul problema 
della tassa sulla salute». 

Ciò che preoccupa di più i 
sindacalisti, non è tanto il si- 
lenzio del governo. sullo 


Giornale di Trieste 


| CLAMOROSA IPOTESI DI RINVIO 


\Si ferma PlItalia Reagan avverte: 


|| Pesanti critiche dei sindacati al governo 


sciopero, giustificato forse 
dalla crisi, ma, ha.sottolinea- 
to Pizzinato, «la sensazione 
che la politica diventi sem- 
pre più estranea al paese 
reale con una insensibilità ai 
problemi del mondo del la- 
voro, dei disoccupati, dei 
pensionati». 

Con questo sciopero, ha det- 
to Benvenuto, «vogliamo ri- 
portare l'attenzione sui valo- 
ri della solidarietà». Uno 
sciopero che viene effettuato 
in un momento di difficoltà 
da parte del sindacato, in di- 
scussione è posta la capaci- 
tà delle tre organizzazioni di 
rappresentare il mondo del 
lavoro. «Sarebbe sciocco — 
ha detto Marini — affermare 
che non abbiamo difficoltà, 
ma insieme abbiamo oltre 9 
milioni di iscritti, possiamo 
ben dire di rappresentare i 
lavoratori». K 

Allo sciopero di domani par- 
teciperà anche la Cisnal, 
mentre la confederazione 
autonoma del pubblico im- 
piego Confsal e il sindacato 
autonomo della scuola Snals 
non aderiscono, 


Nel frattempo, i «ribelli di 
Fiumicino» hanno fatto mar- 
cia indietro. leri, con una let- 
tera inviata a Cgil, Cisl e Uil, 
le strutture di base del per- 
sonale di terra di Alitalia, Ati 
e Società aeroporti hanno 
garantito che per tutta la set- 
timana (con esclusione delle 
quattro ore di sciopero gene- 
rale di domani), si asterran- 
no da qualsiasi manifesta- 
zione di protesta. 


Tutto questo — è scritto nella 
lettera — «per rigettare le 
strumentalizzazioni delle 
controparti (Alitalia, n.d.r.) e 
di alcuni organi di stampa su 
Una presunta frattura tra i la- 
voratori del trasporto aereo 
e il movimento confedera- 
le». 


Nelle sedi di Cgil, Cisl e Uil il 
messaggio è stato accolto 
con un grande sospiro di sol- 
lievo: il figliol prodigo (per 
ora) ha deciso di tornare a 
casa. E siccome un figlio! 
prodigo non va trattato con 
eccessiva durezza, è stato 
subito detto che la ribellione 
(perché di questo si è tratta- 
to) è stata un «grave errore», 
ma perdonabile. 

[g.s.] 


COLPO GROSSO ALLE PORTE DI TREVISO 


Assalto al furgone col bulldozer 


Bottino 1 miliardo e 1/2: incassi di supermarket affidati a una ditta pordenonese 


CAMIONISTI 
Sequestrati 
erapinati 


MILANO - Rapinati del 
camion carico di liquori 
per decine di milioni sul- 
l'autostrada Milano-Ge- 
nova, poi legati e imba- 
Vagliati in un'automobile 
‘ condotta e abbandonata 
in un garage al centro di 
Milano, dove sono riu- 
sciti a liberarsi dopo un 
paio d'ore per dare l'al- 
larme. 
È quanto è accaduto a un 
autotrasportatore, Libe- 
ro Ferrando di 41 anni, e 
al suo secondo, Onofrio 
Spadavecchia di 48, che 
dopo aver. caricato il 
mezzo in un magazzino 
di Ronco Scrivia (Geno- 
va), avevano preso l’au- 
tostrada per Genova. 


Servizio di 
Gianni Cestaro 


TREVISO — Sono le 5 di ieri mattina. A 
Paese, un comune alla periferia di Tre- 
viso, qualcuno apre gli occhi prima del 
solito, svegliato dal rumore di una ru- 
spa che passa lungo le vie. Ma nessuno 
ci fa caso, pensando agli operai del co- 
mune mossisi di prima mattina per ripa- 
rare magari un guasto. 

Invece erano i banditi che, dopo aver 
rubato dal deposito comunale un ca- 
mion e un escavatore (una specie di 
bulldozer), si stavano preparando a 
mettere a segno una delle più clamoro- 
se rapine degli ultimi tempi. 

In 5 hanno assaltato il furgone postale 
della «S. Giorgio trasporto valori» di 
Pordenone, che stava ultimando il pre- 
lievo degli incassi nei supermercati del 
Trevigiano. Il bottino è di un miliardo e 
mezzo in contanti. 

Il colpo era stato preparato nei minimi 
particolari. | banditi evidentemente sa- 
pevano che quel furgone ogni lunedì 
mattina faceva il giro nei maggiori su- 
permercati del Trevigiano per ritirare 
gli incassi del fine.settimana. E, eviden- 


temente, ne conoscevano anche il per- 
corso. Così avevano deciso di prepara- 
re l'agguato a circa 3 chilometri da Pae- 
se, esattamente all’incrocio che porta a 
Quinto di Treviso. 

Ma avevano due problemi da risolvere: 
isolare la zona in modo che nessuno 
potesse dare l'allarme, e non insospet- 
tire i portavalori. Ecco perché hanno 
deciso di rubare due mezzi del comune: 
volevano fingersi operai. 


Ma ecco come sono andate le cose se-. 


condo la ricostruzione degli inquirenti. 
Verso le 5 i banditi hanno divelto il can- 
cello del deposito comunale. Il custode 
non c'è e così hanno potuto agire senza 
nessun problema. Quindi hanno attra- 
versato tutto il paese. L'agguato era 
previsto all'incirca per le 6.20. 

Giunti all'incrocio, nello stile dei vecchi 
assalti al treno, hanno tranciato di netto 
(utilizzando probabilmente un'accetta) 
i cavi del telefono isolando l’intera zo- 
na. Quindi si sono piazzati sulla strada. 
All’arrivo del furgone blindato è scatta- 
to il piano d'assalto. 

Secondo la ricostruzione fatta dagli in- 
vestigatori, qualche centinaio di metri 
prima del luogo stabilito il camion è 


uscito da una laterale precedendo di 
poco il furgone; arrivati all'incrocio pre- 
stabilito, il camion ha frenato brusca- 
mente e il furgone blindato gli è finito 
addosso con il cofano. 

A quel punto, dalla laterale è uscito l’e- 
scavatore: con il pettine ha agganciato 
il finestrino destro del mezzo e lo ha 
sollevato, facendolo ricadere pesante- 
mente al suolo. ll frastuono ha svegliato 
gli abitanti di una villetta che dista una 
ventina di metri dal luogo della rapina 
ma questi hanno pensato che fossero i 
Netturbini.: 

| due autisti, Giacomino De Vicari, 47 
anni di Porcia e Severino Biziol, 32 anni 
di Cordenons, sono stati costretti a 
scendere sotto la minaccia delle armi. 
Quindi i malviventi hanno prelevato i 
sacchi che contenevano circa un miliar- 
do e mezzo di lire in contanti e si sono 
dileguati a bordo di un'autovettura di 
grossa cilindrata. 


Le indagini condotte dalla polizia e dai 
carabinieri hanno portato subito a unri- 
sultato. Poche ore dopo la rapina, i ca- 
rabinieri di Treviso avevano già condot- 
to alcune persone in caserma per ac- 
certamenti. 


Mai visto niente di più 
comodo. Oggi un mutuo 
si può ottenere con una 
brevissima telefonata. 
(24 ore su 24 ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI). 
UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ CONSULENZA 
PIÙ COMODITÀ 
PIÙ CELERITÀ 
PIÙ SEMPLICITÀ 


> In TRIESTE 


Tel, 040/68111 


in GORIZIA 
Tel. 0481/381623 
/381629 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — I genitori del 
neonato David Barber di Bir- 
mingham si rivolgeranno og- 
gi all’Alta Corte britannica 
per sollecitare un’operazio- 
ne chirurgica dal cui esito di- 
pende la sopravvivenza del 
bambino. Venuto al mondo 
con una malformazione car- 
diaca, il piccolo David do- 
vrebbe essere. operato a 
cuore aperto ma il servizio 
sanitario nazionale ha finora 
rinviato l'intervento ben cin- 
que volte, per mancanza di 
fondi e di personale ospeda- 


liero specializzato. 

La lunga attesa potrebbe uc- 
cidere il bambino e i genitori 
nutrono il tragico sospetto 
che sia proprio questo l'o- 
biettivo dei numerosi rinvii. 
«Mio figlio ha un buco nel 
cuore», ha detto la disperata 
madre Diane Barber in un'in- 
tervista televisiva, «e ogni 
minuto che passa potrebbe 
essergli fatale». 

Il padre, Philip, ha preannun- 
ciato che riterrà il ministro 
della sanità responsabile di 
mancata assistenza per 
qualsiasi conseguenza della 
mancata operazione, 

La vicenda riempie le prime 


pagine dei giornali inglesi 
anche per le sue implicazio- 
ni che riguardano migliaia di 
assistiti dal «National Health 
Service». Le drastiche ridu- 


zioni di bilancio imposte dal . 


governo conservatore hanno 
messo le autorità sanitarie di 
molte regioni nell’impossibi- 
lità di far fronte alle esigenze 
degli ammalati, 

Nella «West Midlands», l’a- 
rea che comprende -Birmin- 
gham, occorrerebbero stan- 
ziamenti annui supplemen- 
tari di trenta milioni di sterli- 
ne per eseguire tutte le ope- 
razioni chirurgiche necessa- 
rie, con relative degenze 


Martedì 24 novembre 1987 


vertice in forse 


WASHINGTON — Il presidente Reagan 
ha improvvisamente avvertito che il 
vertice di Washington con il leader so- 
vietico Mikhail Gorbacev non è sicuro 
al cento per cento: potrebbe essere 
messo a repentaglio da «qualche intop- 
po che non possiamo prevedere». 

Il capo della Casa Bianca ha fatto un 
fugace, seppur clamoroso, accenno al- 
l'ipotesi di un rinvio del vertice parlan- 
do a un gruppo di sostenitori. E, anche 
se ha parlato di intoppi non prevedibili, 
ha sottolineato che non è ancora com- 
pletato il trattato per lo.smantellamento 
degli euromissili. 

Reagan ha difeso con vigore il trattato 
che il segretario di Stato George Shultz 
e il ministro degli esteri Eduard Sche- 
vardnadze stanno cercando di definire 
nei minimi dettagli durante negoziati 
dell’ultima ora a Ginevra: «L'accordo è 
un ottimo affare. Per ogni testata nu- 
cleare che noi rimuoviamo i sovietici 
devono toglierne quattro». 

Il capo della Casa Bianca ha assicurato 
che il trattato comporterà efficaci pro- 
cedure di verifica, comprese ispezioni 
in loco, in modo da poter controllare 
che l'Urss non lo violi. Reagan ha tirato 


% 


inballo un proverbio russo — «Dovierai 
no provieriai» («Abbi fiducia ma con- 
trolla») — per giustificare la richiesta 
americana di un regime di verifica che 
è «il più rigoroso di tutta la storia dei 
negoziati per il controllo degli arma- 
menti». 

Il Presidente ha di nuovo avvertito che 
in nessun caso rinuncerà all'iniziativa 
di difesa strategica (Sdi) in cambio di 
tagli profondi negli arsenali missilistici 
offensivi: «No, l’Sdi non è una moneta di 
scambio. E' una pietra miliare della no- 
stra sicurezza strategica’ per gli anni 
novanta e oltre. Faremo le ricerche sul- 
lo scudo spaziale. Lo svilupperemo. E 
quando è pronto lo installeremo. Ricor- 
datevi: se entrambe le parti avessero 
sistemi di difesa il mondo sarebbe più 
sicuro». 5 

Secondo Reagan i sovietici hanno già 
speso «miliardi e miliardi di dollari» per 
il programma «Scudo rosso» — analo- 
go allo Sdi — e più di diecimila scien- 
ziati della superpotenza socialista sta- 
rebbero lavorando alla messa a punto 
di raggi laser per impiego militare. 

Ma ancora una volta l’incontro tra Rea- 
gan e Gorbacev passa per Ginevra. Il 


n L_l - - 

Una fiducia... sfiduciata 
ROMA - Una sorta di fiducia... sfiduciata quella che il presidente del Consiglio si appresta a ricevere alla 
Camera? Lo farebbe intendere l’aula vuota di Montecitorio ripresa leri da un fotografo indiscreto. Soltanto 
Goria e tre ministri al banco del governo, pochissimi deputati ai loro posti. Era lunedì, e molti 
parlamentari evidentemente non avevano ancora fatto ritorno a Roma. Ma di sicuro non si è trattato di 
una grande dimostrazione di interesse per quello che comunque dovrebbe costituire un momento 
importante della vita della Camera, al di là delle caratteristiche particolari della fanta-crisi. 


LONDRA, OPERAZIONE SU UN NEONATO RINVIATA 5 VOLTE 


Quel piccolo cuore che può non battere più 


MIKULIC 
Rinvio 
PAGINA 

Rinviata ai 

primi di 
gennaio la visita del 
premier jugoslavo 
Mikulic che sarebbe 
dovuto arrivare a 
Roma-proprio oggi. 
È stato lo stesso Go- 
ria a chiedere il rinvio 
dell’appuntamento 
perché impegnato col 
dibattito parlamenta- 
re sulla fiducia. Ai 
rapporti italo-jugo- 
slavi il governo attri- 
buisce una notevole 
importanza soprat- 
tutto alla luce della 
grave crisi economica 
abbattutasi sul vicino 
stato federativo. 


ospedaliere. Ma centinaia di 
posti-letto sono stati elimina- 
ti per ridurre le spese. 

Molti primari devono rifiutar- 
si di compiere gli interventi 
chirurgici che non siano det- 
tati da uno stato irrefutabile 
di emergenza. Nel caso del 
piccolo Barber la situazione 
è complicata dalla penuria di 
personale specializzato per 
l'intervento a cuore aperto e 
per la successiva convale- 
scenza. 

La nascita di David Barber 
avvenne sei settimane or so- 
no e l'ostetrico riscontrò im- 
mediatamente una disfun- 
zione cardiaca che impedi- 


sce il regolare afflusso del 
sangue ai polmoni. L'opera- 
zione che dovrebbe rettifica- 
re l'anomalia è stata pro- 
grammata e rinviata — come 
si è detto — già cinque volte, 
e soltanto l'Alta Corte potrà 
disporre che l'intervento 
venga eseguito immediata- 
mente. La sopravvivenza del 
bambino è ora affidata a me- 
dicinali che servono ad atti- 
vare la circolazione del san- 
gue, il cui uso prolungato po- 
trebbe essere letale. 

«Lo Stato assistenziale è in 
pericolo», ha dichiarato il mi- 
nistro della sanità del gover- 
no ombra laburista. 


segretario di Stato americano, George 
Shultz, e il suo omologo sovietico 
Eduard Shevardnadze si sono incontra- 
ti per mettere a punto gli ultimi «dettagli 
operativi». 

Shultz e Shevardnadze hanno avuto un, 
primo «round» mattutino di circa quat- 
tro ore (un'ora in più rispetto all'agen- 
da) e si sono incontrati nuovamente nel 
pomeriggio per un’altra sessione di la- 
voro. | due statisti hanno fatto mostra di 
grande ottimismo sulle prospettive del- 
l'accordo, nonostante la doccia fredda, 
o meglio le cautele manifestate da Rea- 
gan. «Il trattato è praticamente messo a 
punto, sulle questioni essenziali non vi 
sono più contrasti, bisogna mettere a; 
punto i particolari», ha detto Shultz ai 
giornalisti. prima del colloquio, sog- 
giungendo che molto tempo viene dedi 
cato agli argomenti relativi alla prepa- 
razione del vertice di Washington. 

Ma sul vertice gravano anche problemi 
minori o protocollari. Gorbacev ha fatto 
sapere che al ricevimento alla Casa 
Bianca non indosserà lo smoking. Sullo 
sfondo sfumature politiche di accuse 
consumistiche denunciate da Yeltsin 
contro Gorbacev e la moglie Raissa. 


IL 26 NOVEMBRE IN REGALO 
UN’EDIZIONE SPECIALE 


de 
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Politica 


FIDUCIA / DOMANI IL VOTO 


E subito verifica 


Quattro emergenze gravano sul governo Goria 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La fiducia passa, i 
problemi restano. Entro do- 
mani il governo otterrà la fi- 
ducia-bis anche dalla Came- 
ra (dopo averla già avuta dal 
Senato). Ma non per questo 
— stando alle polemiche tut- 
tora incorso— ilsuocammi- 
no si fa più facile. Quattro 
‘emergenze continuano a pe- 
sare nella bisaccia di Goria: 
finanziaria, giustizia, nuclea- 
re, e infine scioperi. Que- 
st'ultimo argomento si ina- 
sprisce giorno per giorno 
contribuendo a mettere alla 
prova la solidità dell’esecuti- 
vo dopo la ritrovata intesa 
tra i cinque partiti della mag- 
gioranza. 

In fatto di finanziaria e di 
sgravi Irpef, una prima occa- 
sione di verifica della fresca 
intesa si presenta a partire 
da mercoledì. Una giornata 
— quella di domani — che si 
svolgerà su due piani. Curio- 
so scherzo del calendario 
parlamentare. Proprio men- 
tre Goria riceverà la fiducia 
della Camera, al Senato ri- 
prenderanno le votazioni 
sulla finanziaria, dopo gli ag- 
giustamenti effettuati per in- 
serire nel fondo globale l’i- 
potesi di sgravi Irpef nell’88. 

Parte una raffica di voti a 
scrutinio segreto: sorprese 
clamorose sono più che pro- 
babili, e potranno riguardare 
in particolare l’Irpef. E° scon- 
tato che il Pci tenterà l’inseri- 
mento a cuneo dentro la 
maggioranza pèr provocare 
altre divisioni ed accreditar- 
si come il vero difensore dei 
contribuenti onesti. 

Se presenterà emendamenti 
per rendere certi gli sgravi 
(sganciandoli, dunque, dalla 
valutazione  dell’inflazione) 
al voto dei comunisti e delle 
altre opposizioni di sinistra e 
di destra, può affiancarsi 
quello di larghi settori della 
maggioranza, scontenti per 
come sono andate le cose, o 
comunque animati da spirito 
di protesta. Qualcosa del ge- 
nere è già accaduta, alla ro- 
vescia, nei giorni scorsi: 
mentre il governo otteneva 
la fiducia del Senato, veniva 
clamorosamente bocciato 
alla Camera sul Golfo Persi- 
co, grazie ai franchi tiratori e 
alle assenze nella maggio- 
ranza. 

C'è poi la questione-giusti- 
zia. Psi e Pri continuano a 
scambiarsi dure critiche. Il 
segretario repubblicano La 
Malfa, definito dai socialisti 
un «irresponsabile megalo- 
mane» per le sue dichiara- 
zioni al congresso dei magi- 


strati, ribatte ancora oggi 
che il Pri non intende «met- 
tersi la mordacchia per com- 
piacere i socialisti». 

Nella polemica si inserisco- 
no anche i liberali: «Se gli 
sforzi profusi nelle polemi- 
che — osserva il capogrup- 
po dei deputati, Battistuzzi 
— fossero indirizzati alle ini- 
ziative legislative avremmo 
già risolto il problema». Il 
problema verrà affrontato al 
prossimo Consiglio dei mini- 
stri (forse venerdì): il mini- 
stro Vassalli presenterà il 
suo progetto, che il governo 
(come ripeterà a Montecito- 
rio lo stesso Goria) conside- 
ra un contributo alla discus- 
sione parlamentare già in 
corso sulle proposte presen- 
tate dai partiti. 

Intanto si andrà a uno slitta- 
mento del termine dei 120 
giorni per approvare la nuo- 
va legge. Il governo ritiene 
che i 120 giorni debbono co- 
minciare a decorrere da 
quando la Corte di cassazio- 
ne proclamerà ufficialmente 
i risultati dei referendum (ma 
alla Corte occorrono ancora 
alcune settimane per i cor 
trolli). 

Resta la questione degli 
scioperi. A parte il problema 
della regolamentazione (su 
cui insistono Pri e Pli) c'è in 
tutti i partiti di governo la 
consapevolezza del tentati- 
vo delle parti sociali di inse- 
rirsi — con lo sciopero gene- 
rale — nel dibattito politico 
in corso nella maggioranza. 


Per la De (come sostiene il 
«Popolo» di oggi) lo sciopero 
generale di domani «appare 
ingiustificato» perché il rap- 
porto tra sindacato rappre- 
sentativo e istituzioni «rima- 
ne fondamentale per l'equili- 
brio democratico complessi- 
Vo». è 


Nucleare: c’è attesa per 
quello che dirà Goria nella 
sua replica alla Camera, do- 
mani mattina. Si tratta di sa- 
pere in che modo commenta 
le polemiche che lo hanno ri- 
guardato in questi giorni, cir- 
ca i limiti della moratoria 
preannunciata sulle centrali 
ancora da costruire. 


Infine è utile segnalare una 
serie di iniziative riguardanti 
le riforme istituzionali. La Dc 
(primo firmatario Mancino) 
ha presentato al Senato un 
progetto per snellire i lavori 
parlamentari. Propone una 
modifica della Costituzione e 
tende a fare in modo che un 
provvedimento possa essere 
approvato direttamente da 
un solo ramo del Parlamento 
(Camera o Senato) se l’altro 
non obietta. n 


FIDUCIA /IL DIBATTITO 


Nell’aula semi vuota 
Venti deputati e un mare di sbadigli 


Servizio di 


I 
iertaio 


ROMA — Allora presiden- 
te, questo dibattito come 
va? «Uffa... — sbotta signi- 
ficativamente Giovanni 
Goria —ce ne vuole anco- 
ra...». E col gesto di chi 
davvero non ne può più, 
rimette piede in aula. 

Ha ragione il presidente 
del Consiglio. Questo «re- 
make» è piuttosto noioso. 
Né l'atmosfera è di quelle 
che possano attizzare l’in- 
teresse. Sui 630 scranni di 
Montecitorio siedono si e 
no una ventina di deputati: 
dieci comunisti, alcuni ra- 
dicali e demoproletari, 
Giorgio Almirante con Va- 
lensise e Franco Piro — 
socialista — unico espo- 
nente della maggioranza. 
Chi legge, chi scrive, chi 
chiacchiera col vicino. 
Una pena. 

Il valdostano Caveri, gio- 
vane approdato alla Ca- 
mera a giugno, prova a 
catturare l’attenzione spo- 
stando il tiro sui difficili 
rapporti Stato-regioni. 
Macché, qualcuno si alza 
addirittura per andarsi a 
fumare una sigaretta in 
Transatlantico. | demo- 
proletari Ronchi e Cipriani 
si affannano nei loro inter- 


‘ venti ad invocare chiari- 


menti in tema di politica 
nucleare ed economica? 
Altri si alzano e se ne van- 
no. Il radicale Mellini tira 
in ballo la responsabilità 
dei giudici? Nuove uscite 
di scena. 

Ma non erano piovute pro- 
prio dai banchi del Parla- 
mento accuse di smisura- 
to distacco, di incomuni- 
cabilità crescente tra pae- 
se reale e paese legale? E 
ora che figura ci fa — da- 
vanti alla gente — un Par- 
lamento ridotto ad un'au- 
la, questa volta sì, sorda e 
grigia, in cui qualche mal- 
capitato s'attacca al mi- 
crofono tra il disinteresse 
generale? 

Fuori dall’emicidio, nel fa- 
moso corridoio: dei passi 
perduti, il clima non mi- 
gliora, in sintonia col cielo 
della capitale che scarica 
goccioloni pesanti. 
Presenze  rarefatte, di- 
chiarazioni al contagocce. 
Un'impressione di inutilità 


e di stordimento. Arnaldo 
Forlani — di solito così mi- 
surato — sembra anche 
lui preda di qualche scon- 
forto. Esalta sì la ricostitu- 
zione del consiglio di ga- 
binetto, ma poi — quando 
gli si chiede del futuro — 
molla un «boh» ed un’oc- 
chiata al cielo, che la dico- 
no lunga sulle sue opinio- 
ni. 

Che si compiaccia della ri- 
conciliazione nella mag- 
gioranza è un fatto. Ma 
che abbia dei dubbi sulle 
soluzioni adottate è una 
realtà, visto che, in mate- 
ria di nucleare, dove il go- 
verno è intenzionato ad 
imporsi l'astinenza, si la- 
scia scappare, ironico, di 
sperare «che gli altri cam- 
minino veloci nella costru- 
zione di centrali, così che 
noi. si possa divenire 
clienti privilegiati degli 
sceicchi che si troveranno 
costretti a vender petrolio 
a prezzi convenientissi- 
Mi...». 

Di ironia fa uso anche il 
presidente della commis- 
sione Affari costituzionali 
Labriola (Psi) che incro- 
ciando il capogruppo co- 
munista Zangheri gli co- 
munica serissimo l'inutili- 
tà di affacciarsi in aula: 
«Hai sbagliato giorno... 
non è la fiducia. E' una se- 
duta di interrogazioni e in- 
terpellanze», spiega, do- 
po aver fatto cenno ai lar- 
ghi vuoti. Né il radicale 
Turelli perde l'occasione 
di una battuta-killer nei 
confronti del presidente 
del Consiglio: «E' una mo- 
sceria? Fa rima con Go- 
ria...». 

Passa Nicolazzi, segreta- 
rio del Psdi. Non entra in 
aula? «No davvero. E poi 
questo non è un battesimo 
e Goria ha già ricevuto an- 
che la cresima». E Zano- 
ne? Il ministro della Dife- 
sa, alla buvette, spiega 
malinconico di essere ca- 
duto in un errore: «Mi 
aspettavo un importante 
discorso del presidente 
del Consiglio — racconta 
con un pizzico di malizia 
— ma poi lui mi ha spiega- 
to di aver consegnato il te- 
sto scritto del suo inter- 
vento al Senato. Così, poi- 
ché non avevo pranzato, 
mi son fermato a mangia- 
re un paio di panini...». 


GORIA IMPEGNATO 


Rinvio per Mikulic 


in visita a Roma 


ROMA — «Abbiamo dovuto 
rinviare questa visita, ma 
l'abbiamo fatto con rammari- 
co», si dice alla Farnesina. Il 
primo ministro Branko Miku- 
lic, che doveva giungere og- 
gi in Italia, verrà probabil- 
mente . all’inizio dell’anno 
prossimo. E' stato il governo 
italiano a chiedere questo 
breve rinvio per non far coin- 
cidere l’arrivo di Mikulic con 
il dibattito parlamentare sul- 
la fiducia. Goria non se l'è 
sentita di dedicare al suo 
omologo jugoslavo soltanto i 
ritagli di tempo. Dare un ulte- 
riore impulso ai rapporti po- 
litici e di cooperazione eco- 
nomica tra i due paesi, si fa 
notare, è nell'interesse di 
ambo le parti. L'Italia inten- 
de proseguire sulla linea dei 
rapporti di ottimo vicinato 
seguita negli ultimi decenni 
e la Jugoslavia ha bisogno 
dell'aiuto italiano nel difficile 
periodo che sta attraversan- 
do. 

La visita di Mikulic, la prima 
di un premier jugoslavo da 
molto tempo a questa parte, 
è stata preparata con molta 
cura. Proprio nei giorni scor- 
si si era recato a Belgrado il 
ministro del Commercio con 
l'estero Renato Ruggiero, 
che aveva avuto un'appro- 
fondita serie di colloqui con i 


dirigenti del paese. Il quadro 
che Ruggiero ha trovato in 
Jugoslavia non è affatto in- 
coraggiante. Il piano di au- 
sterità, varato dal governo, 
ha provocato una sollevazio- 
ne piuttosto ampia e senza 
precedenti dalla. popolazio- 
ne; il tasso d'inflazione, che 
quest'anno doveva attestarsi 
sul 125 per cento, ha già su- 
perato il 150 e potrebbe rag- 
giungere il 170 per cento alla 
fine dell’anno. 

Fatto per noi preoccupante, 
la Jugoslavia sembra ricon- 
siderare di fatto la sua politi- 
ca di propensione verso 
l'Occidente piuttosto. che 
verso il blocco sovietico: gli 
scambi con Mosca e con gli 
altri paesi comunisti sono in 
aumento, mentre quelli con 
la Comunità subiscono pe- 
santi battute d'arresto. Al 
settembre scorso il trend ne- 
gativo degli scambi con l’Ita- 
lia faceva segnare già un 
passivo di 337 miliardi di lire 
per noi. 


Roma può aiutare in tre modi 
la Jugoslavia in difficoltà: in- 
nanzitutto perorando, insie- 
me con la Germania federale 
(primo fornitore di Belgrado; 
noi siamo il maggior acqui- 
rente occidentale), la causa 
di questo paese presso la 
Comunità e presso il Fondo 


monetario, contribuendo alla 
ristrutturazione dell’ingente 
debito estero (21 miliardi di 
dollari) e favorendo la con- 
cessione di nuovi crediti; in 
secondo luogo mettendo a 
punto un programma di aiuti 
e di cooperazione economi- 
ca bilaterale; infine promuo- 
vendo gli investimenti italia- 
ni in Jugoslavia. 
Il dipartimento per la coope- 
razione al sviluppo del mini- 
stero degli esteri ha già mes- 
so a punto una serie di pro- 
poste che saranno discusse 
durante la visita di Mikulic. 
La caduta del reddito al di là 
dell'Adriatico ha fatto sì che, 
come l'Argentina, la Jugo- 
slavia sia oggi di nuovo un 
paese in via di sviluppo. Le 
ripetute svalutazioni del di- 
naro hanno fatto scendere il 
reddito medio pro capite a 
meno di duemila dollari l’an- 
no: il limite per considerare 
un paese in via di sviluppo è 
di 2500 dollari all’anno; la Ju- 
goslavia dunque vi rientra 
Sul piano degli investimenti 
industriali il problema non è 
semplice, perchè il sistema 
di autogestione in vigore nel 
paese vicino rende impossi- 
bili le joint-venture tradizio- 
nali e quindi difficilmente ge- 
stibili le iniziative comuni. 
[m.m.] 


AUMENTI AI PARTITI 


Sui soldi c’è intesa 


Contrari però radicali, demoproletari e verdi 


ROMA — Accordo quasi rag- 
giunto fra i partiti politici per 
l'«adeguamento» del finan- 
ziamento pubblico. Entro la 
fine del mese la commissio- 
ne costituita dai segretari 
amministrativi dei partiti fa- 
vorevoli all'aumento del 
contributo statale ritiene di 
poter presentare una propo- 
sta articolata. Da chiarire so- 
no rimaste infatti solo. que- 
stioni marginali che potran- 
no essere risolte presto. 
Contrari ad aumentare il fi- 
nanziamerito pubblico sono 
innanzitutto i radicali e i de- 
moproletari. | primi — che 
negli anni scorsi si sono bat- 
tuti con successo contro l’in- 
dicizzazione del contributo 
statale — ritengono che ai 
partiti debbano essere dati 
non denari ma strutture e 
agevolazioni. 

Dello stesso avviso sono i 
demoproletari. | quali riten- 
gono che l'assistenza pub- 
blica in forma di strutture e 
agevolazioni debba essere 


fornita non solo ai partiti ma 
a tutte le associazioni che 
operano nel sociale. E in 
questa logica si sono mossi 
concretamente, dirottando 
ad organizzazioni nazionali 
e internazionali buona parte 
del finanziamento «indiret- 
to» ottenuto dai loro gruppi 
parlamentari: il contributo 
per i cosiddetti «portabor- 
se», dice Michele Nardelli 
della segreteria amministra- 
tiva di Dp, lo abbiamo desti- 
nato in gran parte ad asso- 
ciazioni che si occupano de- 
gli handicappati. 

L'opposizione di Dp ad un 
aumento del finanziamento 
pubblico è assoluta, anche 
perché il contributo statale ai 
partiti in questi anni è au- 
mentato considerevolmente 
Contrari al finanziamento 
pubblico poi sono ‘anche i 
verdi i quali ritengono che il 
contributo dello Stato debba 
andare non ai partiti o ai 
gruppi parlamentari ma alle 
associazioni, alle organizza- 


zioni sociali e culturali che 
consentono e favoriscono la 
partecipazione politica dei 
cittadini. 

Gran parte del finanziamen- 
to che hanno già ottenuto i 
verdi intendono «restituirlo» 
ai cittadini istituendo una 
sorta di «113 ecologico» una 
catena di organismi e di 
strutture in difesa del territo- 
rio, dell'ambiente in genere, 
e che lavorino al progetto di 
una società, di una scienza, 
di una urbanistica alternati- 
va. 

L'«adeguamento» del finan- 
ziamento pubblico, ritengo- 
no un po’ tutti i partiti, do- 
vrebbe inserirsi in una revi- 
sione globale della discipli- 
na delle forze politiche an- 
che al fine di renderne più 
trasparente la gestione e li- 
mitare quanto più possibile 
la corruzione, che la legge di 
finanziamento varata anni fa 
sull'onda dello scandalo 
Lockheed non è riuscita ad 
arginare. 


«CARCERID’ORO» 


Si dovrà chiarire il ruolo svolto da Nicolazzi 


ROMA — Il ruolo svolto dall’ex ministro dei Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi nella vicenda delle «carceri d’oro» sarà og- 
getto di esame da parte della commissione inquirente. 

Il sostituto procuratore della repubblica di Roma Orazio Sa- 
via, incaricato dell’inchiesta, sulle modalità di scelta da parte: 
del ministero dei Lavori pubblici delle ditte interessate alla 


SCOrso. 


costruzione di tredici penitenziari di massima sicurezza in 
Italia — per i quali era prevista una spesa di 780 miliardi —si 
è trovato nell’impossibilità di proseguire le indagini in sede 
ordinaria dopo che il nome dell’ex ministro era stato fatto nel 
corso di alcune testimonianze. 


A parlare di lui, secondo quanto si è appreso, è stato in parti- 
colare Gabriele Di Palma, ex capo di gabinetto del ministero 
dei Lavori pubblici, ascoltato dal magistrato il 5 novembre 


in quella occasione Di Palma avrebbe, tra l’altro, affermato 
che a fornire i criteri di scelta delle ditte cui affidare i lavori fu 
lo stesso Nicolazzi. L'intera operazione venne però bloccata 


a seguito dell’intervento del ministro dei Lavori pubblici «pro 
tempore» Giuseppe Zamberletti (governo Fanfani) che tra 
l’altro interpellò il Consiglio di Stato per un parere sulle pro- 
cedure adottate, parere che fu negativo. 


Anche il ministro di Grazia e Giustizia Giuliano Vassalli, per 
la parte di sua competenza, non diede corso all’iniziativa. 


L'ex ministro 
socialdemocratico dei 
lavori pubblici Franco 


Nicolazzi. eventuali ipotesi di reato. 
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SERVIZIO 
«Telefono 
verde» 


ROMA — Entrerà in fun- 
zione da oggi il «Telefo- 
no verde» in Parlamen- 
to, primo servizio offerto 
dall’«Oplà» (Osservato- 
rio parlamentare della 
lega per l’ambiente). 
Ogni martedì e giovedì, 
dalle 15.30 alle 18.30, i 
cittadini potranno chia- 
mare il numero 06- 
3579299 per chiedere in- 
formazioni o esporre 
problemi sull'ambiente 
e i consumi, che «possa- 
no avere un interesse 
sul piano parlamentare 


TANGENTI / INDISCREZIONI 


Gli atti all’Inquirente |De Rosa, altre bustarelle 


Il presidente del Napoli Ferlaino sentito come testimone 


VENEZIA — L'inchiesta che 
ha portato all'arresto provvi- 
sorio dell'assessore al Lavo- 
ri Pubblici della Campania, 
Armando De Rosa, accusato 
di concussione, continua a 
riservare colpi di scena. leri 
pomeriggio poco dopo le 18 
è arrivato negli uffici della 
Procura della Repubblica di 
Venezia, a Rialto, l’ingegne- 
re Corrado Ferlaino, presi- 
dente del calcio Napoli. 
Ferlaino è stato sentito come 
testimone dal sostituto pro- 
curatore Ivano Nelson Salva- 
rani. Il magistrato che sta in- 
dagando su una vicenda di 
presunte bustarelle partite 
dal Veneto, ha interrogato ie- 
ri, in mattinata e nel pome- 
riggio, sempre in veste di te- 
stimone, il cognato di Ferlai- 
no, Dario Boldoni, uno dei di- 
rigenti nell'impresa del pre- 
sidente del Napoli. 

Il cognato di Ferlaino (è fra- 
tello di Patrizia, la moglie del 
presidente partenopeo) se- 
condo indiscrezioni avrebbe 
ammesso di aver versato 
una «bustarella» da 50 milio- 
ni all'assessore Armando De 
Rosa. La «Vittadello» (impre- 
sa padovana che è al centro 
dell’inchiesta) e l'impresa di 
Ferlaino farebbero entram- 
be parte dell’Ipra, il consor- 
zio di imprese che sta ese- 
guendo i lavori di bonifica 
nella piana del Sele, nel Sa- 
lernitano. Ed intanto è trape- 
lata la notizia di due arresti 
provvisori per reticenza di- 
sposti dal magistrato. 

Il primo a finire in cella di si- 
curezza è stato Sergio Vitta- 
dello (amministratore del- 
l'impresa padovana). E’ pos- 
sibile che il giudice non sia 
rimasto soddisfatto delle sue 
risposte sui legami tra politi- 
ca e affari). Con lui è finito in 
camera di sicurezza Bruno 
De Stefano, funzionario del- 
l'assessorato ai Lavori Pub- 


blici della regione Campania 
e braccio destro di De Rosa. 
De Stefano, che ha 52 anni, è 
anche assessore alle Finan- 
ze di Castellammare di Sta- 
bia. 

Armando De Rosa, intanto, 
ha passato un’altra giornata 
dentro una camera di sicu- 
rezza nella caserma dei ca- 
rabinieri di San Zaccaria. 
L'assessore, molto probabil- 
mente, verrà interrogato sta- 
mane alla presenza del suo 
legale di fiducia, l'avvocato 
napoletano Mario Tuccillo. 
E' probabile che al termine 
del primo giro di interrogato- 
ri il troncone dell'inchiesta 
che riguarda De Rosa venga 
inviato, per competenza ter- 
ritoriale, alla Procura della 
Repubblica di Napoli. 

Intanto si sono appresi altri 
particolari sull'arresto. del- 
l'esponente. democristiano 
eseguito sabato mattina dai 
carabinieri del Nucleo di po- 
lizia giudiziaria di Venezia. 
Sabato i militari avevano se- 
guito un emissario della Vit- 
tadello (sembra addirittura 
che fosse lo stesso Sergio 
Vittadello) dall'aeroporto ve- 
neziano di Tessera fino da- 
vanti alla villa di De Rosa. 
L'emissario aveva con sé 
una valigetta ventiquattr'ore 
con dentro circa 80 milioni di 
lire. | carabinieri lo hanno 
bloccato poco prima che ar- 
rivasse al cancello della vil- 
la. Quindi hanno arrestato 
l'assessore De Rosa. 
«L'imprenditore non è stato 
arrestato perché in questo 
caso chi sborsa risulta esse- 
re la parte lesa», ha spiegato 
il dottor Salvarani. Dunque 
l'impresa padovana avrebbe 
agito in stato di necessità. 
Avrebbe dovuto pagare per 
poter continuare i lavori, nel- 
la stessa situazione si sareb- 
be trovata l’impresa dell’in- 
gegner Corrado Ferlaino. 


‘TANGENTI / APPELLO 


Teardo torna in aula. 
L’esponente Psi ebbe oltre 12 anni 


Martedì 24 novembre 1987 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE: 
MARE —_ CALMO aGssasa MOSSO — AAAALAGITATO 


Situazione: un'area di 
bassa pressione con 
minimo dalla Francia si 
sposta verso Sud-Est, 
‘approfondendosi ulte- 
riormente. Le perturba- 
zioni associate interes- 
sano direttamente l’Ita- 
lia. 


Tempo previsto: su.tut- 


te le regioni persisten- 
za di tempo perturbato 
con precipitazioni più 
estese e localmente 
forti al centro-Nord del- 
la Sardegna e sui ver- 
santi occidentali delle 
altre zone. Attività tem- 
poralesca sarà possibi- 
le sulle regioni centro- 
meridionali. Nevicate sui rilievi del Nord e dell'Appennino centrale al di 
sopra dei 1000-1500 metri. Si prospettano condizioni favorevoli all'ac- 
qua alta sulla laguna. 


Temperatura: in lieve aumento. 


Venti: ovunque meridionali moderati o forti tendenti a divenire occiden- 
tali sulla Sardegna. 


Marl: da molto mossi ad agitati con mareggiate lungo le coste soprav- 
Vento. 


Temperature minime e massime registrate oggi: Trieste 6, 11: Bolzano 
1, 9; Verona 5, 10; Venezia 3, 7, Milano 5, 6; Torino 3, 5; Mondovì 1, 3; 
Cuneo 1,2; Genova 5, 6; Imperia 10, 14; Firenze 5, 11; Pisa 7, 10; Falcona- 
ra 5, 12; Perugia 3,7; Pescara 4, 16; L'Aquila 0, 6; Roma Urbe 2, 11; Roma 
Fiumicino 5, 15; Campobasso 3, 9; Bari 4, 14; Napoli 6, 17; Potenza 1,9; 
‘Santa Maria di Leuca 9, 15; Reggio Calabria 8, 17; Messina 10, 17; Paler- 
mo 13, 17; Catania 6, 17; Alghero 10, 13; Cagliari 10, 15. 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


È illuminare con: Cini & Nils - Foscarini - Leucos - 
Pallucco - Quattrifolio - Stilnovo - 
Valenti - Ycami Collection. 


SHOW ROOM TRIESTE 


Sorgente, 4-- Tel. 040/726867 


GENOVA — Sono passati più di due anni da quando il 
tribunale di Savona ha condannato Alberto Teardo, 48 
anni, socialista, ex-presidente della Regione Liguria a 
dodici anni e nove mesi di carcere per essere stato il 
boss di un giro di tangenti da miliardi, 
La mente pensante di quella che i giudici savonesi han- 
no considerato «un'associazione per delinquere» ha fat- 
to finire ingalera assieme con Teardo altre ventisei per- 
sone. 
Questa mattina, in Corte d'appello a Genova si riapre la 
storia giudiziaria di un terremoto che sconvolse la Ligu- 
ria politica e tutto il Psi. 3 
Sul banco degli imputati, a fianco di Teardo, compari- 
ranno anche i suoi ex fedelissimi: tutti meno uno, Gio- 
vanni Dossetti (condannato in primo grado a undici anni 
e due mesi) che nel frattempo è morto. 
Le accuse sono sempre le stesse. Pesantissime. Inte- 
resse privato in atto d'ufficio, concussione e associazio- 
ne per delinquere, mentre la pubblica accusa si batterà 
perchè contro Alberto Teardo e i suoi venga riconosciu- 
ta anche l'aggravante di aver messo insieme non sol- 
: tanto un'associazione per delinquere, ma addirittura di 
stampo mafioso. Come a dire, in altri termini, ridare vi- 
gore alla tesi sostenuta a suo tempo dai due giudici 
istruttori, Granero e Del Gaudio. Quelle tangenti cioè 
andavano pagate a Teardo e al suo gruppo per amore o 
per forza e chi sgarrava veniva severamente punito. 
Magari con attentati o con taglieggiamenti e ritorsioni. 
Nel primo processo i due avvocati di Teardo, Vittorino 
Chiusano del foro di Torino e Silvio Romanelli, genove- 
se, puntarono molte delle loro carte proprio su questo: 
la mancanza di elementi sufficienti a far condannare 
Alberto Teardo come il capo di una associazione di 
stampo mafioso. 
A quell'epoca i due legali riuscirono nel loro intento e 
l'ex presidente della Regione Liguria, dopo due anni di 
carcere, potè tornare libero per decorrenza dei termini 
Un avvenimento, questo, ancora molto atteso a Genova 
e in tutta la Liguria dove qualcuno non è convinto che la 
«buona stella» di quel politico rampante, duro e deciso 
qual è Alberto Teardo sia davvero definitivamente tra- 
montata. 
A Savona e nel Ponente della regione, negli ambienti 
socialisti, molti credono ancora — al di là di tutto — in 
lui. In quel giovanotto con la faccia da bravo ragazzo 
che approda in Liguria da Venezia con quattro soldi in 
tasca e una tessera del Psi presa a vent'anni e una lette- 
ra di raccomandazione per uno dei «big» del partito, 
[w.v.] 


[°_- oroscopo DI oggi 


Siete di fronte a un 
fatto che non vi si è 
mai. presentato in 
precedenza. Non sa- 
pete bene come affrontarlo. Il consi- 
glio che vi dò è di analizzare a fondo 
il problema. Calma e sangue freddo. 


Oggi vi sentirete toni- 
ficati. Approfittate di 
questo momento in 
CUI Siete pieni di 
energie per impostare una qualche 
nuova attività, per perfezionare le al- 
tre. Bene i sentimenti. 


Che lo vogliate o me- 
no, probabilmente 
dovrete affrontare 
dei cambiamenti no- 
tevoli. Non preoccupatevi assoluta- 
mente, sarà tutto alla vostra portata. 
In ogni caso qualcuno vi aiuterà. 


Fate molta attenzio- 
ne alle persone che 
Vi circondano. Po- 
trebbero. essercene 
di false e bugiarde. Identificatele pri- 
ma che vi combinino qualche guaio. 
Fidatevi solo degli amici. 


La giornata parte be- 
ne, avrete dei colpi di 
inaspettata fortuna. 
Approfittatene al 
massimo per far rendere nel modo 
migliore qualcosa che volete voi, Tut- 
to a posto in famiglia. 


Voi non ve lo sareste 
mai aspettato ma ri: 
ceverete un aiuto: 
una donna a voi sco- 
nosciuta vi darà una mano. Con tutta 
probabilità il vostro rapporto divente- 
rà una amicizia profonda. 


Nonostante il periodo 
che state attraver- 
sando non sia dei vo- 
stri migliori, dovrete 
essere tolleranti e gentili, anche .@ 
soprattutto con le persone che non 
‘conoscete bene. Avrete vantaggi. 


Marte entrerà nel se- 
gno portandovi ener- 
gia e combattività. 
Approfittate di questa 
situazione così favorevole per fare 
accettare dai «nemici» una vostra 
nuova proposta. 


A volte vi capita di ri- 
velare agli altri certe 
cose. che  sarebb9 
meglio rimanessero 
riservate. Anche se nel far questo 
non avete mai esagerato, è meglio 
che teniate le vostre cose per vai. 


Lavorerete molto più 
del solito, ma non la- 
mentatevi: incasse- 
rete tanto in propor- 
zione. Nonostante le vostre attivitàv! 
impegnino a fondo, non dimenticate 
le attenzioni alle persone care. 


Momento assolute” 
mente positivo, s07 
prattutto per il camp? 
degli affetti. Arriverà 
amore e simpatia, anche da person? 
che non conoscete tanto bene. AVre” 
te anche rapporti con l’arte. s 


Scrollatevi di dosso 
la pigrizia: è giunto il 
momento di rimboc- 
carvi le mani e di agi- 
re. Lasciate da parte per un attimo 1? 
altre cose, e concentratevi sulle VO” 
‘stre attività. 
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| ILA SOMMOSSA 


Analisi di 
Michel Tatu 
le sommosse che si sono 
èppena scatenate a Brasov 
©onfermano una conclusione 
Cui erano già arrivati da me- 
Si, se non da anni, gli osser- 
Vatori e gli esperti dell'Est 
europeo. ll paese in cui, al 
| Momento attuale, la situazio- 
Ne appare più esplosiva non 
la Polonia: come avvenne 
all’inizio degli anni Ottanta, 
Mon è l'Ungheria, non è la 
Cecoslovacchia, che hanno 
Già avuto rispettivamente nel 
1956 e nel 1968 una crisi il cui 
licordo ancora molto vivo 
| Evita l’avvio di una destabi- 
lizzazione. E' invece la Ro- 
Mania, che soffre più dei 
Suoi vicini di non aver proce- 
duto alle necessarie «ristrut- 
turazioni». 
La Romania, in effetti, si offre 
Come un caso tipico di devia- 
Zione morbida di un regime 
Comunista. La dittatura del 
Partito è diventata una ditta- 
tura personale, come nel- 
l'Urss di Stalin, ma ha preso 
Un andazzo nepotistico, e 
Successivamente ereditario: 
Non è più un gruppo più o 
meno omogeneo ideologica- 
‘Mente che s'installa al pote- 
le, ma una famiglia, più pre- 
Cisamente un clan, che mo- 
Nopolizza le cariche e pre- 
| tende di succedere a se stes- 
So. Dopo aver rimpiazzato 
Gueorguiu-Dej alla testa del 
| Partito nel 1965, Ceausescu 
‘Non si è limitato a far profitta- 
| leisuoi prossimi dei vantag- 
gi offerti dal potere: li ha 
‘biazzati progressivamente 
ai posti di comando, comin- 
Siando da sua moglie. 
‘Inrealtà i parenti, gli amici e 
ile relazioni del dittatore so- 
Mo ben più numerosi nelie 
Anticamere del potere; le 
istanze collettive non gioca- 
Mo che un ruolo fittizio di «ca- 
‘Mera di registrazione» dei 
| Capricci del dittatore e dei 
Suoi accoliti. Quanto a que- 
ISto, l’unico confronto possi- 
Ibile è con la Corea del Nord, 
(dave il dittatore Kim Il Soung 
\è andato anche oltre; intro- 
{ducendo ufficialmente suo fi- 
glio, il «dirigente prediletto», 
‘Nella linea di successione 
«Per il posto di «grande lea- 
«der», vale a dire il suo. 
‘Poiché i capricci di un satra- 
.bo non possono sostituirsi 
alla politica, la situazione in 
‘Romania si è rapidamente 
deteriorata, soprattutto sul 
Piano economico. Gli ‘ap- 
‘brovvigionamenti sono a un 
livello catastrofico, il paese è 
«ai limiti della carestia. Una 
‘Politica energetica disastro- 
Sa è venuta ad aggiungersi 
alle difficoltà alimentari che 


* 


penalizzano i cittadini (tra 
l’altro la televisione può of- 
frire solo due ore di trasmis- 
sione al giorno). 

Per lungo tempo Ceausescu 
è riuscito a mascherare la 
sua dittatura dietro una di- 
plomazia attiva, improntata 
a un forte accento nazionali- 
sta, che gli è valsa la simpa- 
tia degli occidentali di fronte 


agli sconfinamenti di Mosca: 


nel periodo di Breznev. Il suo 
atteggiamento | coraggioso 
durante l'invasione della Ce- 
coslovacchia nei 1968, il suo 
rifiuto di accettare una pre- 
senza militare sovietica sul 
proprio territorio, sono stati 
popolari anche presso i suoi 
cittadini. Ma quel tempo è 
passato e sepolto. Ceause- 
scu è più isolato che mai: in 
pratica non ha più amici, né 
a Ovesi né a Est. 

In queste condizioni, non si 
vede come il regime di Buca- 
rest possa sopravvivere alla 
scomparsa del suo capo, og- 
gi ultrasettantenne. | malu- 
mori interni sono troppo for- 
ti, l'immagine internazionale 
pessima. | bulgari hanno 
sempre tenuto a distanza 
questo vicino troppo antiso- 
vietico ai loro occhi; Buda- 
pest non gli perdona di aver 
perseguitato la minoranza 
ungherese della Transilva- 


nia. Quanto all'Unione So- | 


vietica, la crisi rumena è per 
lei una nuova sfida: Gorba- 
cev non potrà che rallegrarsi 
di vedere Ceausescu spro- 
fondare, ma deve auspicare 
che ciò avvenga nell’ordine. 
Ebbene, egli ha minori mezzi 
di pressione sui rumeni che 
non sugli altri alleati. 

| problemi che gli pongono 
gli altri paesi del blocco sono 
inquietanti, ma meno fasti- 
diosi. La Polonia era una spi- 
na nel fianco di Breznev, lo è 
assai meno per l’attuale di- 
rezione del Cremlino, nella 
misura in cui il generale Ja- 
ruzelski non solo è riuscito, 
bene o male, nella sua «nor- 
malizzazione», ma ha anche 
dato l'esempio di una demo- 
cratizzazione insieme auda- 
ce e ordinata. Il referendum 
che si terrà fra poco a Varsa- 
via è già un pegno di volontà 
riformatrice per la stessa do- 
manda che viene posta, e 
potrebbe costituire un prece- 
dente positivo per ciò che 
Gorbacev vorrebbe. fare. in 
Urss. Di qui l’attenzione be- 
nevola di Mosca a ciò che ac- 
cade in Polonia, in contrasto 
con il fastidio provocato dai 
fatti rumeni. Per il Cremlino, 
che con gran fatica ha evita- 
to di dover intervenire a Var- 
savia, il peggio che possa 
accadere adesso è di dover 
intervenire a Bucarest. 


Attualità 


| LEGISLAZIONE EUROPEA 


Detonatore Quel «diritto» allo sciopero 
omania 


che non è eguale per tutti 


GERMANIA FEDERALE 


...0 Neppure esiste 
La Costituzione stessa lo nega 


BONN — In Germania lo 
sciopero politico è vietato 
dalla Costituzione. Nel ri- 
cordo di Weimar, la Re- 
pubblica federale tedesca 
ha cercato di rendere co- 
munque molto difficile in- 
dire uno sciopero di cate- 
goria; è di conseguenza di 
fatto impossibile anche 
uno sciopero nazionale 
«per ragioni non. politi- 
che», ammesso che ciò 
sia possibile. 

Il primo scoglio è fa norma 
che vieta scioperi prima 
che scadano i singoli con- 
tratti. Sono ammessi i co- 


siddetti scioperi di ammo- 
nimento, ma devono esse- 
re annunciati per tempo e 
in ogni case devono esse- 
re di brevissima durata. 

Alla scadenza dei contrat- 
tisi inizia la trattativa e so- 
lo in casi estremi si arriva 
allo sciopero. Ma prima di 
indirlo, i sindacati devono 
ottenere il consenso degli 
iscritti con una maggio- 
ranza del 75 per cento dei 
sì. Anche in questo caso, 
ciò non significa che si ar- 
rivi all'astensione del la- 
voro. E' solo un'arma in 


più. [r.g.] 


GRAN BRETAGNA 


Si usa molto di rado 
Nel ’26 l’unico sciopero generale 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — L'organizzazione nazionale britannica del- 
le «Trade Unions» fondata nel 1868 a Manchester pro- 
clamò il suo primo sciopero generale (che non è stato 
finora ripetuto) nel 1926. Il primo ministro conservatore 
dell’epoca, Stanley Baldwin, aveva invitato tutti i lavora- 
tori ad accettare riduzioni delle paghe «per aiutare le 
industrie a reggersi sui propri piedi». Nel 1925 le espor- 
tazioni delle merci «made in Britain» erano risultate in- 
feriori del 25 per cento rispetto a quelle prebelliche del 
1913, mentre le importazioni erano sensibilmente au- 


mentate. 


Con circa un milione di connazionali disoccupati, il go- 
verno Baldwin era convinto che una contrazione delle 
paghe e/o un aumento delle ore di lavoro avrebbero 
determinato il ribasso dei prezzi favorendo le esporta- 
zioni. La più forte industria nazionale, quella del carbo- 
ne con oltre un milione di dipendenti, fu la prima a esse- 
re investita dallo sciopero dei minatori. Un’immediata 
solidarietà agli scioperanti fu offerta dai sindacati delle 
ferrovie e dei trasporti su strada, che fin dal 1914 si 
erano uniti ai minatori nella cosiddetta «triplice allean- 


za delle Unions». 


Dopo un vano tentativo di mediazione col governo, che 
aveva invocato la legislazione d'emergenza del 1920, il 
consiglio direttivo dei sindacati britannici proclamò lo 
‘, sciopero generale il.3 maggio. Oltre 3 milioni di lavora- 
tori sospesero le attività produttive lanciando lo slogan 
: «note penny ofthe pay, note minute on the day» (non un 
penny detratto dalla paga, non un minuto aggiungo alla 


giornata lavorativa). 


Lo sciopero generale fu revocato il 12 maggio, dopo no- 
ve giorni di gravi disagi per l’intera popolazione, e i soli 
minatori lo proseguirono fino al termine dell’estate, 
quando furono costretti a riprendere il lavoro a causa 
delle sopraggiunte ristrettezze finanziarie. Il governo 
era uscito vincitore dal confronto. In conseguenza dello 
sciopero, quattromila persone furono incriminate per 
violenze o incitazioni alla violenza, e circa. un quarto 
condannate a pene detentive. 

Nel 1980 le Trade Unions proclamarono il cosiddetto 
«day. of action» (giorno d'azione) che fu una manifesta- 
zione corale di protesta dei lavoratori senza assumere 
le caratteristiche dello sciopero generale. 


'CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 


|| Col bisturi all’alba della vita 


In giugno a Bergamo, organizzato da Parenzan, primo congresso mondiale 


Dall’inviato 
Ranieri Ponis 


BERGAMO — Viva è ancora 
l’eco del «miracoloso» inter- 
vento al cuore di un neonato 


‘al Loma Linda Medical Cen- 


ter. in. California, ed ecco 
l'annuncio che Bergamo,.dal 
19 al 23 giugno dell’anno 
prossimo ospiterà il. primo 
congresso mondiale di car- 
diochirurgia pediatrica. 

La presentazione ufficiale è 
venuta ieri dal prof. Lucio 
Parenzan, . primario. degli 
Ospedali riuniti di questa cit- 
tà e molto noto anche all’e- 
stero per la sua preziosa atti- 
vità in questo settore tanto 
delicato e importante. 
Parenzan ha reso noto che 
all'assise di Bergamo parte- 
ciperà un migliaio di rappre- 
sentanti dei più importanti 
centri di cardiochirurgia e di 
scienziati chiamati a fare il 
punto sui sistemi di diagnosi 
e sui più avanzati metodi di 
trattamento delle cardiopa- 
tie congenite. 

Bergamo, naturalmente, non 
è una sede scelta a caso. An- 
zitutto è il «regno» indiscus- 
so di Lucio Parenzan; inoltre 
è da rilevare che dal’65 a og- 
gi i piccoli operati di malfor- 
mazioni congenite sono stati 
oltre 7.000, ai quali vanno 
aggiunti circa.2.000 adulti sui 
quali si è intervenuti per mal- 
formazioni acquisite. | tra- 
pianti cardiaci eseguiti sono 
stati 44, di cui 3 pazienti con 
meno di 14 anni; la mortalità 
è risultata inferiore al 10% (8 
decessi sui 44 casi). 
Nell'incontro di ieri Paren- 
zan aveva al.fianco il prof. 
Kevin Turley, dell'Università 
di California, venuto apposi- 
tamente da San Francisco 
per illustrare i risultati dei 
suoi esperimenti sugli inter- 
venti intrauterini. Tra l’altro, 
Turley ha affermato che lo 
studio della circolazione fe- 


Il prof. Lucio Parenzan (Italfoto) 


tale, della sua fisiologia e 
delle. alterazioni prodotte 
dalla presenza di cardiopa- 
tie congenite ha rappresen- 
tato uno dei progetti più im- 
portanti del programma di ri- 
cerche dell’Università della 
California a San Francisco 
nell'ultimo decennio. Questo 
studio è stato esteso alla 
creazione, nel feto di agnelli, 
di alcune anomalie cardia- 
che e alla loro successiva 
correzione chirurgica, con 
l’obiettivo di verificare se le 
alterazioni patologiche se- 
condarie alla creazione di 
quella. specifica anomalia 
fossero regredite in seguito 
alla correzione durante la 
gestazione. 

Per rendere possibile questo 
tipo di ricerca è stato ideato 
e impiegato un modello spe- 
rimentale di by-pass cardio- 
polmonare fetale, con il qua- 


le si è potuto constatare che 


la circolazione extracorpo- 
rea è applicabile anche nel 
feto, identificare e risolvere 
gli eventuali problemi con- 
nessi con il suo impiego. Du- 
rante questa ricerca è stato 
inoltre possibile stabilire che 
certi tipi di cardiopatie pos- 
sono essere affrontati senza 
l’uso del by-pass cardio-pol- 
monare, come a esempio la 
stenosi polmonare, dal mo- 
mento che l’arteria polmona- 
re può essere occlusa nel fe- 
to senza alcun rischio 

Ecco, dunque, che questa 
osservazione è stata resa 
possibile mediante la realiz- 
zazione di un modello speri- 
mentale attraverso il quale 
fosse possibile visualizzare 
le modificazioni della circo- 
lazione sanguigna durante il 
periodo di occlusione del- 
l'arteria polmonare. Usando 
la. tecnica. dell’occlusione 
dell'arteria polmonare è sta- 


PARIGI — L'ultimo sciopero 
generale in Francia risale al 
15 ottobre scorso. Si risolse 
in un mezzo fallimento: Pari- 
gi venne attraversata da due 
distinti cortei, che erano la 
rappresentazione-simbolo 
della divisione sindacale; da 
una parte Cfdt, Fen e Cgc (15 
mila manifestanti). Risultati 
ottenuti: zero. 


Il fatto è che da tempo il sin- 
dacato francese, quello dei 
capi storici almeno, vive una 
difficile crisi: nuovi protago- 
nisti si sono affacciati alla ri- 
balta negli ultimi anni (i «co- 
mitati di base», 0 autonomi), 
sovvertendo le regole tradi- 
zionali e dimostrando di non 
accettare di essere inqua- 
drabili nelle grandi confede- 
razioni. Lo si è visto in parti- 
colare alla fine del 1986, 
quando lo sciopero dei ferro- 
vieri, durato un mese, sfuggi 
completamente di mano alla 
Cgt, che proprio fra gli «che- 
minots» aveva la sua rocca- 
forte. Sono lontanissimi ij 
tempi del 1968, di quel fatidi- 
co mese di maggio in cui i 
cinque maggiori sindacati 
(Cgt, Cfdt, Force Ouvriere, 
Cftc e Cgc) riuscirono a pro- 
muovere uno sciopero gene- 
rale che portò in piazza un 
milione di persone e che per 
oltre trenta giorni paralizzò 
la vita della capitale, facen- 
dosi sentire pesantemente 
anche in provincia. 
Oggi, accentuatisi i contrasti 
fra movimenti sindacali, i 
leaders delle varie organiz- 
zazioni sono riluttanti a but- 
tarsi nell'avventura di una 
mobilitazione generale: si 
preferisce agire a livello re- 
gionale o locale, con sciope- 
ri relativi a ben determinati 
settori di attività. 
Per quanto riguarda la legi- 
slazione vigente in Francia, 
vi è una distinzione netta fra 
sciopero nel pubblico impie- 
go, e sciopero nel settore 
privato. Soltanto il primo ha 
visto codificati dalla Costitu- 
zione e dalle leggi successi- 
ve i propri diritti e doveri. Lo 
sciopero, generale o non, 
deve essere comunjcato con 
un preavviso di cinque gior- 
ni; non deve ostacolare la 
continuità dei pubblici servi- 
zi per quanto riguarda la sa- 
lute e la sicurezza dei cittadi- 
ni; i picchetti di sciopero so- 
no considerati illegali se mi- 
rano a impedire l'accesso 
agli stabilimenti; l'occupa- 
zione dei luoghi di lavoro, in 
genere tollerata, può essere 
dichiarata illecita dal giudi- 
ce, che può far sgomberare 
gli scioperanti in nome della 
libertà del lavoro. 

[g.s.] 


to possibile ottenere nel feto 
di agnello un modello di ste- 
nosi polmonare con il re- 
stringimento della stessa ar- 
teria per mezzo di una ben- 
derella. 

Il protocollo di studio preve- 
deva la creazione di una ste- 
nosi polmonare nel feto di un 
gruppo di agnelli all’80.0 
giorno di gestazione. Gli ani- 
mali furono poi divisi in due 
gruppi: nel primo la stenosi 
polmonare fu corretta chirur- 
gicamente al 120.0 giorno di 
gestazione mediante la ri- 
mozione della benderella e 
l’allargamento con un patch 
dell’area stenotica. Nei se- 
condo gruppo (di controllo) 
la stenosi polmonare non fu 
trattata chirurgicamente e la 
gestazione fu portata nor- 
malmente a termine. 

| risultati di questo studio — 
ha osservato Kevin Turley— 
hanno dimostrato che la ste- 
nosi polmonare aveva pro- 
vocato, in entrambi i gruppi, 
una marcata ipertrofia del- 
l’atrio e del ventricolo destri, 
associata a un aumento del- 
le pressioni endocavitarie. 
Tuttavia è stato possibile-os- 
servare una notevole re- 
gressione dell'ipertrofia car- 
diaca nel gruppo di feti sotto- 
posti a intervento correttivo, 
mentre si è avuta una pro- 
gressione dell’ipertrofia nel 
gruppo di controllo non sot- 
toposto a correzione. 

Il prof. Turley si è detto tra 
l’altro convinto che la circo- 
lazione extracorporea fetale, 
e, quindi la cardiochirurgia 
fetale, possa essere effettua- 
ta con successo anche negli 
uomini. 

Ed è quanto, appunto, do- 
vrebbe avvenire nei -prossi- 
mi mesi, quando negli Stati 
Uniti si procederà al primo 
intervento sul feto. Come di- 
re, il bisturi nel cuore prima 
della nascita. Fantascienza? 
No, nuova realtà. 


Comunicazione effettuata 


FRANCIA 


E il giudice dice «no» 
Una protesta dichiarata illegittima 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Oggi non si vo- 
la», avevano dichiarato i 
sindacati nazionali dei pi- 
loti e dei meccanici dell’a- 
viazione civile. «Oggi. si 
vola, eccome», ha replica- 
to secco il tribunale di Be- 
bigny, dichiarando «ille- 
gittimo» lo. sciopero 
preannunciato. 

In attesa di una legislazio- 
ne più chiara sugli usi e gli 
abusi delle agitazioni sin- 
dacali, ecco dunque inter- 
venire l'organismo della 
magistratura. E' la secon- 
da volta che questo acca- 
de nel giro di quattro mesi 
in Francia. Il 30 luglio 
scorso fu il tribunale di 
Creteil a prendere la stes- 
sa decisione, che riguar- 
dava la stessa azienda 
(Air Inter, che copre il traf- 
fico aereo nazionale) e gli 
stessi sindacati, Snpl (pi- 
loti) e Snomac (meccani- 
ci). In quella occasione, 
come oggi, lo sciopero 
saltò. Con le recriminazio- 
ni, i malumori e le prote- 
ste che si possono imma- 
ginare. 

Il preavviso di sciopero 
era stato regolarmente 
depositato, come vuole la 
normativa vigente. Si era 
deciso che martedì 24 no- 
vembre, per ventiquattr’o- 
re, il traffico aereo all'in- 
terno dei cieli francesi fos- 
se completamente para- 
lizzato. Motivo dell’agita- 
zione: i sindacati chiedo- 
no che, almeno per un pe- 
riodo transitorio, i futuri 
Airbus 320 vengano gui- 
dati da tre piloti, e non da 
due come previsto dai pia- 
ni aziendali. In cambio, ci 
si impegnava a migliorare 
la produzione, in quello 
stesso periodo. Risposta 
di Air-inter:.i.posti di pilota 
nell’Airbus 320 sono due 
soltanto, non è possibile 
inventarne un terzo. 

| magistrati di Bobigny, in- 
terpellati a questo propo- 
sito, hanno dichiarato «ir- 
ricevibile» lo sciopero, 
perché le condizioni poste 
dai sindacati hon poteva- 
no in alcun modo essere 
accolte dal datore di lavo- 
ro: persistendo nell’inten- 
zione di sciopero, i sinda- 
cati avrebbero «esercitato 
in modo abusivo i loro di- 


arese grafica 


ritti, creando agli utenti 
difficoltà manifestamente 
illecite». 

La polemica è subito di- 
vampata. Può la giustizia 
esser chiamata a decide- 
re quali rivendicazioni 
siano accoglibili, e quali 
debbano essere respinte? 
Dove incomincia e dove fi- 
nisce il diritto di sciopero? 
Diciamo subito che poche 
voci trionfalistiche si sono 
levate per approvare la 
sentenza di Bobigny e 
perfino Air-Inter, nel co- 
municato in cui «prende 
atto» della decisione dei 
giudici, si mostra molto di- 
screta e prudente. 

In compenso, nel mondo 
sindacale, è piena «bagar- 
re». 

A sua volta la Cgt, sinda- 
cato paracomunista, ha 
denunciato «il moltiplicar- 
si delle aggressioni contro 
le libertà sindacali» e ha 
indetto una giornata di 
agitazione per lunedì. Infi- 
ne i due sindacati diretta- 
mente coinvolti, Snpl e 
Snomac, preannunciando 
di ricorrere in appello 
contro la sentenza, critica- 
no il responso dei giudici 
osservando che la com- 
plessità degli argomenti 
tecnici alla cui base stava 
la decisione di sciopero 
non può essere valutata 
da «profani». 

La pagina non è certo 
chiusa: benché indebolito 
negli ultimi anni, il sinda- 
cato francese ha ancora 
un forte ascendente sugli 
ambienti politici, econo- 
mici e sociali. Certo molte 
cose stanno cambiando, e 
i metodi tradizionali sem- 
brano ormai armi spunta- 
te. 

Infine, in tema sindacale, 
alla presenza di circa 400 
funzionari di polizia in 
rappresentanza di un cen- 
tinaio dei 142 paesi mem- 
bri; è cominciata a Nizza 
la 56.a assemblea genera- 
le dell’Interpol, l'organiz- 
zazione internazionale 
della polizia criminale. Al- 
l'ordine del giorno dei la- 
vori, che si concluderanno 
il 27 novembre, figurano i 
problemi collegati alla cri- 
minalità economica e fi- 
nanziaria, al traffico di 
stupefacenti, alle falsifica- 
zioni valutarie e al terrori- 
smo ' internazionale. 


approfitta della speciale 
promozione di novembre 


L. 3.000.000 


su tutte le pellicce di visone È 


L. 1.500.000 


su tutte le giacche di volpe. 
e marmotta e sulle confezioni 
di rat musquè e di persiano 


swakara 


senza cambiali 


sconto del 10% 


e tante, tante altre occasioni 


Pagamenti rateali fino a 24 mesi 


Per acquisti in contanti ulteriore 


PARIGI 
Lefebvre 
snobbato 


PARIGI — II cardinale 
Edouard Gagnon, inviato 
speciale del Papa in 
Francia per esaminare i 
problemi legati all’attivi- 
tà del vescovo tradizio- 
nalista monsignor Mar- 
cel Lefebvre, non ha pre- 
senziato nella chiesa di 
St. Nicolas du Chardon- 
net, bastione dei tradi- 
zionalisti francesi, alla 
messa celebrata dall’a- 
bate Philippe Laguerie. 


La presenza del cardina- 
le canadese era stata 
annunciata la domenica 
precedente dallo stesso 
abate Laguerie e per 
l'occasione era stato 
preparato il seggio riser- 
vato alle più alte perso- 
nalità. 

Rivolgendosi ai circa 
3.000 fedeli convenuti 
nella chiesa, l’abate La- 
guerie ha detto: «Vi do- 
manderete senza dubbio 
perché questo: seggio è 
tristemente vuoto. Non 
sono in grado di darvi 
una risposta, perché lo 
ignoro anch'io». Ha 
quindi preso la parola il 
segretario di monsignor 
Gagnon, monsignor Ca- 
mille, il quale ha detto di 
comprendere «la tristez- 
za di fronte a questo seg- 
gio vuoto», ma non ha 
fornito particolari utili a 
comprendere i motivi 
dell'assenza dell’inviato 
papale. 


IL FUMO È UNA PESSIMA 
ABITUDINE: LASCIALA AL 
CENTRO ITALIANO ANTITABAGCO 


Telefona al Centro Italiano Antitabacco per 
smettere di fumare senza ansia, senza au- 
menti di peso, in poco tempo. 


Il metodo Blumstein, in esclusiva al Centro 
Italiano Antitabacco, riscuote sempre più suc- 
cesso sia per la facilità di applicazione (basta 
una sola seduta), sia per i risultati ottenuti: ol- 
tre l’83% dei fumatori che si sono rivolti al 
C.I.A. ha smesso di fumare. Non ha impor- 
tanza il numero di sigarette fumate, smette chi 
ne fuma 20, 40, 70. La serietà del metodo, ap- 
plicato nelle 96 sedi C.I.A.intutta Italia, è una 
garanzia per chi desidera smettere di fumare, 
abbandonando un vizio che, oltre a essere 
dannoso per la salute, viene quasi considerato 
un gesto di cattiva educazione. 


Centro Italiano Antitabacco 


Sedi in tutta Italia 
TRIESTE 040/60041 
TOLMEZZO - UDINE 0433/40541 
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EDITORIA / NUOVI SETTIMANALI 


Ma Eva non seduce 


Già in crisi, il periodico di Rusconi cambia direttore 


EDITORIA /«FEMMINILI 


Lo specchio di carta 


Ma quale donna vi si vede riflessa? 


Emancipata ed esigente: questo il tipo di donna alla 
quale si rivolgono le riviste femminili. Ma è davvero 
sempre così? 


MILANO — C'era una volta il «paletto». Era la fine degli 
anni Cinquanta e alla «posta» dei periodici femminili 
arrivavano centinaia di lettere che raccontavano tutte lo 
stesso ‘strano incidente. Soprattutto dalle regioni del 
Sud Italia scrivevano lettrici che da bambine, giocando 
tutte su un prato, erano scivolate picchiando contro un 
paletto e, tragica fatalità, in quell'occasione avevano 
perso la verginità. E chiedevano: adesso come glielo 
racconto al mio fidanzato? 
Trent'anni dopo la realtà è un po’ diversa. Scrive Maria 
Teresa F. alla posta di «Marie Claire»: «Con il vostro test 
sulla sessualità ho ottenuto il massimo punteggio che 
mi definisce un'ottima partner, fantasiosa e attiva. Però 
non trovo un compagno. Sembra che oggi gli uomini — 
o almeno quelli che incontro io — abbiano paura delle 
donne vivaci a letto. Sono sempre stanchi; la sera dopo 
una cena e due chiacchiere vogliono andare a dormire, 
perché magari la mattina dopo hanno il tennis. E se nel 
letto ci arrivano il loro comportamento è deludente, pri- 
vo di fantasia, ma soprattutto di voglia vera. Possibile 
che in dieci anni sia tutto così cambiato?». 
La stampa femminile si è accorta di questo cambiamen- 
to? Secondo Marino Livolsi — sociologo che ha studiato 
a fondo la stampa italiana — i periodici rosa «racconta- 
no la donna soprattutto in base a come ci si immagina 
che siano le nuove esigenze femminili». | periodici di- 
ventano lo specchio dei sogni, la proiezione dei desideri 
delle donne. E così le donne di carta diventano lo ste- 
reotipo dei dover essere. «I giornali giocano a fare di 
tutte le donne una piccola Bellisario». 
Ma come sono i nuovi femminili? «lo — dice Livolsi — 
non vedo grandi differenze con quelli vecchi. Non mi 
sembrano più desiderabili degli altri». 

Il. v.] 


Servizio di 
Livio Visconti 


MILANO — C'è già un ferito 
nella guerra tra i periodici 
femminili: giace nella scude- 
ria Rusconi, Eva, il settima- 
nale nato con l'ambizione di 
essere «il primo settimanale 
femminile d'opinione», dopo 
appena nove numeri ha cam- 
biato direttore. «Separazio- 
ne consensuale», dice l'ex, 
Francesco Cevasco. Come 
usa in questi casi un «accor- 
do fra gentiluomini» sotterra 
la polemica. Ma a giudicare 
dall’aria che tira in redazio- 
ne, dove in diversi vorrebbe- 
ro seguire l'esempio dell'ex 
direttore, e dalle caratteristi- 
che del nuovo — Flavio Luc- 
chini, giornalista pubblicista, 
coeditore del settimanale, 
ideatore di molte pubblica- 
zioni di successo nel settore 
della moda, marito del nuovo 
condirettore, Gisella Borioli, 
anch'essa già direttrice di ri- 
viste femminili — il giornale, 
ammesso che riesca a so- 
pravvivere, cambierà com- 
pletamente faccia. 

Alcuni mesi fa, prima del va- 
ro dell'operazione per il cui 
lancio è stato stanziato un 
budget di sei miliardi, Alber- 
to Rusconi, presidente della 
casa editrice omonima, ave- 
va spiegato a «Prima comu- 
nicazione» che «se non rag- 
giungiamo i venti miliardi di 
pubblicità e una vendita di 
almeno duecentomila copie, 
sarà un grosso fiasco». 

Dopo il primo numero, «Eva» 
non ha mai raggiunto questo 
obiettivo. Anzi, strada facen- 
do, è scesa abbondantemen- 
te sotto le centomila copie, 
per risalire a 180 mila con il 
numero otto, quando ha cel- 
lofanato assieme al giornale 
un paio di calze di Ferrè. Gi- 
sella Borioli così spiega l’in- 
successo: «Redazione e di- 
rezione hanno estromesso 
Lucchini che era il progetti- 
sta del giornale. Eva” è ri- 
sultato deludente sotto di- 
versi aspetti: pieno di pro- 
blemi, negativo, critico, du- 
ro, mentre avrebbe dovuto 
essere cultura, intelligenza e 
informazione. "Eva deve 
diventare più femminile». 
Secondo la concorrenza il 
progetto è comunque desti- 
nato a fallire. Per il direttore 
della pubblicità Rizzoli, 
Edoardo Giliberti, «il setti- 
manale della Rusconi era 
una vittima predestinata» 
nella guerra che si è scate- 
nata tra i periodici rosa e che 
appena due mesi fa ha visto 
scendere in campo ben tre 
nuove testate: Marie Claire 
(Mondadori), Elle (Rizzoli) e 
appunto Eva di Rusconi che, 


E cambierà 


anche contenuti 


diventando 


aromi 


Interni 


riffe di listino, gli investimen- 
ti pubblicitari sui periodici 
femminili sarebbero stati 
nell’86 quasi 500 miliardi, e 
nei primi nove mesi di que- 
stanno 462 miliardi. E’ già 
un buon motivo per stuzzica- 
re l'editoria femminile. «La 
nascita di nuovi concorrenti 


più «femminile» 


quest'anno, ha già chiuso 
un’altra pubblicazione risul- 
tata fallimentare: «Clacson». 
«Sul piano della logica ‘era 
un progetto editoriale asso- 
lutamente folle», spiega Pao- 
lo Pietroni, pluridirettore 
(anche di Amica, femminile 
che la critica definisce «per 
donne aggressive») e crea- 
tore del «Sette» del Corriere. 
«Oggi è impossibile lanciare 
sul mercato un settimanale 
femminile a target alto con 
obiettivi di grande diffusione. 
A mio avviso non ha senso». 
«on si può immaginare che 
un prodotto destinato a po- 
che persone debba vendere 
tantissimo», dice. Federica 
Olivares, responsabile. di 
un'organizzazione che si oc- 
cupa di consulenze sui nuovi 
consumi femminili e madri- 
na di un'iniziativa editoriale 
che esce in tandem con Ca- 
pital, «Carriera donna». 

| guai di «Eva» però non 
sembrano spaventare più di 
tanto gli editori. Mondadori e 
Rizzoli stanno infatti proget- 
tando nuove riviste, destina- 
te, si dice, a un target molto 
popolare. L'obiettivo sembra 
soprattutto quello di guada- 
gnare altre fette di mercato 
pubblicitario che, negli ultimi 
due anni, ha aumentato di 
molto gli investimenti sui 
femminili. Moda e cosmetica 
sembrano gli inserzionisti 
più attivi. Nei primi nove me- 
si dell’87 il settore dell’abbi- 
gliamento ha comprato pub- 
blicità per 272 miliardi (con- 
tro i 208 dello stesso periodo 
dell’anno scorso); quello dei 
cosmetici per 234 miliardi 
(contro 168). «Fino a qualche 
anno fa — spiega Giovanna 
Maggioni, direttore studi e ri- 
cerche dell’Upa — i periodici 
pubblicizzavano soprattutto 
beni di largo consumo. che 
però, progressivamente, si 
sono trasferiti sulle televisio- 
ni commerciali. Questi inve- 
stimenti sono stati rimpiaz- 
zati da quelli della moda e 
della cosmetica, che preferi- 
scono ovviamente le testate 
femminili. E° naturale che 
l'editoria cerchi quindi di of- 
frire prodotti più moderni e 
numerosi». 

Secondo le analisi della Niel- 
sen ricavate in base alle ta- 


Per chi acquista Prisma in novembre 


Il cambio 
è favorevole! 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio 


Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una tec- 
nologia d’avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 
ché Prisma, come tutte le Lan- 


cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 
pravvalutata. E, se il tuo usato 


ni 


E un'iniziativa dei Concessionari Lancia: 


GIORGIO 
FERRUCCI & G. s.r.. 


TRIESTE - Via Flavia 55 
Telefono 820204 


PRISMA 


Concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


è Lancia o Autobianchi, il Con- 
cessionario “aggiungerà qual- 
cosa di suo” in più della norma- 
le quotazione di mercato. 
Prisma: integrale, 1.6i.e., 1.6, 
1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. 


S.V.A.G. 


mr 


S.r.l. 
di Ivone e Sergio Dizorz 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 
Telefono 32510 


dice Willy Molco, direttore 
di Anna che negli ultimi sei 
numeri ha' superato le tre- 
centomila copie di vendita 
grazie a creme e ombretti re- 
galati col giornale (’’ma le 
lettrici sono un pubblico infe- 
dele”) — ha spinto tutti a fa- 
re prodotti migliori». Secon- 
do Vera Montanari, direttore 
di Marie Claire e un passato 
di giornalista a Radio Popo- 
lare, «i nuovi femminili han- 
no un taglio a 360 gradi: da 
moda e cucina fino ai repor- 
tage sulla guerra, natural- 
mente raccontata con la sen- 
sibilità della donna». 


Sembrerebbe una contraddi- 
zione: i quattro settimanali 
femminili di serie «A» (Gioia, 
Grazia, Anna e Amica, in or- 
dine di vendite, tutti con fat- 
turati superiori ai 40 miliardi) 
perdono qualche decina di 
migliaia di copie (da un mi- 
lione e 260 mila a un milione 
e 60 mila nei primi due mesi 
di quest'anno rispetto a gen- 
naio e febbraio dell’86), ma 
aumentano di ottocentomila 
lettori. Cresce comunque 
l'interesse. Perfino L'Unità e 
il Manifesto pubblicano pagi- 
noni sulla guerra dei femmi- 
nili, sulle formule, sui target. 


Proprio questa parola forse 
spiega meglio di altre la fio- 
ritura nella stampa rosa. 


Letteralmente significa «ber- 
saglio», ma nel linguaggio 
pubblicitario indica il gruppo 
di consumatori-cui è destina- 
to il messaggio. Così gli edi- 
tori sezionano il pubblico per 
riuscire a coprire tutti i setto- 
ri: basso, basso ma non trop- 
po, alto, un po’ più alto, altis- 
simo. E tutti con lo stesso og- 
getto del desiderio: la donna. 


«Fino a pochi anni fa — dice 
Federica Olivares — gli uo- 
mini del marketing editoriale 
pensavano di avere davanti 
un'indistinta casalinga». 


Negli ultimi quindici anni in- 
vece le cose sono cambiate: 
ci sono femministe, post 
femministe, rampanti, supe- 
remancipate, modaiole, re- 
trò, spregiudicate, sempre- 
belle, in carriera, pensanti, 
indecise tra «wow» e «biri- 
gnao». E ùn grande editore 
chiamato pubblicità ha deci- 
so di occuparsi di ognuna di 
loro. 


Martedì 24 novembre 1981 


FRA GUTTUSO E LA MARZOTTO 


Le lettere «gialle» 


Frano sparite e ora sono raccolte i in un libro 


ROMA — La Guttuso- Story 
torna a tingersi di giallo. Ar- 
riva in questi giorni nelle li- 


‘brerie un volume che contie- 


ne'una cinquantina di lettere 
indirizzate da Renato Guttu- 
so a Marta Marzotto: lettere 
d'amore, grondanti gelosia, 
passione, tenerezza. Di que- 
ste lettere si parlò già nei 
giorni in cui il caso esplose 
con clamore e per settimane 
dominò le cronache. Se ne 
parlò perché intorno a esse 
ruotava uno dei tanti interro- 
gativi dell'intricata vicenda. 


Dovevano essere conserva- 
te in un caveau di cui soltan- 
to Guttuso e la Marzotto pos- 
sedevano la. chiave, ma 
quando la contessa si reco a 
prelevarle, scoprì con sor- 
presa che le lettere erano 
scomparse. 

Ora l'editrice Ciuffa pubblica 
«Il nome della mimosa» di 
Enzo Nasso (316 pagine, lire 
25 mila), un giornalista a ri- 
poso dal 57°. Già dal titolo è 
evidente l’intento di fare il 
verso al bestseller di Umber- 
to Eco «Il nome della rosa». 
Ma è altrettanto evidente il 
richiamo alla lunga, tormen- 
tata, chiacchierata storia 
d'amore tra ‘Guttuso e la 
Marzotto. Sul fondo bianco 
della copertina è riprodotta 
una lettera dove si legge: «Ti; 


Renato Guttuso — in una foto d’archivio — davanti a 
un nudo, ispirato a Marta Marzotto. 


voglio con me Marcolfa. Non 
so che farò, non so né come 
né quando, ma non riesce a 
calmarmi... riesco solo a vi- 
vere sempre di più del tuo 
amore, dell'amore che ti por- 
to». Termina dicendo: «Ti 
avrò — Correrò da te — Tor- 


nerò da te — Ti amo». E' fir- 
mata «Ren». 

Non si parla mai esplicita- 
mente della celebre coppia 
ma «Marcolfa» e il pasticcie- 
re «Ren» sono un'allusione 
fin troppo scoperta. «Non è 


un saggio. E' un romanzo — È 


afferma Nasso — su un plico 
di lettere smarrito e poi ritro 
vato». D'accordo, ma le lette? 
re sono vere o false? Lui ri 


sponde laconico: «Sull’aUz 
tenticità delle lettere biso 
gnerà interrogare qualché, 
guttusologo. Non so dire s@ 


l’epistolario è autentico; è! 
‘probabile, ma non m'interes 
sa. Per me è un elemento di 
contorno». L'editore giura; 


che sono vere e sullo stess0 
parere è anche Marta Mar: 
zotto che, però, il libro non 
l’ha ancora visto e non sape; 
va dell'operazione. 

Soltanto ieri, leggendo su uf 
gionale dell'imminente uscie 
ta de «Il nome della mimo: 
sa», Marta Marzotto ha ap: 
preso di questa nuova scorà 
ribanda nella sua vita priva: 
ta. Con il suo legale, l'avvo: 
cato Gianni Massaro, sta der, 
cidendo quali azioni intra: 
prendere è probabile ché 
cerchi di ottenere il seque? 
stro del libro. Asserragliatà 
nella sua casa al Pincio, not 
ha voluto rilasciare dichiara: 
zioni. Per lei, che domani SÌ 
dovrà recare davanti ai giu: 
dici veneziani per la senteni, 
za di separazione (voluta dal 
marito Umberto), si è trattato 
di un'amara sorpresa. 


[Beatrice Bertuccioli] 


IDUE GEOLOGI RAPITI 


Ora si attende la trattativa 


Un inviato della Farnesina ha già preso contatti con l’Eprp 


PARMA — Il titolare della 
«Sorige perforazioni» della 
quale sono dipendenti Sal- 
vatore Barone e Paolo Belli- 
ni, i due geologi rapiti una 
settimana fa in Etiopia, ha te- 
lefonato ieri alla sede della 
società a Castione Baratti 
sull'Appennino parmense 
nei pressi di Traversetolo. 

Il dott. Romano Costoncelli 
ha detto da Bardar (la città 
più vicina al cantiere di Kun- 
zila dove i due tecnici erano 
impegnati assieme agli altri 
dipendenti della società) che 
la rivendicazione ha avuto 
eco tra il personale. 

Sono stati intensificati i con- 
tatti — ha sottolineato — per 
arrivare nel più breve tempo 
possibile a una soluzione del 
caso. 

Una decisione sul rientro di 
quanti sono ancora impe- 
gnati a Kunzila non è stata 
ancora presa — hanno riferi- 
to alla Sorige —; non è co- 
munque da escludere che 
possa prossimamente avve- 


FARMACISTA ARRESTATO 


Martellata in testa al drogato 


Una lite per il pagamento di due siringhe ha innescato l’incredibile episodio 


PROCESSO LIGRESTI 
La parola all’accusa 


Chiesti tre anni e duecento milioni 


MILANO — Tre anni di reclusione, duecento milioni di 
multa e la confisca di uno stabile del valore di parecchi 
miliardi: questa la condanna chiesta dalla pubblica ac- . 
cusa nei confronti del maggiore costruttore milanese, 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA —Una martellata alla 
testa al termine di una lite. 
Da una parte un farmacista, 
dall'altra un giovane tossico- 
dipendente. Il primo finito in 
galera per lesioni gravissi- 
me, il secondo all'ospedale 
per frattura del cranio. Ma 
non è grave. Grave è invece 


+ l'episodio, l'ennesimo di una 


lunga serie che vede con- 
trapposti, ormai da tempo, 
farmacisti e tossicomani. 
L'episodio è avvenuto poco 
prima della mezzanotte tra 
domenica e.ieri in via Collati- 
na. Gianluca Sondoli, 21 an- 
ni, impiegato nella ditta di 
spedizioni di giornali del pa- 
dre (la madre ha una profu- 
meria), suona alla farmacia 
del dottor Ferdinando Rocco, 
28 anni. Questi gli apre e lo 
fa entrare. Il ragazzo chiede 
due siringhe e una boccetta 
d’acqua distillata. Fuori, ad 
attenderlo ci sono due amici 
in macchina. 

Gianluca Sondoli, così l'ha 
poi raccontata, in tasca ha 
due biglietti da mille e uno 
da centomila. Il farmacista 
non ha il resto delle centomi- 
la e le duemila lire non ba- 
stano a pagare il conto. 
«Prenda le duemila, domani 
le. porto la differenza», 
avrebbe detto il giovane. Se- 
condo il farmacista, invece, 
si sarebbe rifiutato di paga- 
re, dicendo che i soldi li 
avrebbe portati il giorno do- 
po. 

Fatto sta che tra i due nasce 
una lite. A un certo punto 
Ferdinando Rocco afferra un 
martello, colpisce Gianluca 
Sondoli alla testa, to butta 
fuori e riabbassa la saraci- 
nesca. Questo, sempre se- 
condo il racconto del tossico- 
dipendente, il quale, soccor- 
so dagli amici, viene portato 
al policlinico Umberto |. 


Molto spesso 


i drogati autori 


di prepotenze 


eminacce 


Poco dopo. il farmacista si 
presenta ‘al commissariato 
Torpignattara per denuncia- 
re l'accaduto ma è arrestato. 
leri mattina le organizzazio- 
ni di categoria dei farmacisti 


erano in subbuglio. Un coro . 


unanime: «Questa è la goc- 
cia che fa traboccare il va- 
sol». 

Nel pomeriggio è tornata la 
calma. L'ira ha ceduto il pas- 
so alla riflessione. «Il proble- 
ma dei rapporti con i tossico- 
dipendenti — ha detto il dot- 
tor Fabrizio Mancini, vice- 
presidente dell’Associazio- 
ne sindacale proprietari di 
farmacia — è da tempo criti- 
co perché il farmacista non 
può stabilire un colloquio 
con il paziente-cliente, in 
quanto non c'è proprio pos- 
sibilità di instaurarlo in ter- 
mini normali». 

Mancini — ricordato il caso 
della farmacista uccisa da 
un tossicomane al quale 
aveva rifiutato una confezio- 
ne di Valium perché richie- 
sta senza la ricetta del medi- 
co —ha aggiunto: «Questa è 
solo la punta di un iceberg, 
perché ogni giorno si verifi- 
cano episodi continui di vio- 
lenza che costringono i far- 
macisti a vivere in uno stato 
di continuo timore. Tanto più 
quando sono in servizio di 
notte o quando sono di turno. 
dalle 13 alle 16, cioè quando 
sono più soli e maggiormen- 
te esposti a prepotenze e mi- 
nacce». 


nire. Per ora — ha concluso 
Costoncelli nella telefonata 
— continuano le consultazio- 
ni con la nostra ambasciata 
ad Addis Abeba e con le au- 
torità locali e poi decidere- 
mo il da farsi. 

Come si ricorderà il rapi- 
mento dei due tecnici italiani 
e di tre aiutanti etiopici avve- 
nuto nella regione del Gog- 
giam il 16 novembre è stato 
rivendicato | implicitamente 
domenica ‘a Khartoum .dal 
partito di liberazione del po- 
polo etiopico (Eprp) che si è 
messo in contatto con l’am- 
basciata italiana in Sudan 
dando nello stesso tempo 
assicurazioni sulle buone 
condizioni di salute dei due 
connazionali. 

La rivendicazione vera e 
propria (accompagnata pre- 
sumibilmente da alcune ri- 
chieste) deve ancora essere 
formulata ma intanto un in- 
viato della Farnesina nella 
capitale sudanese ha già 
preso contatti con i vertici 


Prepotenze e. minacce che, 
si dice, sono all'ordine del 
giorno. E’ così? 

«Purtroppo. Pensi alla ten- 
sione che si crea quando in 
una farmacia entra un tossi- 
comane che, superando tutta 
la gente in fila, arriva al ban- 
cone e ordina "due e una”: 
due siringhe e una confezio- 
ne di acqua distillata. Ecco, 
questo dà la misura di ciò 
che può essere un piccolo 
episodio di tensione. Per non 
parlare delle numerose volte 
in cui ifarmacisti si sono visti 
sfasciare banchi e vetrine 
per non avere soddisfatto le 
richieste dei tossicodipen- 
denti. La categoria è terro- 
rizzata, il clima di tensione 
esiste ed è continuo. Le rapi- 
ne non si contano più; d'altra 
parte ci rendiamo conto che 
polizia e carabinieri non pos- 
sono proteggere tutte le far- 
macie». 

E’ vero che la maggior parte 
dei tossicomani non paga ciò 
che ordina in farmacia? 
«Succede molto spesso. Or- 
mai ci siamo abituati». 
Domenico Modugno, deputa- 
to radicale e membro delia 
commissione affari. sociali 
della Camera, ha chiesto ai 
presidenti e agli assessori 
alla sanità delle Regioni, e ai 
sindaci dei capoluoghi di 
provincia di dare gratuita- 
mente le siringhe ai tossico- 
dipendenti. Lei che ne pen- 
sa? 

«Non è un'esperienza nuo- 
va: la stanno sperimentando 
in Inghilterra o in Olanda, 
ora non ricordo bene. Vor- 
remmo prima esaminare i ri- 
sultati di questo esperimento 
e valutarli. Comunque da 
parte nostra non ci sono 
obiezioni, ma il tutto andreb- 
be concordato con le autorità 
e le istituzioni preposte. Non 


possiamo fare di nostra ini- © 


ziativa una cosa del gene- 
re». 


dell’Eprp. 

Si presume però che il grup- 
po che ha sequestrato gli 
ostaggi non abbia ancora 
trovato riparo nei villaggi di 
confine tra Sudan ed Etiopia 
dove i guerriglieri hanno le 
loro basi. 

Comincia ora la fase più deli- 
cata di questa vicenda, quel- 
la cioè del negoziato inteso a 
restituire la libertà ai due 
Se tutto si svolgerà secondo 
il copione: già sperimentato 
nel precedente sequestro di 
Giorgio Marchiò e Dino Mar- 
teddu, avvenuto alla fine del 
1986 e risoltosi felicemente 
quaranta giorni dopo, non 
c'è assolutamente da temere 
per la vita di Paolo Bellini e 
di Salvatore Barone. In quel- 
la circostanza i guerriglieri 
dell’Eprp chiarirono le moti- 
vazioni della. «operazione» 
compiuta -contro i cantieri 
della «Salini-costruzioni». 

I lavori, secondo loro, aveva- 
no finalità militari, special- 
mente quelli relativi alle reti 


Salvatore Ligresti. 


lombardo per abusi edilizi. 


un anno e quattro mesi. 


Ligresti si trova sotto processo davanti al pretore, Fran- | 
cesco Dettori della sesta sezione penale del capoluogo 1 


Il pubblico ministero, Maria Grazia Federici, ha chiesto 
inoltre pene varianti tra i quattro mesi e i due anni e 
quattro mesi peri collaboratori del costruttore, tutti ac- * 
cusati di violazione alle norme edilizie. Per quanto ri- | 
guarda l'assessore comunale Luigi Venegoni, imputato 
di omissione di atti d'ufficio, la pena sollecitata è stata di 


Il processo riprenderà mercoledì 2 dicembre con la re- ‘ 
plica del nutrito collegio di difesa. 
Il procedimento è scaturito dagli addebiti mossi al co- : 
Struttore per presunte violazioni delle norme edilizie | 
nella costruzione del complesso di via Missaglia. Sono 
15 palazzine erette nel luogo dove sorgeva una cartiera. 


stradali per garantire i colle* 
gamenti tra le regioni del 
Goggiam, del Gondar e di 
parte del Wollo, baricentro 
delle aree controllate dal* 
l'Eprp e dove le autorità di 
Addis Abeba intendono pro? 
‘seguire il progetto del «re: 
settlement», ovvero della re 
distribuzione forzata delle 
popolazioni. 

E domenica ‘appunto, nella 
prima. rivendicazione: dell 
l'Eprp, è stato. nuovamente 
rimesso in discussione il la 
voro: italiano a Nord Ovest 
del paese. 

Intanto. il. vicepresidenté 
etiopico Fiseha in visita if 
Italia ha detto di non aver 
parlato. col ministro degli 
esteri Giulio Andreotti dei 
tecnici rapiti, ma ha secca 
mente negato qualsiasi veri 
dicità all'affermazione dei ri 
belli secondo. le quali i due 
sarebbero stati rapiti perché 
stavano costruendo una 
strada a uso e consumo del* 
l'esercito di Addis Abeba. © 


Ma, 


GENC 
stituti 
gi un 
Inghil 
tras 
lestri 
Sconi 
dalla 
Cinat: 
Nelle 
lato 
lisolv 
Ve un 
Za ca 
dal si 
Il«Dr 
Franc 
Istrut 
duare 
di spé 

‘ava: 
l'appc 
ll dut 
Sell’ 
siè ir 
Se il \ 
libere 
Quita 
Pittor 
afferr 
donni 
Ma V 
dopo 
a su 
Quell 
Uma; 


n plico 
i ritroî 
> lette-. 
Lui ri 
ull’aus 

biso: 
ualche, 
lire S@ 
ico; è! 
teres 
nto di 
giura 
stesso 
i Mars, 


o non | f 


sape 


sul 
> uSck 
mimo: 
la apr 
| Scors, 
priva: 
‘avvo: 
sta der, 
intra: 
e che 
que: 
igliata 
o, nol 
hiaraz 
ani si 
ai giu 


enten: | | 


ta dal 
rattato 


cciolil 
sine 
î 


‘colle? 
ni del 
redi 
centro 
e dal 
rità di 
o pro? 
I «re? 
Ila .re= 
delle 


nella 
dele! 
mente 
3 il la-| 
Ovest 


identé 
sita in 
\ aver 
degli 
ti del 
secca 
i veri 
dei ri- 
i due 
Jerché 

una 
lo del 
Dates 


— 


Martedì 24 novembre 1987 


TEST /L’INDAGINE 


Sul delitto con il Dna 


Genova: si cerca così il movente dell’uccisione di un pittore 


GENOVA — Omicida passionale o rapinatore assassino? L’I- 


Stituto di medicina legale dell’Università di Genova inizia og- 
Qi un test sulle «impronte genetiche», l'esame scoperto in 
Inghilterra e del quale si è parlato recentemente anche nella 
lrasmissione televisiva «Giallo», condotta da Enzo Tortora. Il 
lest riguarderà il caso dell'uccisione del pittore Ludovico Mo- 
Sconi, di 59 anni, strangolato a Milano nel maggio scorso 
dall'aspirante fotomodello Angelo Vavassori, 19 anni, di Cal- 


Cinate (Bergamo). 


Nelle settimane scorse lo stesso Istituto genovese aveva por- 
lato a termine il primo esame genetico svolto in Italia per 
lisolvere un episodio avvenuto l’estate scorsa a Imperia, do- 
Ve un ginecologo è stato accusato da una paziente di violen- 
%a carnale. | risultati di questo test sono però ancora coperti 


dal segreto istruttorio. 


If «Dna testing» sul delitto di Milano verrà compiuto dal dott. 
fancesco Destefano, che ha ricevuto l’incarico dal giudice 


Istruttore di Milano, Massimo Majello. Il perito dovrà indivi- 
duare la composizione del Dna delle cellule presenti nei resti 
di sperma contenuti in un profilattico che — secondo Angelo 

‘avassofi — sarebbe stato usato da lui stesso durante un 


l'apporto con il pittore. 


Il dubbio che l’«impronta genetica» è destinata a risolvere è 
Se l’omicida abbia ucciso a scopo di rapina (è accertato che 
Si è impossessato di un libretto di assegni e di altri oggetti) o 
Se il Vavassori — come sostiene — abbia ucciso il pittore per 
liberarsi da un legame passionale che, a suo dire, lo perse- 
Quitava. Moglie e amici delia vittima escludono invece che il 
Pittore Mosconi avesse inclinazioni omosessuali: semmai — 
afferma la moglie —«aveva un eccessivo interesse per le 


donne. 


Ma Vavassori, in carcere, insiste: «Quella notte l'ho ucciso 
dopo un ultimo rapporto sessuale. Anzi, nel cestino — disse 
a suo tempo — ho gettato un. profilattico che ho usato in 


Quell’occasione». 


ll magistrato inquirente ha valutato la situazione: se il Vavas- 
| Sori ha ucciso per rapina rischia l'ergastolo; se ha ucciso per 


®sasperazione, perché si sentiva «perseguitato» dal pittore;. 
Îl delitto trova nella legge tutta una serie di attenuanti che gli 
Permetterebbero di scontare 10-12 anni in tutto.. 


TEST /LA TECNICA È i 
Sherlock Holmes fa il genetista 


Verranno rivoluzionate le analisi di medicina legale? 


Commento di 
Fabio Pagan 


Vedremo dunque il geneti- 
sta indossare sempre più 
spesso i panni di Sherlock 
Holmes? La battuta non è 
né ironica né peregrina, 
ora che è disponibile un 
test altamente affidabile 
per. l’identificazione del- 


l'«impronta genetica» di 
ciascuno di noi. 


Prova ne sia quanto: è av- 
venuto qualche mese fa in 
Inghilterra, nella . contea 
del Leicestershire, dove 
due quindicenni furono 
violentate. e uccise a di- 
stanza di tre anni l'una dal- 
l’altra: due delitti che pre- 
sentavano analogie tali da 
ritenerli compiuti dalla me- 
desima mano. Quattromila 
persone accettarono — vo- 
lenti o nolenti — di sotto- 
porsi al nuovo test facen- 
dosi prelevare poche goc- 
ce di sangue. Fu così pos- 
sibile arrestare l'assassi- 
‘ no, mettendo. in libertà un 
giovanotto su eui si erano 


appuntati sospetti rivelatisi 
infondati. 

ldeatore del test è un gio- 
vane genetista dell’Univer- 
sità di Leicester, Alec Jef- 
freys, il quale ancora tre 
anni or sono scoprì come 
mettere in evidenza le mi- 
nime differenze che esisto- 
no tra un individuo e l’altro 
nella struttura del Dna con- 
tenuto nei cromosomi delle 
sue cellule (il Dna è un fila- 
mento di molecole la cui 
successione determina le 
caratteristiche ereditarie 
di ciascuno di noi). Foto- 
grafando con uno speciale 
procedimento il Dna estrat- 
to dalle cellule, Jeffreys è 
riuscito a visualizzarlo at- 
traverso una serie di «ban- 
de» chiaroscure, ciascuna 
delle quali corrisponde a 
determinate sequenze di 
molecole. In pratica, una 
sorta di «firma genetica» 
più affidabile di qualsiasi 
impronta digitale. 
Subodorato l'affare, una 
delle. più grandi industrie 
chimiche del mondo, la Im- 


Interni 


perial Chemical Industries, 
ha acquistato da Jeffreys i 
diritti per la commercializ- 
zazione della sua scoper- 
ta, trasformandola in una 
tecnica di routine. Da giu- 
gno, il laboratorio della Ici 
a Oxford è in grado di ana- 
lizzare fino a 250 «impron- 
te genetiche» alla settima- 
na. E ora, come si vede, il 
metodo è alla portata an- 
che di altri Paesi, Italia in- 
clusa. 


Se questo test del Dna do- 
vesse trovare larga appli- 
cazione, potrebbe rivolu- 
zionare il compito dei labo- 
ratori di medicina legale. 
Basterebbe analizzare il 
Dna contenuto nella radice 
dei capelli strappati dalle 
unghie di una vittima, o nei 
grumi di sangue rappreso, 
o nelle tracce di sperma in 
caso di violenza carnale 
per avere in mano una «fir- 
ma genetica» indelebile. 


Oltre a poter riconoscere ‘ 
senza tema di equivoci una 
paternità in discussione. 


A GIUDIZIO 
Lo sproloquio 
sotto inchiesta 
ma Celentano 


non si fa vedere 


ROMA — I fotoreporter ed i 
Sronisti lo hanno atteso inva- 
No davanti agli uffici giudi- 
Ziari di piazza Adriana: 
Adriano Celentano ha prefe- 
"ito non presentarsi. 
L'inchiesta sul suo «sprolo- 
Quio elettorale» alla vigilia 
dei referendum, dunque, re- 
Sta al palo. 
Poi, evidentemente, qualco- 
Sa deve aver convinto il po- 
Polare «show man», a rive- 
Uere le proprie posizioni. 
ll magistrato cui è stata affi- 
tata l’inchiesta sulle incaute 
dichiarazioni del cantante 
{che suggerì di scrivere sulle 
schede dei cinque referen- 
dum una frase anticaccia), il 
Procuratore generale Ettore 
laresca, lo ha atteso per 
Una ventina di minuti nel suo 
Ufficio, poi è andato a piazza- 
le Clodio dove doveva soste- 
Nere la pubblica accusa in un 
altro procedimento. 
Avvicinato dai giornalisti il 
Magistrato non ha voluto ri- 
lasciare dichiarazioni. 


L’IRIA ERCOLANO 


Lezioni d'ambiente 


Un’università per manager più «ecologici» 


NAPOLI] — Ecologia: parlarne solamente non 
serve a nulla. Bisogna ora imparare ad af- 
frontare tutte le problematiche che lo svilup- 
‘po industriale e l’urbanizzazione selvaggia 
pongono in modo drammatico, non più rin- 
viabile. La prevenzione del degrado è diven- 
tata un imperativo e non può essere conside- 
rata dalle aziende un costo evitabile. 

E' con questa filosofia che il gruppo Iri ha 
inaugurato ad Ercolano la sua «Scuola am- 
biente», la prima università ecologica finaliz- 
zata alla preparazione di manager industriali 
e amministratori pubblici. Il colosso indu- 
striale pubblico ha così:rilevato una delle più 
belle ville settecentesche dell'hinterland na- 
poletano,villa Campolieto, e l'ha affidata alla 
sua società Castalia, specializzata nella dife- 


sa dell'ambiente. 


leri i primi trenta «studenti» — per lo più qua- 
dri di industrie e tecnici di amministrazioni 
locali — hanno seguito la prima lezione. Pri- 
ma però hanno ascoltato dalla voce del vice- 
presidente dell’Iri, Pietro Armani, e dal presi- 
dente della Castalia, l'avvocato Filippo Carpi 
de' Resmini, le linee fondamentali del loro 
corso. «Occorre ora superare l’atteggiamen- 
to di protesta e di denuncia con il quale ci 
avviciniamo al problema ecologico — ha af- 
fermato Armani — occorre ora dare a questo 
concetto, contenuti di concretezza e di ope- 


ratività e per farlo servono nuove tecnologie 
e soprattutto nuova professionalita». 

Le statistiche, del resto, parlano chiaro. Gli 
operatori ecologici, secondo una stima del- 
lEnea, saranno in Italia 100 mila nei prossi- 
mi 10 anni, di cui 35 mila nella sola pubblica 
amministrazione. 
l’ambiente — ha spiegato Carpi de' Resmini 
— va quindi delineandosi come fattore di in- 
novazione in una logica imprenditoriale e di 
governo del territorio non più conflittuale con 
l’ambiente stesso». 

la gestione della nuova scuola, ma sarebbe 
meglio chiamarla università, come detto, è 
stata ‘affidata alla Castalia. La società si oc- 
cupa di ambiente già da molto tempo, ma so- 
lo in modo attivo: fornendo cioè servizi ad 


«L'utilizzo corretto del- 


aziende e amministrazioni. 


I corsi organizzati saranno ottantuno se- 
guendo tre indirizzi: dell'ecologia si studie- 
ranno gli aspetti scientifici (per avere il ne- 
cessario bagaglio tecnico), normativi (per 
comprendere le reali possibilità operative) e 
manageriali (indicati soprattutto per i priva- 
ti). Le lezioni dureranno quattro settimane e 
saranno suddivise in quattro mesi, tra i do- 
centi vi saranno famosi esperti internaziona- 
li. A dare l'avvio è stato Pietro Moroni, do- 
cente di ecologia nell'Università di Parma. 


[Corrado Chiominto] 


La violenza non conosce latitudine 


PARTANNA — Partanna ha voluto chiedere scusa ad Anne Karin Skjaer, la ventiquattrenne norvegese 
violentata da quattro giovani (ora in carcere). Durante una festa in municipio le sono stati offerti dei fiori 
ed anche l’opportunità di un lavoro di sei mesi in un istituto archeologico locale. Ma la violenza non 
conosce latitudine. A Bressanone una giovane straniera è stata sequestrata, rapinata e violentata da due 
giovani sudtirolesi, Martin Leitner, 21 anni, e Plus Rungatscher di 20. I due sono stati arrestati. 


SEQUESTRO 
Un miliardo 
In cocaina 
VARESE — Quasi un chilo- 
Yrammo di cocaina è stato 
questrato dalla Guardia di 
finanza dell’aeroporto della 
'alpensa nel bagaglio di 
ma cittadina tedesca, Anja 
®memann Schrader. 
Sa sostanza è risultata al test 
di Notevole purezza e ha un 
‘alore di mercato che si ag- 
Uira sul miliardo di lire. La 
lagazza è stata arrestata e 
lInchiusa nel'carcere varesi. 
No dei Miogni, mentre un 
VPeralo di nazionalità peru- 
tana che si trovava con lei, 
Suls Alfred Palmino Devila, 
(Ul 32 anni, è stato sottoposto 


fermo di polizia giudiziaria. 


4GIOVANI 
Sono morti 
schiacciati 


MANTOVA — Sono quattro 
giovani del Polesine le vitti- 
me dell'incidente stradale 
avvenuto ieri nel Mantovano, 
nei pressi. di Sabbioneta 
(Mantova), sulla statale che 
porta a Parma: Mauro Maler- 
ba di 22 anni, di Castelnuovo 
Bariano; Massimo Fiorati di 
28 anni, di Occhiobello; Fa- 
bio Magnezzo di 30: anni, di 
laiba e Maurizio Scarpari di 
88 anni, di Castelmessa. 

L'incidente si è verificato 
nella «curva della morte»: 
l'auto ha «incontrato» un au- 
totreno carico di armature 
e una delle strutture del peso 
di 30 tonnellate è precipitata. 


OMICIDIO 
Giovanissimo 
senza futuro 


MAZARA DEL VALLO — Un 
tossicodipendente di 17 an- 
ni. V.C., pregiudicato, è stato 
arrestato dai carabinieri di 
Mazara del Vallo: è accusato 
dell’uccisione di un pensio- 
nato e di tre tentativi di omi- 
cidio. Insieme ad altri com- 
plici il minorenne avrebbe 
assassinato: il 31 ottobre 
scorso Giuseppe Asaro, di 
63 anni, e ferito con un colpo 
di pistola Il vigile urbano An- 
gelo Maestoso, 39 anni. 

La stessa banda avrebbe 
sparato il 9 novembre scorso 
contro il ferroviere Giuseppe 
Giacalone, 41 anni, ferendo- 
lo gravemente. 


GAY 
Equivoci 
assassini 


FOLIGNO — Due militari di 
leva in servizio al.Car di Foli- 
gno, Serafino Mesiano, di 
Mileto (Catanzaro) e Salva- 
tore Paone, di Mesoraca 
(Catanzaro), entrambi di 19 
anni, sono stati arrestati ieri 
per. l'omicidio. di giovedì 
scorso del sessantenne Ce- 
saré Cesarini. 

Serafino Mesiano, che ha 
confessato, è accusato di 
omicidio volontario, Salvato- 
re. Paone di concorso nello 
stesso reato. 

Secondo gli inquirenti Cesa- 
re Cesarini sarebbe stato uc- 
ciso dai due militari al termi- 
ne di un incontro particolare. 


BIRINDELLI 
«Ma quali 
finanziamenti 
agruppi 
eversivi?» 


Servizio di 
Mario Del Gamba 


FIRENZE — E’ toccato al- 
l'ammiraglio Gino Birindelli, 
ex comandante delle forze 
Nato del Sud-Europa e già 
presidente del Msi-Dn dare 
inizio alla lunga teoria di te- 
stimonianze al processo in 
Corte d'assise per l'attentato 
al treno «Palatino» e per l'at- 
tività dei gruppi eversivi di 
destra in Toscana negli anni 
Settanta. 

A chiamare in causa, seppu- 
re indirettamente, l’ex alto 
ufficiale, sono le dichiarazio- 
ni del «pentito» Andrea Bro- 
gi, principale fonte d'accusa 
nei confronti di quasi tutti i 25 
imputati di questo processo. 
Secondo le rivelazioni del 
«pentito» sarebbe stato ap- 
punto l'ammiraglio Birindelli 
a propiziare l'intervento del 
maggiore dei carabinieri 
Salvatore Pecorella (arre- 
stato nel '74 nell’ambito del- 
l'inchiesta sul «golpe Bor- 
ghese» e oggi deceduto) aun 
incontro in cui Licio Gelli 
avrebbe assicurato un finan- 
ziamento ad Augusto Cauchi 
che all'epoca dei fatti era 
considerato uno dei capi del- 
l'eversione nera in Toscana. 
Pare che il maestro venera- 
bile della P2 (che è imputato 
di banda armata) intendesse 
sovvenzionare giovani della 
destra extraparlamentare in 
vista di azioni di addestra- 
mento militare nell’eventua- 
lità di assumere iniziative in 
caso di una vittoria delle si- 
nistre al referendum sul di- 
vorzio. 

Stando alle dichiarazioni di 
Brogi una delle condizioni 
poste da Gelli per concedere 
il finanziamento era l’inter- 
vento come «garante» di un 
ufficiale dei carabinieri. Il 
nome del maggiore Pecorel- 
la sarebbe stato fatto a Cau- 
chi appunto dall'ammiraglio 
Birindelli durante un incon- 
tro avvenuto a Pistoia in oc- 
casione di una manifestazio- 
ne del Movimento sociale 
Ma ieri l'ex comandante del- 
la Nato ha dichiarato di non 
ricordare questa circostanza 
né di aver conosciuto il ge- 
nerale Giordano, già a capo 
del Msi di Massa Carrara 
che, secondo il «pentito», 
avrebbe consigliato a Cau- 
chi di rivolgersi all'ammira- 
glio Birindelli. L'ex presiden- 
te del Msi-Dn ha ribadito, co- 
me aveva già dichiarato in 
istruttoria, di aver conosciu- 
to il capo della P2 («Gelli vol- 
le conoscermi dopo che ero 
stato eletto in Parlamento. 
Abbiamo avuto rapporti cor- 
diali e ho anche frequentato 
lasuacasa e partecipato alle 
nozze di una figlia») ma ha 
escluso di aver mai parlato 
con lui di finanziamenti a 
gruppi clandestini di destra 
né di avergli mandato come 
«garante» il maggiore Peco- 
rella. 

L'ammiraglio ‘ Birindelli ha 
poi affermato che gli unici fi- 
nanziamenti che ricordava, 
da parte di Gelli, furono quel- 
li che il maestro venerabile 
gli.concesse nel '79 in occa- 
sione della campagna eletto- 
rale per le europee (inser- 
zioni sul Corriere della Sera 
a costo ridotto). 


Li 


Dopo lunghe sofferenze ha ces- 


sato di vivere 


Gabriella Todeschini 
ved, Matera 


Ne dà l’annuncio con immenso 
dolore la figlia MARISA. 

Un ringraziamento particolare 
al Primario dottor PUHALI 
nonché a tutto il personale me- 
dico e infermieristico della I Di- 
visione Chirurgica dell'ospedale 
Maggiore per le premurose cure 
e assistenza. 

1 funerali avranno luogo gio- 
vedî 26 novembre alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’o- 


spedale Maggiore di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Si associano al dolore di MA- 
RISA: la zia JARMILA ei cu- 
gini FIORENZA e MARINO 
TODESCHINI. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Rimpiange e ricorda affettuosa- 
mente la carissima 


Gabriella 
FLAVIA COSULICH. 
Trieste, 24 novembre 1987 


CARLA addoloratissima è vici- 
na a MARISA. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Partecipano al lutto i colleghi 
della Banca Commerciale Ita-- 
liana. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Partecipa commossa famiglia 
STEIDLER. 


Trieste, 24 novembre 1987 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Ruschioni 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ISOLDA, la figlia 
RENATA, le nipoti ELISA- 
BETTA e FRANCESCA il ge- 
nero GIUSEPPE, le sorelle, il 
fratello e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 12.15 nella 
Cappella del cimitero di Mon- 
falcone. 


Monfalcone, Ancona, 
24 novembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
BRUNOGHINI. 


Monfalcone, 24 novembre 1987 


Si è spenta 
Antonia Novaro 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 8.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 novembre 1987 
RIPORTA ATENEI IT LIA 


E’ mancata ai suoi cari 


Libera Snaier 
ved. Pieri 


Addolorati l’annunciano il co- 
gnato RENATO e i nipoti SER- 
GIO, GRAZIELLA, GIOR- 
GIO e GIANFRANCO. 

Mestre, 24 novembre 1987 
ROTTE TIT RT RI 
La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA per gli INFOR- 
TUNI sul LAVORO e le MA- 
LATTIE partecipa al lutto per 
la morte del 


DOTT. 
Bruno Bressani 


per lunghi anni Vice Direttore 
Generale dell’Ente. 


Trieste, 24 novembre 1987 
lcniie ee nn 


Addolorata per l'improvvisa 
scomparsa di 


Fornarina Venier 


si associano PRISCA VINAT- 
TIERI e famiglia. 

Trieste, 24 novembre 1987 
EZZEZSS IIS LITE 


I ANNIVERSARIO 


Francesco Gardoz 


La moglie e le figlie Lo ricorda- 
no a quanti Gli vollero bene. 
Una SS. Messa di suffragio ver- 
rà celebrata oggi 24 corr. alle 17 
nella Chiesa di S. Gerolamo 
(via Capodistria). 


Trieste, 24 novembre 1987 
VENERE TETI TIE ENI 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nella Prodan 
in Flaminio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RICCARDO, il figlio 
ROBERTO, la sorella ELVI- 
RA, il fratello ELPIDIO, i co- 
gnati BEPPI, MARIUCCIA, 
BRUNA, PINO, MENOTTI, 
MARIA e PAOLO unitamente 
ai nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno giovedì 26 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Partecipano al dolore di RIC- 
CARDO e ROBERTO: FA- 
BIO e LAURA, VINICIO e 
GABRIELLA, FABIO e DO- 
NATELLA, MAURIZIO e 
LAURA, BETTA, DUILIO e 
ROBERTA, MARCELLO e 
LUCREZIA, PAOLA e 
CLAUDIO, SELMA, TIZIA- 
NA e DIEGO, SERGIO e 
LAURA. 


Trieste, 24 novembre 1987 


CARLO e IAIA partecipano al 
dolore di RICCARDO e RO- 
BERTO. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Partecipa al dolore famiglia 
DOMINI. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Prendono parte al grande dolo- 

re di RICCARDO e ROBER- 

TO gli amici: 

— FILIBERTO e BRUNA 

— FRANCO e NICOLA con 
FRANCESCA 

— GASTONE e MARINA 

— GIULIO e ROSETTA 

— LIVIO e LIDIA 

— MARIO e NEVIA 

— NINO e GEA 

— UCCIA 


Trieste, 24 novembre 1987 


Partecipano al dolore di RIC- 

CARDO e ROBERTO: 

— CARLA CLEMENTI 

— CORRADO e PATRIZIA 
DISO 


Trieste, 24 novembre 1987 


Vicini a RICCARDO e RO- 
BERTO ricordano la cara 


Nella 
ETTORE e CRISTIANA. 
Trieste, 24 novembre 1987 


E? mancata 


Maria Radivo 
ved. Parenzan 


da Capodistria 


ERCOLE con NORA, GIU- 
LIO, SILVIA, UGO, il fratello, 
le sorelle, le cognate ed i nipoti 
tutti lo annunciano addoloratia 
tumulazione avvenuta. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata domenica 29 corrente 
mese alle ore 11 nella Chiesa 
parrocchiale di Borgo S. Mauro 
in Sistiana. 


Sistiana, 24 novembre 1987 


LU 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Radovaz 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle NINA e 
AMALIA, i nipoti, pronipoti ei 
parenti tuîti. 

I funerali seguiranno giovedì 26 
alle ore 8.45 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 24 novembre 1987 
VERDE APENE SEIT NSIANTIONOTA TL LINEA E 


Addolorata per la scomparsa 
del i 


DOTT. 
Fulvio Zuccheri 


partecipa al dolore famiglia 
ZARATTINI. 


Trieste, 24 novembre 1987 >» 


Si associa commossa ditta 
TONCICH ITALO. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Si associano al lutto: 

— FRANCO e BARBARA 
SLATAPER 

— MARIA LUISA SLATA- 
PER ved. ERICANI 

— BRUNA BERNARDINO 

Trieste, 24 novembre 1987 

VEE DA ATI III 


Le famiglie DE SIMONE e 
AURINO ringraziano gli amici 
e colleghi della Questura di 
Trieste e gli amici di Cervigna- 
no che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore perla 
perdita del loro caro 


Giovanni De Simone 


Napoli, 24 novembre 1987 
[SIN LIS ESSE SETE CIRIE 
VI ANNIVERSARIO 


N.D. 
Linda Trallori Sticotti 


Sei sempre nei nostri pensieri. 
Ti ricordano.con nostalgia 
STELIO, ANTONIO, 
LUISELLA ei piccoli 
ALESSANDRA e GIANLUCA 
Trieste, 24 novembre 1987 
le nea e die] 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari all’ospeda- 
le Civile di Gorizia 


GEOM. 
Antonio Poian 

{Nîni) 

anni 74 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie CLARA, i 
figli LORENZO e PAOLO, le 
nuore, la sorella unitamente ai 
nipoti e parenti tutti. I funerali 
seguiranno a Romans d'Isonzo 
oggi martedì 24 c.m. alle ore 


14.30 partendo dalla sua abita- 
zione. 


Romaris d'Isonzo, 
24 novembre 1987 


Presidente, Amministratori, Di- 
rigenti e Dipendenti del CON- 
SORZIO ACQUEDOTTO 
FRIULI ORIENTALE di Gra- 
disca d’Isonzo partecipano 


commossi all'improvviso lutto 


dei familiari per la perdita di 


Antonio Poian 


per lunghi anni attento e sensi- 
bile amministratore del CON- 
SORZIO. 


Gradisca d’Isonzo, 
24 novembre 1987 


Ricordano il 
GEOMETRA 


Antonio Poian 


la sorella AMALIA ved. SI- 
MONIT, il nipote ALFREDO 
SIMONIT con la moglie ELE- 
NA ei figli BARBARA e SIL- 
VIO, la nipote VANDA con il 
marito ALDO GALLAS. 


Romans, 24 novembre 1987 


LU 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Stoppa 
(Valerio) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELISABETTA, i figli 
PINO, GUIDO, le nuore LI- 
LIANA, ORNELLA, le nipoti 
LARA, SARA, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno il 26 
novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà al cimite- 
ro. 


Muggia, 24 novembre 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SALICH e STAGNI. 


Muggia 24 novembre 1987 


t 


Il giorno 21 novembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Bortolo Codiglia 
{Boci) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, figlie, generi, nipoti, 
pronipoti, fratello, cognati, co- 
gnate e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
XE: 


Trieste, 24 novembre 1987 
VESTIRE PIENE TONINO RIE NI IATA 


«Tranoieil cielo c'è di mezzo sol- 
tanto la vita che è la cosa più fra- 
gile del mondo». B. Pascal 


Il 
RAG. 

Giovanni D'Alessandro 

vive in noi: 


— OLIMPIA e PIERANGE- 
LA 


Monfalcone, 24 novembre 1987 


Si uniscono le famiglie POR- 
TALUPPI e BALOSSI. 


Milano, 24 novembre 1987 


TIE IA CNR SEZIONI 
Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Francesco Vlach 


LORENZA e BIANCA SCHE- 
RI. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Sentitamente addolorati parte- 
cipano ARTURO e VIOLET- 
TA GIUNTA, FERRUCCIO e 
AVETOMMASEO. 


Trieste, 24 novembre 1987 


La Direzione con il personale 
tutto delle sedi di Trieste e Gori- 
zia della BANCA NAZIONA- 
LE DEL LAVORO prende do- 
lorosamente parte al lutto della 
moglie e dei genitori del com- 
pianto 


Francesco Vlach 


caro collega, prematuramente 
scomparso, 


Trieste, 24 novembre 1987 
VARIE AI IZ I EZIO 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ervino Gelsi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 24 novembre 1987 


La moglie e i figli di 
Antonio Zanini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 24 novembre 1987 
IRIS LIT PIZZE DDT TNT DICA 


Li 


Il giorno 23 novembre è manca- 
ta la mia cara mamma 


Amalia Volga 
ved. Umek 


.Ne dà il triste annuncio la figlia 
NELLA unitamente al marito 
PAOLO CEPAR, alla nipote 
MARINA con YOR, e MART- 
HA e PIERO DE MARCHI. 
Un particolare ringraziamento 
ai medici e personale tutto della 
Casa Serena e della Clinica Me- 
dica di Cattinara. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che desidereranno 
onorare la cara Estinta, 

I funerali seguiranno giovedì 26 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
deli’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 novembre 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
DE MARCHI e ISOLANI. 


Trieste, 24 novembre 1987 


LI 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciati il nostro caro 


Guglielmo Pipan 
(Willy) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GEMMA, la figlia 
DANIELA con il marito AL- 
DO, gli amatissimi nipoti MI- 
CHELA e FEDERICO e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Ti ricorderemo sempre: le co- 
gnate NIVES e LUCY. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Partecipa commossa la consuo- 
cera ANNA DELLA NEGRA. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
TABOGA. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Li 


AJ termine di una vita di FEDE 
e di lavoro, il Signore ha chia- 
mato alla Sua Pace 


Pia Vidoz 


Addolorati, in attesa dell’incon- 
tro eterno nella gioia della RE- 
SURREZIONE, ne danno l’an- 
nuncio il marito AGOSTINO, i 
figli Don LUCIANO, RITA e 
MARIA ei parenti. 

Il rito funebre avrà luogo oggi, 
martedì 24 novembre, nella 
chiesa di Lucinico muovendo 
dall'ospedale San Giovanni di 
Dio alle 14.30. 


Lucinico, 24 novembre 1987 


LI 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio De Priviteglio 
Ne danno il triste annuncio mo- 
glie e figlie, È 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 novembre 1987 


Gli amici e soci del Veteran Car 
Club-Ciub dei Venti all’Ora 
partecipano al dolore dell’ami- 
co MASSIMO per la perdita del 
padre 


Luigi Picconi 


{ Trieste, 24 novembre 1987 


Piangono l’insostituibile frater- 
no amico 
Luigi Picconi 
— NIVES e BRUNO SALA- 
REL 


— ILNEA e TULLIO OR- 
SETTI 


Trieste, 24 novembre 1987 


Associazioni A.V.L. e A.D.P.- 
P.I.A. prendono viva parte al 
lutto della famiglia PICCONI. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Associazione, Nazionale Insi- 
gniti Ordini Cavallereschi pren- 
de parte al lutto della famiglia 
per la dipartita del 


GRAND’UFF. 
Luigi Picconi 


già delegato Regionale 
A.NT.O.C. 


Trieste, 24 novembre 1987 


Addolorati prendono parte al 
lutto LIVIA e GINO MAT- 
TIUSSI. 


Trieste, 24 novembre 1987 
VPI TI SA E LITI I REI 


XXV ANNIVERSARIO 


Gianni Russian 


La mamma e i familiari tutti Ti 
ricordano con infinito amore e 
rimpianto. 

Trieste, 24 novembre 1987 
ETTI I DIO PERIZIE 


al 


= 


miami 


pra SAD, MI 


r 
u 
r 
f 


iifeteneeteze nai ili anne 


pes 


Esteri 


Martedì 24 novembre 1987. 


URSS / EFFETTO PERESTROIKA 


Shock per l'Occidente? 


Gli effetti di una possibile crisi nei paesi satelliti 


MOSCA — La «Pravda», 
organo del Pcus, pubblica 
la protesta di un veterano 
per i tentativi di chiudere 
«silenziosamente» il mu- 
seo della 18.a armata, di 
cui fu commissario politico 
l'ex_segretario generale 
del Pcus, Leonid Breznev. 
Lo stesso giornale aveva 
pubblicato nel luglio scor- 
so un articolo in cui vari 
lettori criticavano l’ecces- 
siva importanza data in 
epoca brezneviana alla 
battaglia della «Malaja 
Zemija», nel Nord del Mar 
Nero, cui prese parte ap- 
punto la 18.a armata. 

L'articolo aveva «carattere 
provocatorio», scrive M. 
Trubchannikov, veterano 
della stessa armata in cui 
servì Breznev, ferito sette 
Volte e che, secondo la 
«Pravda», «ha il diritto di 
dire la verità sulla battaglia 
della Novaja Zemlja». Agli 
autori delle lettere critiche 
«non interessa il destino di 
migliaia di persone, ma so- 
lo la lotta attorno al nome 


URSS 
Cantante 
emigra 


LONDRA — Il cantante 
rock sovietico Valeri Ba- 
rinov, liberato dalle au- 
torità sovietiche dopo 
aver trascorso due anni 
e mezzo in un campo di 
lavoro, è giunto domeni- 
ca sera in Gran Breta- 
gna, assieme alla mo- 
glie Tanya e ai loro due 
figli. 

Barinov, che ha 42 anni 
ed è originario di Lenin- 
grado, era stato condan- 
nato nel 1984 per aver 
cercato di lasciare l’Urss 
senza permesso. Era 
Stato colpito da attacco 
cardiaco mentre era in 
un campo di lavoro, e il 
primo ministro britanni- 
co, signora Thatcher, 
aveva sollevato il suo 
caso ai primi di que- 
st'anno nei colloqui avuti 
con il leader sovietico 
Gorbacev durante la sua 
visita a Mosca. 

Alcuni simpatizzanti e 
organizzazioni britanni- 
che hanno tenuto una 
colletta. 


URSS /IL MUTARE DEI TEMPI 


Breznev e Kruscev, eroi scaduti 
«Pravda» e «Ogonyok» sottolineano i difetti dei due ex 


del capo del reparto politi- 
co della 18.a armata, Leo- 
Nid Breznev, attorno alle 
sue decorazioni ricevute 
dopo la guerra, attorno al- 
l'esagerazione del suo 
ruolo nel conflitto», 

In epoca brezneviana, i 
meriti del segretario gene- 
rale nella guerra furono, 
infatti, notoriamente ingi- 
gantiti, 

«Mi è arrivata la notizia 
che cominciano silenzio- 
samente a chiudere il mu- 
seo dedicato alla 18.a ar- 
mata», scrive il veterano, 
«invece di togliervi gli inu- 
tili ritratti di una sola per- 
sona e mostrare davvero 
l’eroismo di massa». 
Nemmeno Kruscev si salva 
da questa ondata dissacra- 
toria. Ed è lo stesso genero 
di Nikita Kruscev, Aleksei 
Adzhubei, che dopo la lun- 
ga eclissi dell'epoca brez- 
neviana è tornato al gior- 
nalismo anche se non più 
all'alta politica, a rievocare 
nel settimanale «Ogonyok» 
la figura del suocero, po- 


nendola, tuttavia, in una lu- 
ce non troppo lusinghiera. 
L'articolo di Adzhubei è 
dedicato alla drammatica 
vicenda del biologo sovie- 
tico Nikolai Vavilov, morto 
in carcere nel 1944 dopo 
essere stato fatto arrestare 
da Trofim Lyssenko, suo 
«rivale» e «beniamino di 
Stalin». In questi giorni ri- 
corre il centenario della 
nascita di Vavilov. 

«La stella di Trofim Lys- 
senko stava tramontando e 
per questo invitò Nikita 
Kruscev (subentrato nel 
frattempo alla guida del 
Pcus) a visitare la sua fat- 
toria sperimentale vicino a 
Mosca. | campi e le stalle 
della fattoria mettevano in 
mostra una grande abbon- 
danza», scrive il genero di 
Kruscev aggiungendo che 
però qualche anno più tar- 
di si venne a sapere che le 
vacche di Lyssenko produ- 
cevano quantità record di 
latte perché dava loro da 
mangiare latte condensato 
e cacao. 


URSS / DEMOCRATIZZAZIONE 


Richiesta di garanzie 
Speranze nella saggezza della dirigenza 


MOSCA— Il settimanale «Ogonyk» pubblica la lettera di 
un lettore di Leningrado che fa presente la necessità di 
creare «un meccanismo politico che renda irreversibile 
la democratizzazione», dal momento che per ora ai so- 
Vietici «non resta che sperare nella saggezza della diri- 


genza». 


Il vero «nocciolo della questione» scrive lo scettico let- 
tore consiste nel potere individuale «quali siano le ga- 
ranzie nei confronti delle attuali trasformazioni nel cam- 
po della democratizzazione». Una richiesta che viene 
giustificata con il fatto che «il passato e il presente inse- 
gnano con chiarezza che la politica interna dell’Urss 
diventa oggetto di critica pubblica soltanto ’a cose fat- 
te" ed è quindi necessario effettuare un lavoro enorme 


per ‘’rifare le cose””». 


«Dove sono le garanzie sociali che le esperienze di tri- 
ste memoria non si ripetano altre volte, visto che si sono 
ripetute più di una volta. Non resta che sperare nella 
saggezza della dirigenza. A mio avviso si tratta di un 
male cronico», insiste il lettore. Definito «stupendo il 
fatto che dal marzo 1985 diriga lo stato sovietico un uo- 
mo come Mikhail Gorbacev», nella lettera si sottolinea 
che «poteva succedere diversamente». 

Da tale constatazione nasce la proposta di creare «un 
meccanismo politico che renda irreversibile la demo- 


cratizzazione» 


ll settimanale, uno dei più strenui difensori della «pere- 
stroika», pubblica altre lettere «diverse». Infatti, un in- 
tellettuale di Kazan sul Volga, capitale della Repubblica 
autonoma dei tartari, manifesta la sua «Vergogna di vi- 
vere in via Zhdanov», dedicata a «un uomo politico che 
contribuì alla creazione del culto di Stalin, 


Dilaga la rivolta dei cubani 


NEW ORLEANS — Un carcere raso al suolo în Luisiana, 
fermenti ad Atlanta: i detenuti cubani sono scesi sul pie 
dall’ipotesi di rimpatrio. Gli incidenti più gravi sono 
di prigionieri cubani sono in rivolta da sabato sera 


distru 


uno di essi) e prendendo in ostaggio 30 dipendenti del carcere. 


Toledo: bimba rapita 
e subito rilasciata 


MADRID — Una bambina è 
stata sequestrata ieri in Spa- 
gna ma liberata poche ore 
dopo dalla sua stessa rapitri- 
ceche l'ha lasciata inuna via 
vicino alla casa dove abita la 
piccola. La vicenda ricorda 
per alcuni aspetti quella di 
Melodie, la bambina liberata 
venerdì scorso con una bril- 
lante operazione della poli- 
zia. 

Il nuovo episodio è avvenuto 
poco dopo le ore 12 di ieri a 
Talavera de la Reina (cittadi- 
na vicino a Toledo) in circo- 
stanze simili a quello di Me- 
lodie: la bambina, Ana Belen 
Sanchez, di cinque anni, sta- 


va giocando davanti alla por- 
ta della scuola quando una 
donna l’ha caricata su un’au- 
tomobile portandosela via. 


La sequestratrice ha conse- 
gnato ad un'amichetta della 
bimba un foglio di carta in 
cui avvertiva la famiglia che 
concedeva solo 48' ore di 
tempo per raccogliere quat- 
tro milioni di pesetas (poco 
più di 40 milioni di lire) «se 
volete riprendervi vostra fi- 
glia». La rapitrice indicava il 
luogo dove il denaro doveva 
esser consegnato. 


La famiglia di Ana Belen non 
è ricca, tutt'altro. 


DUE PILOTI 
Sandinisti 

in fuga 
MANAGUA — Due uffi- 
ciali —dell’aeronautica 
sandinista, in missione 
di combattimento in una 
delle zone più battute 
dalla guerriglia, hanno 
deciso di disertare e si 
sono rifugiati in Costa 
Rica, a bordo diun aereo 
da trasporto «Antonov 
26» di fabbricazione so- 
vietica. 

Si apprende intanto che 
sono 985 i prigionieri po- 
litici liberati nelle ultime 
ore dalle autorità sandi- 
niste. Il rilascio rientra 
nel piano di pace. 


WASHINGTON — Continua il 
dibattito su portata ed effetti 
della «perestroika» sovieti- 
ca. A dispetto della carica li- 
beralizzante, le riforme eco- 
nomiche in corso nei paesi 
dell'Est europeo rischiano 
d'avere conseguenze «cata- 
strofiche» per l'Occidente, 
almeno a breve termine. Lo 
afferma il settimanale 
«Newsweek», in un articolo 
pubblicato sull'ultimo nume- 
ro. 

Secondo la rivista di tenden- 
za spiccatamente «liberale» 
c'è il pericolo che le riforme 
innescate dalla «glasnost» e 
dalla «perestroika di Gorba- 
cev» provochino molta infla- 
zione e più bassi livelli di vita 
per le popolazioni est-euro- 
pee. 

L’austerià economica insita 
nel processo di ristruttura- 
zione potrebbe anche porta- 
re a una situazione di disor- 
dini in tutti i «paesi fratelli» 
dell’Urss, con. l'eccezione 
della Bulgaria, e non si pos- 
sono escludere nuove «inon- 
dazioni» di tedeschi orientali 
smaniosi di pasare al di là 
del muro. 

A giudizio di Scott Sullivan, 
responsabile dei servizi di 
«Newsweek» per l'Europa, i 
paesi della Cee si potrebbe- 
ro trovare in difficoltà per 
l'instabilità economica e so- 
ciale delle nazioni del blocco 
sovietico: con ogni probabili- 
tà sarebbero costretti a vara- 
re costosi piani di sostegno 
per le economie dei «paesi 
satelliti», nella speranza di 
stimolarne una maggiore in- 
dipendenza da Mosca. 
«Newsweek» scrive ancora 
che un'ondata di riforme al- 
l'interno del Patto di Varsa- 
via potrebbe anche «mettere 
in pericolo» l'alleanza Nato, 
se essa darà all’Europa l’il- 
lusione di un'’allentata mi- 
naccia da Oriente. 

Sul fronte interno sovietico si 
apprende frattanto da Mosca 
che la «perestroika» gorba- 
ceviana incontra grosse diffi- 
coltà nelle campagne. Lo ha 
sottolineato sulla «Pravda» il 
prof. Zalevskij dell'istituto 
agricolo «Kalinin» che si tro- 
va.in Crimea. 

«Questo istituto ha svolto 
un'indagine sull’andamento 
delle riforme in tre importan- 
ti regioni della fascia meri- 
dionale della Russia euro- 
pea: Crimea, Kherson e Za- 
porozhje. A 137 tecnici, spe- 
cialisti e dirigenti di kolkoz e 
sovkoz è stata posta la do- 
manda: «Si sta applicando la 
perestrojka nella vostra 
azienda agricola?» il 57 per- 
cento degli interpellati ha ri- 
sposto negativamente, solo 
il 7 percento ha risposto «si», 


Una fuga in massa da una prigione del Texas, 

de di guerra negli Stati Uniti, in quanto terrorizzati 
accaduti a Qakdale (Luisiana) dove oltre un migliaio 
iggendo cel fuoco gli edifici principali (nella foto, 


URSS 
Una scuola 
che ignora 


MOSCA — La «Komso- 
molskaja Pravda», orga- 
no della federazione co- 
munista sovietica, ha 
pubblicato la lettera di 
una studentessa dicias- 
settenne che dimostra, 
ad un tempo, quanto i 
giovani siano consape- 
voli dei problemi del- 
l'Urss e quanto la scuola 
sia ancora in arretrato 
sulla «perestrojka». 

La ragazza, che si firma 
col solo nome, «Vita» (in 
russo diminutivo di «Vik- 
torija») e abita nella città 
di Stakhanov, scrive che 
essa e alcuni suoi com- 
pagni della 10.a classe 
della «desjatiletka» (la 
scuola dell'obbligo) so- 
no stati accusati dalle 
autorità scolastiche di 
«attività sovversiva». 

Il motivo? Lo racconta la 
ragazza stessa: «Duran- 
te la lezione di ’’lotta 
ideologica!’ quando l’in- 
segnante ci chiese di in- 
dicare degli esempi che 
nel nostro paese ’’è stata 
raggiunta la piena egua- 
glianza sociale di tutti i 
membri della società” 
noi reagimmo con dei 
sorrisi di perplessità». 
La giovane prosegue di- 
cendo che l'insegnante 
le chiese che cosa ci fos- 
se da ridere ed essa si 
alzò rispondendo che 
nell’Urss'non c'è ugua- 
glianza «nella distribu- 
zione degli alloggi, nel- 
l’iscrizione all’universi- 
tà» e nel prestigio socia- 
le delle varie. professio- 
ni. 

«L'insegnante — scrive 
Vita — prima mi inter- 
ruppe, e poi si mise a 
gridare: "Come fai a sa- 
pere tutto ciò? Quali pub- 
blicazioni illegali leggi? 
Chi ti ha raccontato que- 
sti fatti?" la ragazza sot- 
tolinea di aver appreso i 
fatti da [ei esposti da 
quanto pubblica la stes- 
sa stampa sovietica nel 
quadro della ’’glasnost’’ 
e della ‘’perestrojka’’, 
compresa la 'Komso- 
molskaja Pravda”, e 
conclude: «E’ mai possi- 
bile che la ”’Komsomols- 
kaja Pravda" che fustiga 
sulle sue pagine i nostri 
difetti sociali, cominci ad 
essere considerata da 
qualcuno "’illegale’’?». 


Il mercantile romeno «Fundulea», in fiamme dopo essere stato attaccato da un’unità iraniana mentre era diretto . 


verso Kuwait: rimorchiatori degli Emirafi sono all'opera per domare 


I«BARCHINI» DEGLI AYATOLLAH 


Golfo: colpite altre due navi 


Si sviluppa, intanto, l’offensiva terrestre iraniana 


DUBAI — Due navi mercanti- 
li — una battente bandiera 
panamense e l’altra romena 
— sono state attaccate ieri, a 
quanto pare dagli iraniani, 
nello stretto di Hormuz, lo 
hanno riferito fonti. marittime 
del Golfo. 

La nave battente bandiera 
panamense è la porta-con- 
tainer. «Uni-Master», di 
16.859 tonnellate. Essa ha 
lanciato un «Sos», dopo aver 
riferito.di essere stata attac- 
cata nello stretto. La nave 
era diretta a Dubai, nel Bah- 
rein e nel porto saudita di 
Ad-Dammam. 

Il secondo mercantile attac- 
cato a Hormuz sarebbe — 
secondo le prime informa- 
zioni — il romeno «Fundu- 
lea», di 8.850 tonnellate, di- 
retto in Kuwait. 3 

Mentre si svolgeva il duplice 
attacco le forze navali ameri- 
cane trovavano e neutraliz- 
zavano altre due mine, por- 
tando a nove il totale delle 
mine individuate dall'inizio 


dell’azione ' americana. di 
sminamento, iniziata ve- 
nerdì scorso. Le mine sono 
del tipo «Myam», a esplosio- 
ne a contatto, di tipo non par- 
ticolarmente sofisticato. 

Un documento del Pentago- 
no afferma‘che le operazioni 
dei cacciamine americani 
continueranno nel prossimo 
futuro. Gli Stati Uniti hanno 
fatto giungere recentemente 
nel. Golfo cinque. moderni 
Gacciamine che si sono af- 
fiancati a quelli di altri paesi 
europei — tra cui l’Italia — 
nell'opera di ricerca e neu- 
tralizzazione di mine nel 
Golfo. 

Di maggior peso, comunque, 
sembrano essere in questo 
momento, le operazioni ter- 
restri. Domenica, le forze 
iraniane hanno lanciato l’of- 
fensiva «Nasr-9», lo ha ‘an- 
nunciato l'agenzia di stampa 
«Irna». La fonte, ha precisato 
che l'offensiva riguarda l’l- 
raq nord-orientale, in un'a- 
rea «vicino a Haj-Homran, 


CEE / MINISTRI DEGLI ESTERI A BRUXELLES 


Europa, ricerca di unità 


Temi economici e politici in vista del prossimo consiglio 


BRUXELLES — Torneranno 
a Bruxelles domenica pome- 
riggio i ministri degli esteri 


- della Cee nel tentativo estre- 


mo di spianare la strada al 
consiglio europeo che si riu- 
nirà a Copenaghen il 4 e 5 
dicembre. La convocazione 
del «conclave» è stata prati- 
camente decisa fin dalla 
mattina dai responsabili del- 
le diplomazie europee, a 
qualche ora dall’inizio dei la- 
vori per la preparazione del 
vertice. Già questo è un chia- 
ro segnale delle difficoltà 
che si profilano. 

| ministri degli esteri della 
Cee hanno cominciato col 
definire l'agenda delle riu- 
nioni dei capi di stato e di go- 
verno che si è arricchita di 
un elemeto nuovo legato al- 
l'attualità internazionale. La 
tradizionale discussione sul- 
la situazione economica e 
sociale della comunità avrà 
questa volta come base due 
documenti della commissio- 
ne Cee, il primo sul quadro 


economico mondiale, il se- 
condo sul funzionamento del 
sistema monetario europeo 
(Sme). 

E' ancora. presto. per dire 
quali saranno i contenuti e 
se ci saranno nuove propo- 
ste, ma è chiaro che dopo un 
mese di tempesta sui merca- 
ti finanziari, i capi di stato e 
di governo della Cee non po- 
tranno sottrarsi ad un esame 
della situazione economica 
mondiale e delle prospetti- 
ve. Oltretutto l'accordo rag- 
giunto a Washington per ia 
riduzione del deficit ameri- 
cano, mettere gli europei di 
fronte all'obbligo di fare la 
loro parte per riportare fidu- 
cia nei mercati. 


Le consultazioni politiche 
spaziano sull’intera attualità 
mondiale: le relazioni Est- 
Ovest, nell'imminenza. del- 
l'incontro a Washington tra il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan e il leader 
sovietico Mikhail Gorbacev. 


bilancio comunitario. 


mo è stato raggiunto». 


ESTREMI RIMEDI NEGLI USA CONTRO DROGA E VIOLENZA 


Coprifuoco per giovani «esuberanti» 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Il rimedio con- 
tro i giovani si chiama copri- 
fuoco. Molte città americane 
lo stanno adottando. A Ritt- 
sfield ad esempio, un centro 
industriale di 27.000 abitanti 
nel mezzo del Maine, la leg- 
ge è stata votata all'unanimi- 
tà dal consiglio comunale. 
Alle nove di sera, da tutte le 
stazioni della polizia scatta il 
suono della sirena. Lungo, 
prolungato, ripetuto tre vol- 
te. Come quello per un allar- 
me aereo. Quindici minuti 
dopo escono le pattuglie per 


verificare se il coprifuoco 
Viene rispettato. Tutti i ra- 
gazzi e le ragazze minorenni 
che verranno trovati a pas- 
seggio o sulle auto verranno 
fermati e portati in caserma. 
Dovranno andare a ripren- 
derli i genitori. AI secondo 
«arresto» si finisce in tribu- 
nale. 

Spencer Havey, capo della 
polizia della città, è molto 
preciso. «Volevamo evitare 
che i parchi diveritassero 
pieni di gente che si droga- 
Va, che le vetrine venissero 
sfondate e che le auto fosse- 
ro oggetto di atti vandalici». 
Unica eccezione durante il 
Week-end. Per contenere la 


protesta giovanile, la legge 
prevede che il coprifuoco il 
sabato e la domenica venga 
Spostato alle undici di sera. 

| ragazzi e le ragazze però 
sono furiosi. Nello stato del 
Maine, infatti, possono avere 
la patente a 16 anni e il copri- 
fuoco. finisce per bloccare 
molte forme del loro diverti- 
mento. Le autorità però non 
si scompongono e assicura- 
no che se la legge non do- 
Vesse bastare sarebbero 
pronti ad abbassare il limite 
di età a 15 anni. 

«Come facciamo ad. andare 
al cinema o a ballare?», di- 
cono. La legge ha pensato 
anche a questo e in una nor- 


ma del provvedimento è det- 
to che i poliziotti non proce- 
deranno all'arresto se ì mi- 
norenni rimarranno fermi 
davanti ai locali pubblici in 
attesa che i loro genitori ven- 
gano a riprenderli. 

Il «coprifuoco» del Maine sta 
per essere imitato in molti al- 
tri stati americani. Il primo a 
seguirlo \dovrebbe essere il 
New Jersey che conta il più 


‘ alto primato di suicidi di gio- 


Vvani:di tutti gli Usa. Ma il vero 
problema rimane la crimina- 
lità nei grandi centri, da Los 
Angeles a Chicago. In Cali- 
fornia e a New York ci hanno 
provato sotto forma di racco- 
mandazione alle famiglie ma 


CEE / AGRICOLTURA 


«Maggie» si oppone 


Preannuncio di bufera sul bilancio 


LONDRA — La «lady di ferro» si prepara a dare batta- 
glia al vertice della Comunità europea, che si svolgerà a 
Copenaghen tra dieci giorni. Di ritorno dalla sua visita 

lampo di domenica a Parigi, il primo ministro Margaret 
Thatcher ha dichiarato di avere raggiunto con Chirac il 
pieno «accordo di dissentire» sui problemi riguardanti il 


In particolare, la Thatcher ritiene intollerabile che il Mec 
agricolo continui a fagocitare i due terzi del bilancio, 
distorcendo i guadagni e le perdite dei singoli paesi che 
fanno parte del Mercato comune. I contributi netti della 
Gran Bretagna ascenderanno l’anno prossimo a circa 
Un miliardo di sterline, e secondo il governo tory «il col- 


Se non fosse stato varato nel 1984 un sistema di parziali 
rimborsi (i cosiddetti «ritorni automatici») i contributi 
britannici toccherebbero addirittura i tre miliardi di ster- 
line. Replicando ai paesi comunitari che contestano la 
procedura dei rimborsi, tra cui l’italia, Londra vorrebbe 
applicare dei tetti drastici alla produzione dei surpluss 
agricoli affinché i prezzi vengano ridotti, 

Secondo la «lady di ferro», è diventato ormai indilazio- 
nabile il varo di misure «stabilizzatrici». È 


nella provincia di Erbil». 
«Nasr-9» è cominciata «nelle 
prime ore di domenica» e — 
ha aggiunto l'«Irna» — poco 
dopo mezzogiorno locale, di 
ieri «si continua a combatte- 
re». «Gli iraniani hanno la 
meglio», ha ancora riferito la 
fonte. 

Sempre nell’Iraq Nord-orien- 
tale, venerdì scorso era stata 
lanciata l'offensiva «Nasr-8», 
che lanciata con l’invocazio- 
ne «oh, Maometto, figlio di 
Abdullah», si propone, se- 
condo gli iraniani, «di con- 
sentire rifornimenti alla po- 
polazione dell'Iraq setten- 
trionale», in buona parte kur- 
da, «che è impegnata nella 
lotta contro ill regime di Bag- 
dad». 

Da venerdì scorso, i combat- 
timenti, che investono la pro- 
Vincia di Sulaimaniya, hanno 
causato «un gran numero di 
morti» tra gli iracheni, che 
hanno avuto, stando all’«Ir- 
na», anche feriti e prigionie- 
ri. Inoltre, armi e munizoni 


con scarso successo. Solo il 
divieto di servire alcolici fun- 
ziona. Le bande giovanili, te- 
Mibilissime, sono vere e pro- 
prie padrone delle strade e 
delle aree più ‘brutte della 
città. 

Secondo. un sondaggio di 
Usa Today, la criminalità ha 
non solo i giovani come pro- 
tagonisti ma anche come 
bersaglio..| ragazzi e le ra- 
gazze al di sotto dei 25 anni 
Vengono derubati in misura 
di quattro volte superiore a 
quella dei cittadini più anzia- 
ni. Sul piano delle aggressio- 
ni e degli atti di libidine inve- 
ce il rapporto è addirittura di 
diciassette a uno. 


sarebbero state catturate da- 
gli iraniani, che nell'offensi- 
va impiegano «tattiche uni- 
che». Le truppe irachene 
vengono «sorprese», diso- 
rientate, secondo Teheran. | 
Da. Bagdad, d'altra. parte, 


‘stamane i «mujaheddin» an- 


ti-khomeinisti hanno fatto sa- 
pere, con un comunicato in-. 
viato per telex, che domeni- 
ca il loro «esercito di libera- 
zione nazionale» ha scate- 
hato un'offensiva nella zona! 
di Mehran, una città dell’Iran 
occidentale. Secondo l'orga- 
nizzazione di opposizione al 
regime iraniano (che ha se- 
de nella capitale irachena), 
350 khomeinisti sono stati 
«uccisi o feriti» e altri 60 fatti: 
prigionieri. 

Sul piano diplomatico da se- 
gnalare l’incontro tra il mini- 
stro iraniano degli esteri, Alì 
Akbar Velayati, e il suo colle- 
ga degli emirati, Rashid Ab- 
dullah, con il quale ha di- 
scusso della «situazione nel- 
la regione». 


IRLANDA 
A caccia 
di armi 
dell'«Ira» 


LONDRA — Oltre 4500 poli 
ziotti e 2500 soldati irlandesi 
sono stati impegnati ieri nel- 
la più grande «caccia alle ar- 
mi» della storia del Paese. 
Nel mirino sono gli arsenali 
dell’«Ira», l'«esercito» terro- 
ristico dei cattolici irlandesi, 
che negli ultimi due anni sa- 
rebbero stati riforniti da al- 
meno quattro grosse «parti 
te» provenienti da altrettante 
navi contrabbandiere. 
L'operazione è stata ideata 
dopo che; tre settimane fa un 
cargo battente bandiera pa: 
namense, l’«Eksund»,. era 
stato bloccato in acque terri- 
toriali francesi. A bordo c'e- 
rano oltre 120 tonnellate di 
armi ed esplosivi, «scortati» 
da cittadini irlandesi risultati 
personaggi di primo piano 
dell’«Ira». 

Le forze di sicurezza irlande- 
si stanno setacciando tutto il 
paese, ma soprattutto i vil 
laggi della zona di confine 
con l’Ulster. È 

I servizi di sicurezza irlande- 
si sono convinti che le armi 
destinate all’Ira provengano 
dalla Libia. Il regime del co- 
lonnello Gheddafi ha, inve- 
ce, negato di avere inviato le 
armi ai cattolici irlandesi. 
Dall’altra parte della frontie- 
ra, nell’Irianda del Nord, le 
forze britanniche stanno 
compiendo una operazione 
analoga. | servizi segreti di 
entrambi i paesi temono che 
l’«lra» stia preparando una 
nuova massiccia offensiva. 
SI apprende intanto che i mi- 
litanti dell’Ira sono «demora* 
lizzati» dopo l'attentato di 
Enniskillen (avvenuto l’8 no- 
Vembre e che ha causato 11 
morti e 60 feriti) lo sì afferma 
In una intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano irances@ 
«Libération», secondo il qua: 
le tale indicazione proviene 
dallo «stato maggiore» del: 
l’organizzazione  clandesti* 
na. 


1987. 


i 
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Spettacoli 


ROMANVLAD A TRIESTE 


II ’900 in musica 


Da venerdì un ciclo di cinque conferenze al Cca 


TRIESTE — «Mi sento italia- 
No, mia moglie è italiana, i 
miei figli sono romani, io 
Stesso idealmente sono nato 
in una casa nel cuore di Ro- 
ma, città che io amo moltissi- 
Mo». Circondato da litografie 
di Monet, Manet e Dégas, chi 
parla è Roman Vlad, nato in 
Bucovina, fra i Carpazi e.il 
Dnjester, un territorio che il 
trattato di St. Germain asse- 
Anò nel 1920 alla Romania e 
che oggi fa parte dell’Unione 
Sovietica. 

Roman Viad — che da ve- 
Nerdì terrà una serie di cin- 
Que conferenze a Trieste sul- 
la musica del Novecento — 
Venne a Roma nel 1938.e do- 
po essersi laureato in inge- 
gneria coltivò la propria au- 
tentica passione diploman- 
dosi in pianoforte con Alfre- 
do Casella all'Accademia di 
Santa Cecilia. È 
Musicista. e musicologo, 
Vlad dice di sè: «Con l'amore 
che porto per tutto ciò che è 
limasto della ‘grande musi- 
ca, io sono senza predilezio- 
he alcuna: amo il Valzer del- 
l'Imperatore. di -Johann 
Strauss al pari di una sinfo- 
Nia. di Beethoven. Sono 
Un'artista molto legato al 
Passato per quanto votato al 
futuro». i 
Considerato dai critici d'a- 
Vanguardia un tradizionali- 


TEATRO 
Casanova 
a Firenze 


FIRENZE — Dopo il suc- 
cesso riscosso da «Le 
baccanti» di Euripide 
realizzato dalla compa: 
gnia andalusa La Cua- 
dra, debutterà questa 
sera Îl primo spettacolo 
in abbonamento nel car- 
tellone dello Stabile pub- 
blico toscano. al teatro 
della compagnia di Fi- 
renze: «Casanova a 
Spa» di Arthur Schnitz- 
lér. 

Lo spettacolo è stato 
prodotto dal Teatro Sta- 
bile del Friuli—Venezia 
Giulia per la regia di Lu- 
ca De Fusco e si avvale 
delle scene e dei costu- | 
mi di Sergio d’Osmo. i 
Fra gli interpretati ricor- 
diamo Mariano Rigillo 
(Casanova) e Vittorio 
Franceschi. 

«Casanova a Spa», che | 
Viene presentato nella f 
versione di Claudio Ma- 
gris ed ha inaugurato la 
stagione di prosa al Ros- 
setti di Trieste, sarà re- 
plicato a Firenze fino'al 
29 novembre. 


espressionismo, 


Impressionismo, 


neoclassicismo, dodecafonia 


e musica elettronica sono i temi 


sta e dai tradizionalisti un 
musicista d'avanguardia, 
Roman Vlad dice, per quanto 
lo riguarda, di aver trovato 
un buon equilibrio. 

Infatti prese a scrivere musi- 
ca elettronica fin dagli anni 
Sessanta «perchè — disse 
allora — essa non è la musi- 
ca del futuro, è già presen- 
fe»; e si cimentò con un trat- 
tato sul «Ricercatore elettro- 
nico» oggi d’intatta attualità. 
Studioso di problematiche 
musicali, storico della musi- 
ca, saggista, egli è contem- 
poraneamente autore — le- 
gato alla scuola atonale e 
dodecafonica, di cui però 
non ha accolto nè gli eccessi 
razionalistici nè quelli più 
espressionistici — di opere 
e di balletti (tra i più noti «Il 
gabbiano», dall'omonimo 
dramma di Cechov), di com- 
posizioni sinfoniche e da ca- 


CONCORSO 
Coral 
«d’obbligo» 


TOLOSA — Una compo- 
sizione del maestro trie- 
stino Gianpaolo Coral ha 
costituito il brano d'ob- 
bligo per il XIX Concorso 
polifonico internaziona- 
le, svoltosi a Tolosa, in 
Spagna. 

Tutti i complessi corali 
partecipanti alla catego- 
ria di «Polifonia a voci 
miste» hanno eseguito il 
brano «Puer natus est», 
con cui Coral aveva vin- 
to il Concorso di compo- 
sizione di musiche corali 
nel 1984. ; 
AI XIX Polifonico di Tolo- 
sa hanno partecipato 24 
complessi. si 
Questi i vincitori delle fi 
varie categorie: la Cora- 
le. Aretxabaleta (Spa- 
gna), canto gregoriano; 
l'Eskifaia—San Ignazio 
(Spagna), folklore, canti 
baschi e polifonia. 

Il coro misto «Tone Tom- 
sic» di Lubiana si è ag- 
giudicato tre premi: il 
terzo nel gregoriano e 
nel folklore e il secondo' 
nella polifonia. 


che tratterà il musicologo 


mera, di musiche vocali qua- 
lisle «Cadenze michelangio- 
lesche», nonchè di numero- 
se colonne sonore (sono sue 
le musiche per «La bellezza 
del diavolo» di René Clair, di 
«Giulietta e Romeo» di Ca- 
stellani e della «Sfida» di Ro- 
SÌ). 
Una personalità artistica in 
cui si ‘sintetizzano una som- 
ma.di interessi e di sollecita- 
zioni; ed ecco Roman Vlad 
divulgatore ed operatore 
culturale. 
Autore di fortunate serie te- 
levisive, come l’indimentica- 
to «Invito al valzer» del 1966, 
e contemporaneamente di- 
rettore artistico dell’Orche- 
stra sinfonica di Torino della 
Rai e poi direttore dell’Acca- 
demia filarmonica romana e 
del Maggio musicale fioren- 
tino; saggista («Modernità e 
tradizione nella musica con- 


TRIESTE 
ll cabaret 


di Bronzi. 


TRIESTE — Dopo i lusin- 
ghieri successi ottenuti 
nella sua tournée estiva, 
è tornato a esibirsi a 
Trieste. il cabarettista 
concittadino‘ Luciano 
Bronzi. 

Si è trattato di un festoso 
«debutto» avvenuto nel- 
l'originale cornice di un 
ristorante, 

Bronzi ha:presentato un 
programma completa- 
mente rinnovato e attua- 
lissimo, accolto dal pub- 
blico con grande diverti- 
mento. 5 

Gli «strali» non hanno ri- 
sparmiato situazioni e 
‘personaggi della vita cit- 
tadina in una irresistibile 
carrellata, scoppiettante 
di gags, battute e anche 
riflessioni amare. Il fina- 
le è sempre lo stesso: 
tanti applausi. 

La giusta atmosfera è 
stata. creata musical- 
mente da Walter Bolton. 
Il nuovo «L. B. Show» sa- 
rà replicato fino a dicem- 
bre. 


temporanea», «Dallapicco- 
la», «Stravinski») e soprin- 
tendente dell'Opera di Roma 
e del Comunale di Firenze. È 
infine presidente della Con- 
federazione internazionale 
degli autori e compositori e, 
da pochi giorni, presidente 
della Siae. 

E’ dunque a una personalità 
delle più. accreditate nel 
mondo musicale ‘italiano e 
internazionale — per di più 
preceduta da una collaudata 
fama di brillante conversato- 
re — che il Circolo della cul- 
tura delle arti e la Società dei 
concerti, che hanno congiun- 
tamente assunto l’iniziativa, 
hanno affidato un ciclo di 
conferenze sulia musica del 
Novecento; esse si svolge- 
ranno al Ridotto del Teatro 
Verdi di Trieste, sempre con 
inizio alle ore 18.30.La prima 
sarà tenuta da Roman Vlad il 
27 novembre sull’Impressio- 
nismo, seguita lunedì 1.0 di- 
cembre ‘da quella. sull’E- 
spressionismo. 

Il ciclo-continuerà il 2,3, e 4 
dicembre con altrettante 
conferenze sul Neociassici- 
smo, su Serialità e dodecafo- 
nia e sulla Musica elettroni- 
ca. © 


LI 

ADJANI, Isabelle Adjani ha 
fatto un lungo viaggio di me- 
ditazione in Malaysia, 


TOURNÉE 
La «Haydn» 
con Belli 


Si è conclusa con esito ol- 
tremodo positivo la tour- 
née europea della «Haydn 
Philarmonia» di Udine. 

Il tour, organizzato dal- 
l'assessorato regionale 
all'emigrazione in colla- 
borazione con l'Ente Friuli 
nel Mondo, registra con- 
certi in diversi centri ita- 
liani e in Olanda, Germa- 
nia, Belgio e Francia. 

Il direttore artistico Sale- 
mi ha affidato l'intera tour- fl 
née al direttore stabile 
Ezio Rojatti, che per alcu- 
ni programmi. si è valso 
della collaborazione soli- 
stica del giovane e affer- 
mato violinista triestino 
Massimo Belli. 

Belli ha figurato, assieme 
a Claudio Bortolamai, nel 
«Gran Duo concertante» 
di Bottesini ed è stato fra i” 
Violini solisti nei Concerti 
vivaldiani «Le quattro Sta- 
gioni». È 

AI maestro e al violinista 
Belli sono andati i mag- 
giori consensi del pubbli- 
co e i commenti lusinghie- 
ri della stampa. 


«BIBERON» DA DOMANI SU RAIUNO 


Una Dinasty all'italiana 


_ 


Gabriella Ferri, Oreste Lionello e Leo Gullotta sono tre degli interpreti di «Biberon», 
che andrà in onda da domani su Raiuno in diretta dal Salone Margherita con la 
regia di Pier Francesco Pingitore. (Ansa Foto) 


ROMA — Una «Dinasty» all’i- 
taliana tutta satira e ironia, 
quella che i ragazzi terribili 
del «Bagaglino» propongono 
a partire da domani sera su 
Raiuno con la telenovela a 
puntate «Biberon». 

| testi del programma, che 
andrà in onda con orario bal- 
leriho (21.20/0 22.30 a secon- 
da dell'orario della partita di 
calcio), sono di Castellacci e 
Pingitore, i «papà» déjlo sto- 
rico cabaret romano. 

La «commedia» imperniata 
sulle vicende della famiglia 
«Sgorbiolini», dove Pippo 
Franco è il padre, Leo Gullot- 
ta la madre e Oreste Lionello 
il nonnetto bizzoso e diver- 
tente, viene trasmessa in di- 
retta. proprio dal teatro che 
continua la tradizione del 
Bagaglino, il Salone Mar- 
gherita di Roma. 

«L'apertura del programma 
— ha spiegato Pierfrancesco 
Pingitore, che di '’'Biberon’ 
cura anche la regia — è affi- 
data a Gabrielia Ferri, che 


- come cantante è nata da noi 


e adesso è un po' il nostro 
simbolo, con canzoni tratte 
dal suo repertorio più classi- 
co». Sua sarà anche la sigla 
finale, «Biberon», appunto. 

Dopo circa mezz'ora di bat- 
tute legate dal filo rosso del- 
la satira su tutto.ciò che in 


«Commedia» tutta satira e ironia con Pippo Franco e la Ferri 


Italia «fa costume», compre- 
so l'argomento preferito da- 
gli strali di Castellacci e Pin- 
gitore, cioè la satira. politica, 
sul palcoscenico o dal suo 
posto in platea interverrà 
uno «spettatore eccellente». 


Problemi per trovare onore- 
voli spiritosi? «Ma vogliamo 
scherzare — ironizza Ga- 
briella Ferri — ai politici non 
sembra vero di poter fare 
teatro: quello che fanno loro 
in genere non fa ridere nes- 
SUNO...» 

Sempre alla cantante roma- 
na il compito di spiegare il si- 
gnificato del titolo: «Biberon 
— dice seria la Ferri — per- 
chè la famiglia italiana della 
televisione ormai si beve tut- 
to, compresi i pannolini, i de- 
tersivi e i dentifrici...» Una 
satira, dunque, senza esclu- 
sione di colpi per la Tv stes- 
sa, principale dispensatrice 
del nutrimento che attraver- 
so i media viene sommini- 
strato alle famiglie italiane. 
Quanto ad eventuali racco- 
mandazioni o limiti, tesi ad 
arginare i rischi del «bello 
della diretta» dopo: il caso 
Celentano? «No, nessuno ci 
ha detto niente — risponde 
Pingitore — anzi il capostrut- 
tura Matio Maffucci ha spo- 
sato con entusiasmo l’idea di 
questo programma, 


FILM DI HUSTON SU RAIUNO 


Il «Falco» torna colorato 


E? il «classico» del 1941 che portò alla ribalta Humphrey Bogart 


ROMA — E’ legittimo o no 
dare nuova vita ai grandi ca- 
polavori del vecchio cinema 
in'bianco e nero colorandoli 
elettronicamente, secondo 
leggi spettacolari che certa- 
mente non potevano essere 
tenute in considerazione da- 
gli operatori dell’epoca, cui 
pure si devono tanti splendi- 
dirisultati? 

Il dibattito, che per la verità 
ha interessato anche la criti- 
ca italiana Yo: scorso ‘anno, 
torna”d'’attualità qUesta sera 
grazie a Raiuno che (ore 
21.40) ripropone un «classi- 
co» come «Il mistero del fal- 
co» di John Huston nella sua 
moderna versione «coloriz- 
zata». 

Il film ha tale ‘notorietà che 
pochi cenni basteranno e 
rievocarlo ' nella memoria 
degli spettatori. Tratto dal 
più celebre' romanzo di Das- 
hiell Hammett (il grande 
«giallista» americano della 
«Scuola dei duri») segnò il 
passaggio alla regia del gio- 


| 


Le «gioie del matrimonio» nelle canzoni triestine 
TRIESTE — Oggi alle ore 14 sui programmi radiofonici regionali va in onda l’ottava puntata della trasmissione «Molighe ’1 fil che’! 
svoli - Canzoni triestine in libertà», che avrà per tema «Le gioie del matrimonio». Nella foto Pozzar, realizzatori e interpreti del 


programma: da sinistra, Livio Cecchelin, Giorgio Kriegsch, Valnea Serafini, Luciano Delmestri, la curatrice Liliana Bamboschek, . 
Gianfranco Saletta, Rudi Ongaro, Franco Vallisneri, Danilo Ferrara, il regista Euro Metelli e iltecnico Giulio Walcher. 


UN ACCORDO PER ACCEDERE ALLA DIRETTA 


E Berlusconi si allea con Telecapodistria. 


ROMA — Primo passo a sor- 
Presa di Berlusconi verso il 
traguardo della diretta, gra- 
Zie all'accordo firmato con 
elecapodistria, l’emittemte 
Ufficiale jugoslava che tra- 
Smette su buona parte del 
territorio italiano. 
=0po quasi due mesi di trat- 
ative segrete, l'alleanza è 
Stata siglata sulla carta: Ser- 
gio Premru, direttore della 
“Ponteco», concessionaria 
di Telecapodistria nel nostro 
Paese, lo conferma spiegan- 
do i punti chiave dell’intesa: 
Ubblitalia 80, il ramo pub- 
Îlicitario dell'impero Berlu- 
Sconi garantirà alla rete stra- 
Niera sostanziosi pacchetti 


di spot, oltre ad un buon nu- 
mero di programmi, preva- 
lentemente di carattere 
spoîtivo. 


Si tratta dunque di una prima 


strategica mossa di «Sua 
Emittenza» verso l’intercon- 
nessione, che ora non gli è 
consentita sulle tre reti Fini- 
vest, «Canale 5», «Italia 


| Uno» e «Retequattro». Più o 


meno la stessa strategia 


adottata dalla Rizzoli con Te-. 


lemontecario. 

Un'offerta quella: di Berlu- 
sconi, che Capodistria ha 
trovato molto vantaggiosa se 
ha deciso di far cadere il 
contratto (in scadenza il 31 
dicembre prossimo) con la 


publicitas, società controlla- 
ta dalla Sipra-Rai. Ma non è 
tutto: Berlusconi si impegna 
anche a potenziare gli im- 
pianti di trasmissione dell’e- 
mittente che trasmette in Ita- 
lia dal 1974, coprendo un 60- 
70 per cento del territorio na- 
zionale, in buona parte il 
Nord, il Centro, esclusa la 
Toscana, e il Sud, soprattutto 
Campania e Puglia. 

«Per il momento — afferma 
Sergio Premru — ci limitia- 
mo a dieci ore giornaliere di 
trasmissione dalle 14 alle 24. 
Con il tempo rafforzeremo il 
palinsesto, grazie. a_ pro- 
grammi acquisiti: in Italia, 
dall'Eurovisione e dall’inter- 


visione (che copre l'Europa 
orientale). Si può dire che 
Publitalia sta a Telecapodi- 
stria come i brasiliani stanno 
a Telemontecarlo». 

In virtù del loro status di reti 
straniere, le due emittenti 
sono infatti le uniche di una 
sorta di franchigia che con- 
sente loro la possibilità di 
trasmettere in diretta i propri 


. programmi, in base alla leg- 


ge 103 del 1975, la quale im- 
pone anche ‘che il segnale 
sia continuo e gli impianti gli 
stessi di quando è entrata in 
vigore la legge. 

Potrebbero dunque verificar- 
si per Telecapodistria gli 
stessi incidenti nei quali è in- 


corsa l'emittente ‘monega- 
sca? «Nessuno in Italia ha 
più'gli impianti del '75 — af- 
ferma ancora Sergio Premru 
— in questo caso il ministero 
delle poste dovrebbe chie- 
dere tutto. Il nostro segnale è 
senza. interruzioni e per 
quanto ci riguarda siamo ri- 
spettosi della legge. Abbia- 
mo avanzato. domande e 
chiesto ‘autorizzazioni. Se 
non le abbiamo avute, è per- 
chè'non ce le hanno date». 
"o 

BECKETT. Steve Martin e Ro- 
bin William saranno i protago- 
nisti di-«Aspettando Godot», di 
Samuel Beckett, che Mike Ni- 
chos metterà in scena. 


Questa sera sulla prima rete tv 


un capolavoro del vecchio cinema 


in bianco e nero nella versione 


«colorizzata» elettronicamente 


vane Huston (classe 1906), 
scomparso proprio quest’an- 
no dopo aver firmato l’enne- 
simo capolavoro con «The 
Dead», attualmente. in pro- 
grammazione alcinema. 

«Il mistero del.falco», che do- 
veva avere per protagonista 
George Raft'e che invece, 
per un fortunato caso, lanciò 
l’astro di Humphrey Bogart 
al fianco di Mary Astor, rac- 
conta un «caso» del detecti- 
ve privato Sam Spade. 
Chiamato a ritrovare una mi- 
steriosa statuetta, raffigu- 


rante un falcone, da una bel- 
la e misteriosa signora, Spa- 
de si scontra con la banda di 
Joel Cairo (Peter Lorre agli 
ordini di Sidney Greenstreet) 
e ci rimette un amico oltre 
che un grande e impossibile 
amore. 

E° facile prevedere che l'ini- 
ziativa di Raiuno riaprirà il 
dibattito sulla «colorizzazio- 
ne» in cui è difficile assegna- 
re senza problemi i torti e le 
«ragioni. 

La prima rete della Rai, che 
alla fine dello scorso anno 


aveva condotto un primo 
esperimento con «Il mistero 
della 42.a strada», avrà pre- 
sto in archivio altri esempi di 
questo moderno procedi- 
mento. 
«Nel caso del Falcone” — 
osserva Giampiero Foglino 
della Rai — la qualità del 
rocedimento tecnico è ab- 
astanza interessante e può 
contribuire ad una riscoper- 
ta di grandi classici come 
questo che tuttiabbiamo ben 
presenti nella.memoria con 
la loro versione originale». 
Si tratta insomma di un gioco 
e di un «test» che va segna- 
lato con interesse, senza 
drammatizzare i toni e consi- 
derando che il processo (ot- 
tenuto mediante l'uso del 
computer) ha ancora una di- 
mensione sostanzialmente 
artigianale, i cui difetti ap- 
paiono evidenti di fronte a 
condizioni di luce particolar- 
mente disagiate come gli in- 
cendi e le sequenze in «not- 
turna». 


Una tipica espressione di 
Humphrey Bogart. (Italia 
Uno) 


SI GIRA AROMA 
Zeffirelli è pronto | C'e Ernie Wilkins 
per Oscar ’89 


ROMA — «Il mio film Il gio- 
vane Toscanini” non potrà 
essere presentato al Festival 
di Cannes perché non sarà 
pronto; sarà completato en- 
tro il luglio del 1988, per cui 
potrebbe. partecipare alla 
Mostra del cinema di Vene- 
zia. Ma ai festival io non va- 
do mai volentieri, e quindi la- 
scerò l'eventuale decisione 
ai produttori. So di certo, co- 
munque, che i distributori 
americani vogliono presen- 
tare il film negli Stati Uniti 
nel settembre 1988, per farlo 
concorrere ai premi Oscar 
del'1989». 

Lo ha detto Franco Zeffirelli 
durante una pausa delle ri- 
prese del film che sta giran- 
do nella «Villa Aurelia», una 
delle più belle residenze ro- 
mane situate sul colle Giani- 
colo. » 

Il regista ha trasformato gli 
ambienti interni della Villa 
(gli esterni sono stati girati in 
Portogallo), in una ricca di- 
mora brasiliana, nella quale 
vive Nadina  Bulicioff, un 
grande soprano russo, inter- 
pretata da Elizabeth Taylor. 
La lavorazione avviene in 
questi giorni inun salone, ar- 
redato secondo la moda «ca: 
rioca» della fine dell’800, 
zeppo di mobili, oggetti, 
specchi, quadri, tende, nel 
quale il famoso soprano! ri- 
ceve il giovane Toscanini, 
che invita a tornare alle sce- 
‘ne con la sua direzione. Egli 
riesce a vincere l'iniziale dif- 
fidenza della cantante, la 
quale gli concede fiducia che, 
gli sarà ben. ripagata, in 
quanto il diciottenne mae- 
stro la riporterà al successo 
con. l’interpretazione del- 
l'«Aida». 

Zeffirelli è soddisfatissimo 
dell’interpretazione di Eliza- 
beth Taylor, che aveva diret- 


‘to nel 1966 nella «Bisbetica. 


domata»: «La sua fama è più 
che meritata — ha precisato 


— e ho avuto modo di con- 
statare che è riuscita ad affi- 
nare la sua recitazione ri- 
nunciando agli effetti più fa- 
cili e limitandosi all'essenza 
delle situazioni. Come uso 
fare sempre con i miei attori 
ho condiviso le sue idee ‘in 
progress’, per cui non mi so- 
no presentato con. precon- 
cetti, ma ho offerto un venta- 
glio di idee, per darle la pos- 
sibilità di farle proprie sce- 
gliendo quindi una persona- 
le chiave di interpretazione 
secondo la sua personalità e 
lasua cultura». © RR 
Il «maestro» è entusiasta di 


questo film: «Pur essendo’ 


una storia di musica, di un 
grande amore per la musica, 
è anche la storia di un giova- 
ne che conquista il successo 
e la fama a soli 18 anni. Mi 
pare che raccontare ai gio- 
vani di oggi storie confortan- 
ti, che li riguardano partico- 
larmente, sia uno dei doveri 
di coloro che si occupano di 
comunicazione di massa. 

E' importante che l’attenzio- 
ne dei giovani spettatori sia 
centrata particolarmente su 
Toscanini e sulla sua forza di 
volontà, che gli ha permesso 
di non venir mai meno ai 
suoi principi. E' utile raccon- 
tare oggi, in un mondo pieno 
di intrallazzi e di compro- 
messi, la storia di un uomo 
che ha difeso gli ideali della 
bellezza e della cultura sen- 
za cedimenti di alcun gene- 
re». 

Subito dopo questo film, Zef- 
firelli realizzerà «| fiorenti- 
ni», del quale comincerà la 
preparazione il 1.0 gennaio 
1988. Nel contempo ha allo 
studio una grande serie tele- 
visiva di 10 ore sulla quale 
sta lavorando da alcuni anni 
con Ennio De Concini, dal ti- 
tolo «Il cielo e la terra», che 
sarà una carrellata sui 300 
anni dopo Cristo, incentrata 
sugli imperatori e i martiri. 


STASERA JAZZ 


peril «Circolo» 


GIUFFRE’ 
Carlo recita 
senza Aldo 


ROMA — «Ho abbando- 
nato da anni il cinema e 
sono tornato al mio pri- 
mo amore, il teatro, per- 
ché ero stufo di interpre- 
tare film di facile com- 
merciabilità che rappre- 
sentavano la degenera- 
zione della commedia 
all’italiana». 

Lo ha detto Carlo Giuffrè 
alla vigilia del debutto 
nel «Piacere  dell’one- 
' stà», di Luigi Pirandello, 
che avverrà oggi a Na- 
poli, 70 anni dopo Ia pri- 
ma assoluta che avven- 
ne il 24 novembre 1917. 
Sì tratta di un avveni- 
mento particolarmente 
significativo per Giuffrè: 
«Perché praticamente 
per la prima volta mi 
presento al pubblico 
senza mio fratello Aldo - 
ha affermato — che a se- 
guito dell'operazione ad 
una corda vocale ha bi- 
sogno di riposarsi. Non 
ho però voluto sostituirlo 
con un altro attore napo- 
letano che sicuramente 
non sarebbe stato alla 
sua altezza. Per questa 
ragione ho cambiato re- 
pertorio e mi sono rivol- 
to alla drammaturgia ita- 
liana, tornando a un tea- 
tro più difficile per l’in- 
terprete, ma che può 
gratificare maggiormen- 
te perché riflette l’intelli- 
genza del suo attore; in 
questo caso Luigi Piran-. 
dello...». 

Gli altri interpreti de «Il 
piacere dell’onestà» so- 
no Franca Tamantini e 
Patrizia Zappa Mulas. 


TRIESTE — Appuntamewnto 
per gli amanti della musica 
jazz, questa sera a Trieste. 
AI «Club la Capannina» (via 
Costalunga 113), si terrà in- 
fatti l’annunciato concerto 
del sassofonista, direttore 
d'orchestra, autore e arran- 
giatore Ernia. Wilkins. Lo 
spettacolo, che rientra nella 
stagione '87-'88 del «Circolo 
triestino del jazz», e che 
avrebbe dovuto inizialmente 
tenersi al «Mandracchio», 
avrà inizio alle.21.30 circa. 

Wilkins ha 65 anni, è nato a 
St. Louis nel Missouri, e nel 
corso della sua ormai lunga 
carriera ha collaborato con 
moltissimi jazzisti. Innanzi- 
tutto con Count Basie (per il 
quale ha firmato diversi ar- 
rangiamenti), ma anche con 
Dizzy Gillespie, Tommy Dor- 
sey, Earl Hines, Quincy Jo- 
nes, Buddy Rich, Oscar Pe- 
terson, Cannonbali  Adder- 
ley,. Sonny Rollins, Sarah 
Vaughan... E la lista potreb- 
be andare ancora avanti a 
lungo. A Trieste, con Wilkins 
suoneranno il chitarrista 
Bruno De Filippi, il contrab- 
bassista Roberto Bonati e il 
batterista Fabio Jegher. 
Quest'ultimo e triestino, ma 
ha studiato e si è diplomato 
in musica negli Stati Uniti; 

La stagione del «Circolo trie- 
stino del jazz» continua con 
questo nome prestigioso, ma 
in mezzo a diverse difficoltà, 
dovute innanzitutto alla man- 
canza di una sede. Diversi 
concerti, un paio d'anni fa, si 
erano tenuti all'Auditorium e 
al teatro di via Ananian. Poi 
la chiusura del primo e i la- 
vori di ristrutturazione ne- 
cessari al secondo hanno 
portato gli organizzatori del 
«Circolo» a cercare nuovi 


spazi, che purtroppo in città 


ancora mancano, Per il jazz, 
come per altri generi musi- 
cali. 

Ù [Ca.m.] 


LIBRI 


Col poeta armato 


dii 


#0 


quella del poeta-soldato. Ma per lui, ripreso nella foto mentre incita i legionari, fu 
un dolorosissimo esame di coscienza 
pregi e difetti bene in vista. 


Recensione di 
Franco Steinbach 


Durante l'Impresa di Fiume, 
Gabriele D'Annunzio ebbe 
contro uomini di destra e di 
sinistra, e tra i propri segua» 
ci persone che poi sarebbe- 
ro confluite nel fascismo e 
altre che avrebbero fatto la 
fronda o scelto ‘addirittura 
l'opposizione al regime mus- 
soliniano. 

Tra i suoi estimatori si schie- 
rò in prima fila Lenin, nel 
momento stesso in cui la si- 
nistra ufficiale italiana parla- 
va di golpe reazionario. | 
conservatori non gli perdo- 
narono di aver avallato un 
atto gravissimo di insubordi- 
nazione militare, che per i 
nazionalisti passò invece in 
secondo piano rispetto alla 
mobilitazione patriottica ne- 
cessaria a sostenere l’an- 
nessione di Fiume all'Italia. 
L'anno accusato di aver pro- 
vocato la perdita della Dal- 
mazia, ma certamente gli sa- 
rebbe stato rinfacciato un at- 
to di viltà se Fiume — come 
voleva il presidente ameri- 
cano Wilson — fosse stata 
incorporata nel Regno dei 
serbi-croati-sloveni . senza 
colpo ferire, e cioè senza 
che lui, D'Annuzio, racco- 
gliesse l'appello dei grana- 
tieri di Ronchi e si decidesse 
a fare la «santa entrata» nel 
la città del Carnaro. = 
ll poeta plaudì a Lenin e ai 
bolscevichi, e si circondò di 
utopisti che sognavano il ri- 
scatto di tutti i popoli oppres- 
si. Mandò lettere di fuoco a 
Mussolini — che le pubblicò 
censurate e manomesse sul 
«Popolo d'Italia» — accusan- 
dolo di attendismo e di op- 
portunismo. Si appellò all’e- 
sercito e disse peste e corna 
dei generali. Invocò la disci- 
plina e l'eroismo delle trin- 
cee e si fece pronubo di un'a- 
narchia militare prerivolu- 
zionaria. 


Fiume, avventura 
irripetibile 

Un po’ di tutto e il contrario di 
tutto. Il D'Annunzio che per 
tre anni e mezzo — dal mag- 
gio 1915 al movembre 1918 
— aveva messo ‘da parte il 
poeta ed era stato soprattut- 
to il soldato di terra, di mare 
e di cielo, a Fiume rivestì i 
panni del poeta, «armato» sì, 
ma poeta. 

«D'Annunzio, il poeta arma- 
to» di Antonio Spinosa (Mon- 
dadori editore, pagine 344, 
lire 22 mila) ripercorre nel 
cinquantenario della morte 
le tappe dell’Impresa di Fiu- 
me, recuperando. prima di 
tutto il clima di quella irripe- 
tibile avventura. 


i 


di tutto un po’ 


Ferdinando Gerra, vent'anni 
fa, scrisse la storia più com- 
pleta della narcia di Ronchi 
del settembre 1919; i contor- 
ni storici e politici sono stati 
successivamente ritoccati fi- 
no a rendere marginale ogni 
ulteriore aggiustamento sto- 
riografico. Spinosa non si ci- 
menta in revisioni, ma offre 
una chiave di lettura dei fatti 
efficace e avvincente. 

Un altro poeta, il belga di ori- 
gine russa Leon Kochinitzky, 
nominato da D'Annunzio, du- 
rante la Reggenza del Car- 
naro, responsabile delle re- 


+ Un denudamento della propria anima, con 


servatorismo culturale anco- 


ra prigioniero dei miti positi- 
vi ottocenteschi, le idee-for- 
za della controrivoluzione 
conservatrice o nazionalpo- 
polare andanti di pari passo 
con le utopie comuniste e la 
prassi bolscevica, la delu- 
sione per la vittoria mutilata 


‘ e un po’ di revanscismo anti- 


slavo, la tradizione risorgi- 
mentale e l'insofferenza ge- 
nerazionale, il richiamo pa- 
triottico e la suggestione del- 
l'avventura. 
I 


Conservatori 


lazioni esterne, ci offre 
nella rievocazione di Spino- 
sa — una delle immagini più 
suggestive del clima fiuma- 
no durante quei mesi. 

E’ il giorno di San Vito, patro- 
no di Fiumé, 15 giugno 1920. 
Nel clima surreale di una cit- 
tà che vive momenti eccezio- 
nali della sua storia, il belga‘ 
(che non esitò a definire co- 
me osceni certi baccanali) 
racconta: «Lo sguardo, do- 
vunque si fosse fermato, ve- 
deva una danza: di lampioni, 
di fiaccole, di stelle. Affama- 
ta, angosciata, forse alla vi- 
gilia di morire nell’incendio 
o sotto le granate, Fiume, 
squassando una torcia, dan- 
zava davanti al mare. Nelle 
povere casupole della città 
vecchia le donne avevano 
tolto le immagini sante. Le 
lampade piccole ardevano di 
fronte al ritratto di Gabriele 
D'Annunzio... Al cospetto:del. 
mondo ostile di Fiume dan-, 
zava davanti alla morte». 
Annamaria Andreoli, nella 
monografia sul poeta pesca- 
rese prossima a uscire per 
La Nuova Italia, richiama in 
chiave provocatoria la lette- 
ra di un legionario che la 
censura bloccò e nella quale 
di legge: «Ci alziamo alle ot- 
to e si gioca a pasta asciutta 
tutti i giorni, poi a spasso per 
la città e le donne costano 
poco; nessuno ci fa morale, 
si spende lire 150 al giorno, 
la sera si va all'osteria. Farei 
la firma per cinque anni». 

Il maggiore Carlo Reina, co- 
mandante il battaglione di 
granatieri che a Ronchi die- 
de il via alla marcia su Fiu- 
me, si ribellò all'’andazzo e 
fu espulso da D'Annunzio 
con l'accusa di tradimento. | 
suoi granatieri si guardaro- 
no dal seguirlo, ma non per 
la pasta asciutta, le 150 lire e 
le donne pronte a favorire i 
‘baldi giovanotti. 
Nell'avventura fiumana ci-fu 
di tutto e, appunto, il contra- 
rio di tutto: ci fu il fiore del- 
l'arditismo trinceristico, la ri- 
bellione spirituale innescata, 
dalla guerra, la battaglia 
«vociana» contro certo con- 


erivoluzionari 


La Carta del Carnaro, orgo- 
glio di Alceste De Ambris, re- 
se sospettosa la sinistra e fe- 
ce arricciare il naso ai con- 
servatori. L'economista Maf- 
feo Pantaleoni la giudicò una 
grande corbelleria per quel 
capitolo sulle corporazioni 
che avrebbe — a suo dire — 
ristabilito la «mano morta» e 
trattato gli industriali «come 
malfattori da sorvegliare», 
mentre Arturo Toscanini la 
portò ad esempio per quel- 
l’altro capitolo intitolato alla 
musica come istituzione reli- 
giosa e sociale. 

L'avventura fini e l’incantesi- 


mo si ruppe, nelle giornate ‘ 


del «Natale di sangue», con 
le quattro cannonate indiriz- 
zate su Fiume dalle navi del. 
la Regia Marina all'indomani 
della firma del trattato di Ra- 
pallo, che faceva della città 
del Carnaro uno Stato indi- 
pendente e «risolveva» per il 
momento la questione adria- 
tica. 

«Fiume o morte» aveva gri- 
dato ai quattro vefiti il «poeta 
armato» per sedici mesi. 
«Eccoci alla scena comica fi- 
nale: né Fiume né morte»: 
questo fu — ricorda Spinosa 
— lo spietato commento di 
Francesco Saverio Nitti, l'ex 
presidente del consiglio del- 
la cui figura D'Annunzio ave- 
va fatto strame. 


Mi LIBRI. La produzione li- 
braria è aumentata in Italia 
nel 1986 del sette per cento 
rispetto all'anno precedente. 
Sono state pubblicate 24.262 
opere con una tiratura com- 
plessiva di 140,6 milioni di 


' copie circa e una tiratura 


media per.opera di 5 mila 
796 copie. La tiratura com- 
plessiva — secondo i dati 
forniti dall'Istat — ha fatto re- 
gistrare un calo dello 0,1 per 
cento, dovuto al minor nume- 


‘ro delle prime edizioni pari 


al 6,1 per cento. Le edizioni 
successive e le ristampe 
hanno, invece, fatto riscon- 
trare aumenti rispettivamen- 
te del 16,2 e del 3,3 per cento 
rispetto al 1985. 


PREMIO 


A Tabucchi il «Medicis» 


PARIGI — Il premio «Medi- 
cis» 1987 per la letteratura 
straniera è stato assegnato 
allo scrittore italiano Antonio 
Tabucchi per il.suo romanzo 
«Notturno indiano», pubbli- 
cato da Christian Bourgois. 
Lo ha annunciato la giuria. 
AI secondo turno di votazioni 
Tabucchi ha avuto sei voti 
contro due a Bohumil Hrabal 
per «La chevelure sacrifiee». 
(Gallimard). 

Il premio «Medicis» 1987 era 
stato in precedenza asse- 
gnato allo scrittore belga di 
lingua francese Pierre Maer- 
tens per il romanzo «Les 
eblouissements» (Sevil). 
Nel suo sesto romanzo «Les 


eblouissements» Pierre 
Mertens, che è anche colla- 
boratore del giornale belga 
«Le Soir», narra i difficili e 
contraddittori rapporti con il 
nazismo del poeta espres- 
sionisia teddesco Gottfried 
Benn (1886-1956). 

Il poeta, medico militare a 
Bruxelles durante la Prima 
guerra, fece scandalo con il 
suo primo libro «Morgue» 
nel 1912. Dopo aver appog- 
giato il regime nazista all’ini- 
zio degli anni 30, fu poi rinne- 
gato dagli hitleriani e ridotto 
al silenzio per oltre dieci an- 
ni. 


.Mertens, che insegna lette- 


ratura e dirige un centro di 


sociologia della letteratura a 
Bruxelles, è giurista di for- 
mazione e ha attivamente 
militato in seno alla Lega dei 
diritti dell’uomo, per la quale 
si è recato come osservatore 
giudiziario in Cile, in Medio 
Oriente e in Cecoslovacchia. 
Il premio «Medicis» per la 
saggistica è stato assegnato 
allo scrittore franco-svizzero 
Georges Borgeaud per «Le 
soleil sur Aubiac» (Grasset), 
un racconto dai toni impres- 
sionisti sul suo «ritorno alla 
natura». 

«Notturno indiano», che in 
Italia è stato pubblicato da 
Feltrinelli, ha ottenuto subito 
ottimi giudizi. 


L 


Servizio di, 


Marino Marin 


SAN FRANCISCO — Deci- 
frare il Codice della vita: 
questa grande impresa, 
questa gara suggestiva e ir- 
ta di ostacoli, è già incomin- 
ciata sulle due sponde del 
Pacifico, negli Stati Uniti e 
in Giappone. E come avvie- 
ne per molte avventure che 
segnano la storia dell’uo- 
mo, sono in pochi ad accor- 
gersi che la spedizione nel- 
la «giungla» delle cellule e 
dei geni è ormai partita. 
‘«Ventiquattro secoli dopo la 
morte di Socrate — dice 
Walter Gilbert, professore 
ad Harvard e Premio Nobel 
per la chimica nel 1980 — 
daremo una risposta defini- 
tiva al suo precetto: conosci 
te stesso». 

Il progetto è di censire tutti i 
geni presenti nell'uomo, di 
leggere il genoma umano. 
Finora solo lo 0,4 per cento 
di questo campo sterminato 
è stato esplorato. Si ritiene 
che l’uomo abbia da 100 mi- 
la a 300 mila geni, cioè i ca- 


nei cromosomi che deter- 
minano il destino biologico 
di ogni individuo, 

«In un filo lungo meno di un 
metro — spiegò Jerome Le- 
jeune, il biologo francese 
che scoprì il cromosoma in 
più dei mongoloidi — è de- 
Scritta esattamente ogni no- 
stra caratteristica. Tu avrai 
capelli biondi e occhi casta- 
ni, sarai alto un metro e ot- 
tanta centimetri e vivrai al- 
l'incirca 80 anni, se non mo- 
rirai di morte violenta: tutto 
questo è scritto nel codice 
genetico». 

Questo codice ha dunque 
leggi precise, ma nessuno 
le ha mai lette. «Quando de- 
scriveremo la mappa com- 
pleta della sequenza gene- 
tica umana — spiega Gil- 
bert — avremo riempito un 
migliaio di grossi ‘elenchi 
telefonici. Ma l'impresa sa- 
fà appena incominciata. 
Proprio come il nome di un 
abbonato al telefono non di- 
ce nulla di lui, una semplice 
lista-di geni rivelerà ben po- 
co su quali geni determina-. 
no le varie caratteristiche 
dell’uomo». 

Nessun censimento ha mai 
presentato tante difficoltà. È 
nessuno avrà costi e tempi 
così elevati. Gilbert stima la 
spesa della ricerca tra 300 
milioni a 6 miliardi di dolla- 
ri; e già un ventaglio così 
ampio indica come la spedi- 
zione viaggi verso l'ignoto. 
Ma il huovo mondo che ci si 


MOSTRA 


ratteri ereditari contenuti , 


SCIENZA / PROGETTI 


Dimmi quanti geni hail... 


Giappone e Stati Uniti sono in corsa per decifrare il codice della vita 


propone di raggiungere va- 
le certamente questo sforzo 
colossale. Lo sanno bene i 
giapponesi, che hanno già 
messo a punto un progetto 
con. là partecipazione del 
governo (e cospicui finan- 
ziamenti) e di imprese di 
punta come la Seiko, la Fuji 
e la Hitachi. Anche negli 
Stati Uniti è ormai diffusa la 
convinzione che una ricer- 
ca del genere non può esse- 
re condotta da laboratori 
privati senza la massiccia 
contribuzione pubblica. 

Il Dipartimento dell’ener- 
gia, che ha finora condotto 
studi ‘sugli effetti genetici 
delle radiazioni, chiede un 
miliardo e duecento milioni 
di dollari al governo per ini- 
ziare l'impresa, che do- 
vrebbe durare una decina 
d'anni. 

Molti. scienziati ritengono 
che giapponesi e americani 
— e tutti gli altri scienziati 
che si impegneranno in 
questo campo — dovrebbe- 
ro unire i loro sforzi per ac- 
celerare il raggiungimento 
dell'obiettivo. Ma per ora 
non pare che sulle due 
sponde del Pacifico questo 
orientamento sia accolto. 
Norman Anderson, un biofi- 
sico che sta tentando di co- 
struire. nel Maryland una 
macchina per identificare i 


[IA ; 3 
Un'immagine al microscopio elettronico dell’Escherichia coli, il 


intestinale, considerato un vero e proprio «laboratorio vivente» in quanto ha consentito le ricerche che stanno 
alla base della moderna genetica molecolare. ll filamento visibile nella fotografia è infatti quello del Dna del 


batterio. 


Sulle due barricate della ricerca 


si sta lavorando in gran segreto 


e con ritmi davvero elevatissimi 


per mettere assieme la «mappa» 


geni, sottolinea che.i giap- 
ponesi stanno diventando 
sempre più riservati circa i 
loro progetti sulla sequenza 
genetica umana. 

«Questa gara —dice Ander- 
son— deciderà in definitiva 
se gli Stati Uniti resteranno 
indietro nella biotecnolo- 


gia». 


La sfida è ormai in atto tra i 
«grandi» 
avanzati. Ma già un anno fa 
Renato Dulbecco, premio 
Nobel per la medicina nel 
1975 e professore all’istitu- 
to Salk di La Jolla (nel Sud 
della California), aveva av- 
visato che questa impresa 
non doveva diventare un 
terreno di rivalità. È 
«Studiare la sequenza del. 
genoma umano — aveva 
detto nel seminario su coo- 
perazione e competizione 
nella scienza e nella tecno- 


due 


logia, organizzato dalla ' 
Montedison a Washington 
— pone molti problemi tec- 
nici. Con gli strumenti attua- 
lî sarebbe un, compito im- 
menso, che richiede cento- 
mila anni-uomo. Diventa 
. possibile solo se la tecnolo- 
gia può essere accelerata 
cinquanta volte. Credo che 
questo possa avvenire, se 
c'è sufficiente interesse. Se 
il progetto otterrà il via libe- 
ra, l'industria sarà stimola- 
ta a produrre le innovazioni 
tecniche necessarie». 
Ma anche con progressi 
tecnologici sostanziali, 
questo rimane un progetto 
vasto; è il tipo di progetto 
dove c'è bisogno di coope- 
razione internazionale, che 
alla fine si svilupperà. E' 
uno di quei rari progetti nei 
quali le nazioni non dovreb- 
bero avvertire la necessità 


Figura d’uomo, a incastro 


Stimolante rassegna dello scultore andaluso Berrocal in Friuli 


La ricerca estetica di Miguel Ortiz Berrocal si focalizza su alcuni temi essenziali. 
Uno di questi è il «torso-incastro» (come il «Torero» della foto, smontabile di 18 
elementi), che permette al fruitore dell’immagine di farsi artista nello scomporre e 


ricomporre l’opera. 


UDINE —A Tavagnacco, nel- 


* la cornice di Villa di Prampe- 


ro, ha avuto luogo la vernice 
della personale dedicata a 
Miguel Ortiz Berrocal, .cin- 
quantaquattrenne scultore 
andaluso che ha trovato in 
Italia — vive e opera infatti a 
Verona — i luoghi e le atmo- 
sfere per dare nuovi stimoli e 
pulsioni alla sua arte. 

Un'arte sulla quale si è lun: 
gamente intrattenuto il criti- 
co Vittorio Sgarbi che, da- 
vanti a un pubblico numero- 
sissimo, ha esaminato il per- 
corso artistico di Berrocal — 
presente all’inaugurazione 


ll 


scorgendo in esso le pe- 
culiarità stesse di un'arte 
che, dall’intatta purezza del 
maestro di Olimpia, giunge 
sino ai Surrealisti. 

Ed è nel gioco, inteso come 
espressione «divertente» del‘ 
dramma interiore dell’uomo, 
che Sgarbi ha inteso il signi- 
ficato più profondo della 
scultura di Berrocal, la cui ri- 
cerca estetica si focalizza at- 
torno ad alcuni temi essen- 
ziali: Torsi, Figure, Perso- 
naggi. Temi classici e tradi- 
zionali che l'artista sceglie 
per convogliarli, a volte, ver- 
so esiti antropomorfi. «Torsi- 
incastro» per cui è possibile 
al fruitore dell’immagine far- 
si egli stesso «artista» nello 
scomporre e ricomporre, 

Le opere di Berrocal si tra- 
ducono in strutture forte- 
mente stilizzate, emblemati- 
che, in,cui è possibile ritro- 
vare una costante evolutiva: 
immagini e frammenti di 
realtà che si offrono allo 
sguardo in un serrato gioco 
dialettico, in una tensione 
contraddittoria tra immedia- 
tezza percettiva del dato fisi- 
co e «rimando» alla memo- 
ria. 

La rassegna — che rimarrà 
aperta sino al 10 gennaio — 
propone 36 opere. 

[Luigi Danelutti] . 
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di competere, perché la se- 
quenza del genoma umano 
non è qualcosa che sarà 
venduto; appartiene all’in- 
tera umanità». 

Dulbecco proponeva dun- 
que la suddivisione dei 
compiti nella ricerca e pre- 
vedeva che con questo si- 
stema il censimento potreb- 
be essere ultimato în cin- 
que anni. ; 
Ma quale sarà l'utilita prati- 
ca di questo studio affasci- 
nante? Colombo partì dalla. 
Spagna per aprire una nuo- 
va via delle Indie, ma i risul- 
tati del suo viaggio furono 
del tutto diversi. Anche qui 
le conseguenze della spedi- 
zione biologica non posso- 
no essere previste tutte. Ma 
un obiettivo c'è già: fare un 
passo decisivo nella ricerca 
sul cancro. 

La difficoltà di combattere 
questa malattia, spiega Re- 
nato Dulbecco, è l’eteroge- 
neità delle sue forme avan- 
zate, la differenza enorme 
tra il cancro iniziale e quel- 
lo maligno, che uccide. | 
mutamenti cellulari iniziali 
sono causati dagli oncoge- 
ni; ma sui successivi non si 
sa ancora se sono causati 
da altri tipî di oncogeni o 
dall'inattivazione di geni 
anti-oncogeni, dei quali è 
accertata. l’esistenza. 


batterio che fa parte della nostra flora 


si = sviste Mb 
Studiare il latino? 
Eterno dilemma 


«E il latino finì in tribunale» è 
il titolo di un articolo, nel 
quale Aldo Maria Valli fa la 
cronaca di un singolare pro- 
cesso che deve dare una 
sentenza: studiare il latino è 
utile o no? Nel somario del n. 
133 (settembre-ottobre ’87) 
della rivista bimestrale di 
cultura «Silarus» anche un 
saggio di Luisa Bressani su 
Oriana Fallaci e un excursus 
di Maria Teresa Anastasi 
sulla fortuna di Gide in Italia: 
dal 1895 al 1920. 


Trinomio letterario 
dalle radici siciliane 
Nel numero 439-442 del tri- 
mestrale d'informazione cul- 
turale e bibliografica «Libri e 
riviste d’Italia» a cura del mi- 
nistero per i beni culturali e 
ambientali, Gino Raya ana- 
lizza in breve i rapporti di Pi- 
randello con Capuana e Ver- 
ga. Un trinomio letterario 
dalle radici siciliane. 


Fra cinquant'anni 
energia più pulita 

Fra cinquant'anni avremo 
un’energia nucleare più puli- 
ta. Lo afferma Paolo Lombar- 
di in un articolo pubblicato 
dalla rivista fiorentina «Smi - 
Review, art and technology», 
che sul n. 14 conclude anche 
l'inchiesta sul restauro dei 
bronzi del gruppo equestre 
universalmente noto come «I 
Bronzi di Cartoceto di Pergo- 
la». di 


Medicina a teatro 
con Aristofane 


Il n.5 del bimestrale di storia 
della medicina e medicina 
sociale «Il lanternino» si 
apre con un curioso quanto 
interessante articolo sulla 
medicina nel teatro di Aristo- 


Finora l’unica ricerca possi: 
bile, continua Dulbecco, ef4 
il paragone tra colture di 
cellule di un cancro mali 
‘gno e di cellule normali cor- 
rispondenti. Ma questo Sl 
stema non funziona bene. 
«Una nuova coraggiosa im: 
postazione — afferma Dul- 
becco — comporta un dra 
stico distacco dal passaio 
Invece di procedere dai mu 
tamenti cellulari ai geni, 3! 
procede dai geni ai muta 
menti . cellulari. Il prim0 
obiettivo è di identificare 
tutti i geni presenti nel ge 
noma umano». 
Se si realizzerà questa im° 
presa, potremo caratteriZ 
zare ogni cellula attraverso 
i geni che vi sono espressi: |, 
«Comiriceremo col determi: 
nare il catalogo dei gen! 
espressi in ogni cellula no: 
male — conclude lo scien 
ziato italo-americano — £ 
poi faremo lo. stesso con le 
cellule cancerose.. Il parà 
gone ci dirà quali geni son0 | 
espressi nelle cellule. del 
cancro e quali nelle cellule 
normali e; viceversa, quali 
geni sono assenti nelle cel 
lule' cancerose. Ampliand0 
questa analisi alle molte 
cellule dello stesso cancro, 
sapremo quali mutamenti 
genetici sono comuni a tutté 
e quali no. Potremo: trala 
sciare i mutamenti di que: 
st'ultimo tipo per concen 
trarci su quelli comuni. Fa: 
cendo ricerche su. questi 
geni, saremo dunque in un4 
buona posizione per rag 
giungere conclusioni preci 
se sui loro ruoli». 
Detto così, appare perfin0 
troppo semplice. Ma basta 
qualche cifra per far capire 
la complessità del compito 
che gli scienziati di tutto Îl 
mondo si accingono ad af | 
frontare. Rita Levi Montalci 
ni, premio Nobel per la bio 
logia 1986, ricorda che l@ 
cellule nervose dell'uom0 
sono circa centomila miliar 
di e i loro collegamenti ele 
mentari, detti sinapsi, son0 
dieci milioni di miliardi... — 
Il:senso di vertigine che di) © 
solito proviamo di fronte alk.| © 
le cifre del deficit del bilan 
cio statale è in questo caso, 
ammettiamolo, molto più 
- forte. Non a caso la Montal: 
cini indica come l’obiettivo 
più alto del «conosci te stes: 
so» proprio la ricerca ché 
ha per oggetto il cervello 
umano, il processo di con 
. trollo genetico della specia” 
lizzazione delle cellule del 


cervello, cellule che non pc 
possibile far crescere in la 
boratorio. cellul 


Co 


fane. Il foglio propone inoltr@ VENE: 
una brevissima storia dell'a‘ re, ur 
poplessia a cura di Giulian0 un me 
Battistini, un articolo di Livi0 al di 
Cattinelli su «portatori di pa‘ parti: 
cemakers e idoneità alla gui hocen 
da» e un contributo del medi] *capol: 
co psichiatra svizzero Ren?| > berflo 
Kaech intitolato «Amore @| * Wolfg 
morte nell'opera di Cesar@| ‘ j'alles 
Pavese». «La F 
siè a 
L’idea di turismo ; di The 
nel mondo greco SS 
Esiste un turismo nel mondo) © to vite 
greco,.prima della nostalgi Scinar 
ca riscoperta dell'Ellade da signifi 
parte delle classi dirigenti d' alti id 
età romana? hissin 
A questa domanda rispond@ fiabes 
Lorenzo Braccesi in mezz2 Te sp 
dozzina di pagine un po' sa” ogni c 
lottiere e un po' provocatori?) | gio. 
(intitolate «Sull’idea di turi:| © L'intri 
smo nel mondo greco») che Schik 
aprono il fascicolo 1-2 della| + 1791, 
nuova serie di «Atene e Ro-] © ‘interp 
ma», la rivista trimestrale pager 
dell’Associazione italiana d! partie 
cultura classica edita da L@| > sempi 
Monnier, che ospita anch@ mond 
due saggi su Orazio: «Orazi? do all 
e le filosofie minori». di Al} © eleme 
berto Grilli e «Orazio, Mani:|. ' ne di 
lio e l'ora della morte» di Ro” comm 
berta Montanari Caldini. del te 
co» e 
tore. 
Da Jack Kerouac RSS 
laser gia | 
a Costantino Kavafis| ©:î" 
Il n.7 della rivista mediterra"| + drago 
nea. di letteratura «Arena| | lo spe 
ria», diretta. da Giovann! zio de 
Cappuzzo e Lucio Zinna grand 
(quadrimestrale), ‘proponé| ‘© come 
un saggio di.Domenico Car Mo-o! 
su Jack Kerouac intitolato Un sé 
«Vagabondaggi (e crescita! calza 
della verità», il testo di un4| * rito il 
lezione sulla metafora tenu| ‘ ‘po’ si 
ta da Jorge Luis Borges 4 ‘incan 
Palermo nel 1984 e una ma | ‘ira. P. 
ciata di poesie del grand? {chest 
«alessandrino» Costantin0 Nel s 
Kavafis. Settec 
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Cultura e Spettacoli 


ll modello della struttura a doppia elica del Dna, identificata nel 1953 da Watson e 
Crick. La sequenza delle sue molecole codifica la formazione delle proteine nella 
cellula e racchiude il patrimonio genetico Selbindyiduo. 


SCIENZA 
«Sapere» 
e isogni 
targati 
biologia 


Il settimanale inglese «New 
Scientist» dedicava lo scor- 
so marzo al progetto «Ge- 
noma umano» una colora- 
tissima copertina: vi era . 
.rappresentato l’«albero 
della vita» con il tronco co- 
stituito dalla famosa «dop- 
pia elica» del Dna, che ter- 
minava con una folta chio- 
ma in cui si nascondevano 
una mela e un serpente. 
Un efficace messaggio, gra- 
fico sulle ambiguità e i pro- 
blemi etici ed economici 
rappresentati da uno: dei 
nuovi megaprogetti della 
biologia. 
A differenza della fisica, fi- 
no ad ora la biologia ha 
avuto poca dimestichezza 
con la cosiddetta «big: 
science», una scienza ca- 
ratterizzata da imponenti 
finanziamenti, da program- 
mi che coinvolgono decine 
o centinaia. di ricercatori 
(magari lontanissimi l'uno 
dall'altro), da ferree scalet- 
te operative. Una scienza, 
insomma, impostata se- 
condo. criteri industriali. 
Due i grandi progetti della 
biologia prossima ventura: 
l'uno è appunto quello del 
«Genoma umano», suppor- 
tato specialmente dal Di- 
partimento. per l’energia 
‘americano, cheha l’obietti- 
vo di decifrare l’«alfabeto» 
racchiuso nei nostri geni; 
l’altro è quello chiamato 
«Frontiere: umane», il cui 
scopo è di tentare di trasfe- 
* rire alla macchina i principi 
di funzionamento del ino- 
stro cervello, un progetto 
lanciato dal Miti, il ministe- 
ro giapponese per il com- 
mercio estero e l'industria. 
Questi due ambiziosissimi 
progetti vengono’ discussi 
nei loro molteplici signifi- 
cati sull'ultimo fascicolo 
del mensile scientifico «Sa- 
pere», rinnovato nella ve- 
ste grafica e nei contenuti. 
Un servizio stimolante an- 
che'per i molteplici contri- 
buti da parte di scienziati 
ed esperti di sociologia 
Osserva ad esempio Patri- 
«zia Cinti, dell’Università di 
Roma:\ «In. questi ‘grandi 
progetti c'è anche l’inco- 
gnita dell’ethos scientifico, 
della. cultura di ciascun 
Paese. Gli Usa, per esem- 
pio, hanno tradizioni di tay- 
lorismo, di divisione del la- 
voro, mentre l'Europa è 


stata la patria dei gruppi, 
come quello: di Fermi o de- 
gli inglesi del Dna. Gruppi 
di 'pares inter pares” e 
non organizzazioni militari 
come il progetto, Manhat- 
tan». 


COSTUME 


Dov?èé finito il tempo? 


Oggi tutto si modifica secondo disordinati ritmi da nevrosi 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


A volte mi capita di pensare 
che una delle ragioni più sot- 
tili del nostro misterioso di- 
sagio di uomini moderni è da 
cercare nel fatto che oggi 
niente dura. Tutto si consu- 
ma rapidamente, da un pun- 
to di vista spirituale, e poi 
deve essere mutato perché 
non soddisfa più nessuno. In 
un centro enigmatico del no- 
stro spirito è collocato un 
monitor che lancia continua- 
mente dei segnali rossi, per 
indicare che siamo stucchi di 
una cosa e che è venuto il 
tempo di cambiarla. 

Anche una. volta, natural- 
mente, gli uomimi avvertiva: 
no il desiderio di mutamento. 
Ma i ritmi del cambiamento 
erano accessibili. Per consu- 
mare una poetica, un gusto 
letterario, una moda storica, 
ci volevano cinquant'anni. 
Dall’Umaniesimo si passava 
al Rinascimento, dal Manie- 
rismo al Barocco, dall’Arca- 
dia all'Illuminismo, dal Ro- 
manticismo al Positivismo e 
al Verismo. È 


Un ciclo culturale si esauri- 
va, ma che soave lentezza, 
in pacati decenni, con una 
oscillazione storica che ac- 
compagnava la sinusoide 
stessa delle generazioni e 
dell’arco della vita di un indi- 
viduo. Le sistole e le diastole 
della storia e della cultura 
avevano un ritmo che si 


adattava bene alle esigenze, 


profonde che costituiscono 
le strutture stesse dello spi- 
rito umano. 

Ma, con l’avvento del Deca- 
dentismo, qualcosa si guastò 
all'interno del metronomo 
della storia. Esso cominciò 
ad oscillare a un ritmo acce- 
lerato, che non era più quello 


‘ di cui l'uomo ha necessità 


‘perché la sua vita si snodi e 
fluisca armoniosamemte, cui 
possa adattarsi senza che il 
suo equilibrio interiore ne 
soffra. 

Si ha l’impressione che a 
partire da un certo punto del- 
la storia - che coincide pres- 
sapoco con la nascita del Fu- 
turismo, ossia. con la consa- 
pevolezza culturale che i 
nuovi tempi erano caratteriz- 
zati dal dinamismo dei moto- 
ri e dell’industrialismo - nel- 
la periodizzazione delle epo- 
che culturali, delle mode e 
dei costumi sia entrato il 
caos. 

Gli orologi del divenire sono 
impazziti. Tutto alimenta ia 
sensazione che la nevrosi, la 
noia, il fastidio, la nausea 
abbiano sostituito le antiche 
armonie. Oggi niente si mo- 
difica secondo modi naturali; 


Gli orologi del divenire umano sembrano ormai impazziti. Non sono più le regole di 
natura a determinare il corso del tempo, come suggerisce il disegno di Anne Gert 
Fuchshuber. Nevrosi, fastidio, nausea sembrano avere sostituito certe antiche 
armonie. 


ma seguendo ritmi da nevro- 
si di arruffato disordine. nel 
campo delle arti e delle lette- 
re un'esperienza viene cac- 
ciata dal palco e sostituita 
con un’altra, o con altre treo 
quattro, che smaniano: per 
soppiantarla, irose e digri- 
gnanti, prima ché abbia il 
tempo di essere conosciuta 
da tutti, che abbia manifesta- 
to compiutamente la sua ric- 
chezza interiore ed abbia 
esaurito il suo ciclo storico. 

Oggi non c'è più, in quei ter- 
ritori, la misurata, lenta pe- 
riodizzazione di un tempo. 
Oggi c’è la ressa, la canea, il 
latrato delle poetiche, che 
cercano di sopraffarsi a Vi- 
cenda, che continuamente 
lanciano dei siluri per affon- 
dare le.rivali. Oggi:i-gusti più 
diversi sono in rissa aperta 
tra di loro, ed ognuno cerca 
disperatamente di raggiun- 
gere il posto d'onore, il palco 
della storia, per gridare con 
voce sgraziata cose cui non 
crede più, per farsi sentire, 
per impressionare e suscita- 
re qualche eco attorno a sé. 

E' evidente che si tratta di 
cose cui non si crede, perché 
ormai l'elemento della spon- 
taneità, della freschezza, 
della naturalezza. E’ diven- 
tato una sorta di residuo ar- 
cheologico, che non interes- 


sa a nessuno, che annoia e 
fa sbadigliare. 


La rissa delle poetiche somi- 
glia molto da vicino al caoti- 
co comizio politico, con pre- 
valenza di questo o quel can- 
didato sollevato sulle spalle 
dei suoi sostenitori, che Karl 
Rossmann osserva stravolto 
dall'alto delle finestre della 
casa di Brunelda, nell'«Ame- 
rika» di Kafka. Una volta un 
libro saliva lentamente lun- 
go la difficile scala della no- 
torietà. Non veniva pubbli- 
cizzato sui giornali: La pub- 
blicità la facevano i lettori, si 
propagava da orecchio a 
orecchio. | libri belli conti- 
nuavano a essere letti nel 
tempo, gli altri venivano di- 
menticati. Oggi il destino di 
un libro; bello..o brutto che 
sia (ma cosa è bello e cosa è 
brutto, se i criteri di giudizio 
sono diversissimi e mutano 
nel giro di una stagione?), 
brucia la sua fiammata nel 
giro di pochi mesi, diventa 
magari un best-seller per 
qualche settimana, poi preci- 
pita nella botola scura del 


‘passato, da cui niente riusci- 


rà più asollevarlo. 

Nel campo della musica av- 
viene lo stesso fenomeno. | 
cantanti che arrivano al suc- 
cesso (ma per quale ragio- 
ne, dal momento che si èqui- 


valgono.e sembrano fatti in 
serie?) somigliano a meteo- 
re, che bruciano per un poco 
di luce abbacinante, e poi 
scompaiono nella dimenti- 
canza. Macchine pubblicita- 
rie incredibilmente compli- 
cate e barocche li sostengo- 
no, ne fanno dei miti terribil- 
mente effimeri. Poi, quando 
il nostro tempo antropofago 
li ha consumati, spolpati fino 
all'osso, vengono buttati nel- 
la spazzatura, come limoni 
spremuti. 


Per qualche mese i ragazzi 
impazziscono per un cantan- 
te che smania e caprioleggia 
sotto i riflettori, che affida i 
suoi urli a complicati molti- 
plicatori elettrici; poi lo di- 
menticano, perché nel frat- 
tempo un altro astro è appar- 
so sui nostri capricciosi oriz- 
zonti, e tutti inseguono il 
nuovo mito, come una muta 
di cani dietro la coda fulva 
della volpe. Ma l’astro si ri- 
velerà soltanto una nuova 
meteora. Dopo aver graffiato 
di I&ice il grande buio della 
nostra notte, diventerà un 
sopravvissuto, che avrà diffi- 
coltà a far bollire la pentola 
in cucina. 


Così il culto dell’effimero, di 
ciò che non dura e non sazia, 
continua a celebrare i propri 
trionfi, e a versare il proprio 


incenso ad altari che non 
fanno quasi.in tempo ad es- 
sere costruiti, ed è già tempo 
di smantellarli. L'effimero è 
ormai entrato dappertutto. 


Dilaga nel costume, nei modi 
di pensare, nelle mode, nel- 
l'economia, nella famiglia, 
nelle istituzioni, nella politi- 
ca, portando le sue devasta- 
zioni e i suoi aspetti sinistri. 
Quanti sono oggi gli individui 
che hanno introdotto il culto 
al dio terribile della preca- 
rietà all’interno dell'istituzio- 
ne familiare o del rapporto 
amoroso? Quanti sono gli 
uomimi e le donne, spesso 
ricchi e celebrati, cui i roto- 
calchi dedicano grandi spa- 
zi, che si amano e convivono 
per una stagione, per la du- 
rata di una vacanza, per il 
tempo di mettere al mondo 
un figlio condannato a pe- 
santi solitudini? Quanti di co- 
storo hanno fatto pubbliche 
dichiarazioni (delle quali la 
gente ha riso, divertendosi) 
che un compagno di letto è 
simile a un clinex, che si usa 
e si getta? Quanti sono gli in- 
dividui di ambo i sessi che 
sembra si siano accollati il 
còmpito, allegro e invitante 
in apparenza, cinico e tene- 
broso nella sostanza, di sfa- 
sciafamiglie? 


L'uomo moderno, sazio di 
tutto, sembra pronto a fiutare 
i sintomi della nausea per 
ogni cosa, cerca di rimedia- 
re al suo profondo disagio 
spirituale cambiando in con- 
tinuazione tutto ciò che si 
può. cambiare: mestiere, 
compagno, moda, immagi- 
ne, luogo. E sembra aver 
cacciato tra i fantasmi del- 
l'inconscio la consapevolez- 
za che proprio l'adesione al 
costume dell'effimero, della 
mancanza di durata; che 
proprio il rifiuto delle radici e 
delle cose che rimangono 
nel tempo è una delle cause 
profonde della sua ansia e 
della sua infelicità. 


Hi PREMIO.I| Premio Femi- 
na 87 è stato assegnato a 
Alain Absire, 37 anni, per il 
romanzo «L'egai de Dieu» 
(Calmann-Levy). Il Premio 
Femina. per la letteratura 
straniera e stato attribuito al- 
l'americana Susan Minot per 
il romanzo «Scimmie» edito 
in Francia da Gallimard. Ab- 
sire ha vinto al quarto scruti- 
nio con dieci voti contro i 
quattro andati a Chochana 
Boukhabza («Le cri», Bal- 
land); mentre Susan Minot 
ha ottenuto sei voti, contro 
cinque per James Baldwin 
(«Harlem quartet», edito in 
francia da Stock). 


LIRICA / CONCERTO 


Fascinoso inno alla fratellanza 


Convince «Il flauto magico» di Mozart, con Thomas Sanderling direttore 


VENEZIA — Un canto d'amo- 


“ re, un inno alla fratellanza, 


un messaggio per l'umanità 
al di là della storia e delle 
parti: questo il significato in- 
nocente e profondo di quel 
capolavoro che è «Die Zau- 


 berflo», «Il flauto magico» di 


Wolfgang Amadé Mozart. E. 


' l’allestimento del teatro de 


«La Fenice» di Venezia, che 
si è avvalso della direzione 
di Thomas Sanderling e del- 
la regia, scene e costumi di 
Jean-Pierre Ponnelle, ha da- 
to vita a uno spettacolo affa- 
scinante, giocoso e carico di 
Significati. Mirabile sintesi di 
alti ideali massonici e uma- 
hissima lucidità farsesca e 
fiabesca, capace di incanta- 
re spettatori di ogni età, di 


‘ogni cultura, di ogni linguag- 


gio. 

L’intricata favola con testo di 
Schikaneder (all’epoca, 
1791, impresario, autore e 
interprete della parte di Pa- 
pageno) è stata letta con una 
particolare attenzione alla 


© semplicità dei simboli e al 
è mondo infantile, coinvolgen- 


do allievi di scuole medie ed 


‘ elementari nella realizzazio- 
‘ne di freschissimi disegni e 


‘commenti esposti nel foyer 


del teatro sul «Flauto magi- 
co» e sul suo amatissimo au- 
tore. 

Presenza gioconda e infanti- 


_ le, che si manifesta anche in 


scena nel momento in cui il 


\ drago-serpente che insegue 


lo spaventato:Tamino all’ini- 
zio dell’opera è dotato di una. 
grande testa mentre il corpo, 


è come nei festosi rituali estre- 


‘mo-orientali, è costituito da 
Un seguito di ragazzini in 


‘calzamaglia nera che, esau-, 


< tito il loro compito, per un 
| ‘po' si fermano per assistere, 


‘incantati e partecipi all'ope- 


' (ra. Ponnelle ha voluto l’or- 
‘ chestra a livello del palco, 


hel segno della tradizione 
(Settecentesca, ma. questo 


fatto ha superato l'intento 
storico, poiché la scena ten- 
deva a «circondare» l’orche- 
stra e il direttore che, spes- 


so, veniva coinvolto dalla fe- ’ 


lice soluzione registica. 

Dietro l’orchestra, un palco 
sopraelevato costituiva il ve- 
ro centro della scena, con 
pochi elementi mobili forte- 
mente e correttamente sim- 
bolici: una grande e gelida 
una tondeggiante azzurra, 
un sole «regale» nei suoi do- 
rati bagliori, un teatrino per 
la vivacità interpretativa di 
Papageno, i tre.templi della 
Natura, della Sapienza, della 
Ragione, un oscuro cielo 
stellato per la Regina della 


e apparizioni di Sarastro e il 
tripudio finale, il tutto con un 
attento ed efficace uso delle 


«cangiamenti». 

Se l'unica pecca di questa 
scelta registica stava nel fat- 
to che alcuni cambi e artico- 
lati percorsi ne rallentavano 
un po' il ritmo, l’effetto, tutta- 
via, nella sua completezza, è 
stato felicemente funzionale 
a far comprendere quell’in- 
treccio di farsesco e nobile 
che costituisce il fascino del- 
l’opera. Un’orchestra giusta- 
mente di organico non este- 
so guidata con gesto raffina- 
to da Sanderling ha suggel- 
lato quel sodalizio non facile 
fra canto, recitazione e musi- 
calità globale che dà vita allo 
splendido testamento spiri- 


«tuale e drammaturgico di 


Mozart. 

Un sodalizio al quale ha par- 
tecipato anche il coro della 
«Filarmonica nazionale di 
Varsavia», diretto da Henryk 
Wojnarowski, con misurata e 
propria efficacia. Il cast dei 
cantanti, nella sua sostan- 
ziale omogeneità — se si 
esclude la particolare bel- 
lezza del canto di Pamina, 
interpretata con amorosa 


Notte, un candido spazio per: 


uci e dei loro suggestivi 


dedizione da Janet Perry — 
ha, in tal senso, rispettato il 
significato della coralità di 
un'opera, dove i personaggi 
si riconoscono più per i loro 
intenti morali ed etici che per 
le abituali competizioni ca- 
nore di tanti momenti del 
teatro musicale. 

Certo, ognuno aveva tratteg- 
giato con una genialità, un’e- 
leganza, un’amorevolissima 
attenzione da parte di Mo- 
zart, la sua fisionomia voca- 
le e riesce difficile, anzi, im- 


possibile, in tanta bellezza, . 


fare graduatorie. Tuttavia la 
direzione di Sanderling ha 
saputo mettere in rilievo 
‘aspetti meno esplicitati soli- 
tamente, che altrimenti si 
perdono nella totale commo- 
zione etica « 
Josef Kundlak.era Tamino, la 
Regina della Notte Sally Wolf 
— alle prese con le imper- 
vietà «siderali» che la sua 
parte prevede —, Papageno 
il debuttante (per l’Italia) gio- 
vane .e bravo Manfred 
Hemm, Sarastro, nobilissi- 
mo nella compostezza del- 
l'essere. Gran Maestro, Kurt 
Rydl, il perfido Monosiatos 
Remy Corazza, Papagena 
Edith Schmidt. Le tre Dame, 
Markovich, Ivery, Taillon, e i 
Tre Geni, tre bravissimi fan- 
ciulli provenienti dalla scuo- 
la del «Tolzer Knabenchor». 
Thomas Tomaschke era l’O- 
ratore, Nitsche e Ingram i 
due Sacerdoti, i due Armige- 
ri Facini e Giacomotti. Artisti 
che, come Tamino e Pamino, 
hanno superato le prove per 
raggiungere il mondo ideale 
dell’arte, il mondo del «Flau- 
to: magico». 
Applausi a scena aperta, 
successo caloroso come le 
bellezze che Amadé ci ha la- 
sciato con totale generosità, 
quasi descrizione implicita, 
attraverso la magica «Zau- 
berflote». 

[Marco Maria Tosolini] 


LIRICA / PROGRAMMA 


Turandot veneziana 
Ripartirà con Puccini «La Fenice» 


VENEZIA — La «Turan- 
dot» di Giacomo Puccini, 
diretta da Miguel Gomez- 
Martinez, inaugurerà il 19 
dicembre la . stagione 
(1987-1988 del Teatro Liri- 
‘co «La Fenice» di Venezia. 


Il programma delle mani- 
festazioni è stato presen- 
tato dal direttore artistico 
Gianni Tangucci e dal so- 
vrintendente della «Feni- 
ce», Giuseppe La Monica. 


La stagione — hanno sot- 
tolineato gli organizzatori 
— in equilibrio tra il gran- 
de repertorio e lo stimolo 
del «nuovo» e dell’incon- 
sueto, sì configura «come 
un insieme di spettacoli li- 
rici e di balletto — hanno 
rilevato —. concerti ed 
eventi particolari, che dà 
lo specifico segnale di un 
teatro attivo che si avvia a 
superare ostacoli vecchi e 
nuovi». 


Il programma prevede nel 
campo lirico due nuovi al- 
lestimenti, «| quattro: ru- 


steghi», di Wolf Ferrari, e È 


«Le convenienze e incon- 
Vvenienze teatrali», di Gae- 
tano: Donizetti, la ripresa 
dello «Stiffelio» di Giusep- 
pe Verdi e altre produzio- 
ni, come «La vedova alle- 
gra»,  «Salomè»,. «La 
compte ory». Sul podio — 
ha detto Tangucci — tor- 
neranno alcuni direttori 
già noti al pubblico vene- 
ziano, come Gustav Kuhn, 
Elihau Inbal, Hubert Sou- 
dant; ci saranno poi Mi- 
guel Gomez-Martinez. o 
giovani talenti come Eve- 


lindo Pidò e Roberto Pa- 
ternostro. 


Per quanto riguarda la 
danza, cinque gli appunta- 
meriti in calendario, di cui 
tre nel periodo del Carnè- 
vale. Il corpo di ballo del 
teatro dell'Opera di Stato 
di ‘Vienna presenterà il 3 
febbraio uno spettacolo su 
musiche di Johann 
Strauss figlio, Franz Schu- 
bert, Franz. Salmhofer, 
Ludwig van Beethoven, 
Franz Joseph Haydn, Jo- 
sef . Lanner, Richard 
Strauss, Johann Strauss 
padre e Johann Mayer. 


Il 12 febbraio sarà la volta 
del «Martha Clarke Dance 
Company» di New York 
con «Vienna Lustaus», in 
prima esecuzione euro- 
pea, e il 14 del «Eltricicle» 


di Barcellona con «Sla- 
stic». Il 17 aprile sarà pre- 
sentato lo spettacolo di 
danza «Sogno romantico, 
ovvero le divine alla sbar- 
ra», con Carla Fracci e 
Paolo Borboni; mentre il 
24 maggio è prevista l’esi- 


bizione del corpo di ballo 
del. Teatro dell’opera e 
balletto Kirov di Leningra- 
do, con «Il lago dei cigni» 
di Ciaikovskij. 

Il 26 maggio, infine, il 
«Gran gala del Teatro Ki- 
rov». ll programma per la 
nuova stagione della «Fe- 
nice» prevede inoltre una 
serie di concerti e alcune 
attività legate ad esibizio- 
ni in provincia di Venezia 
e nel Veneto. 


TEATRO 


Un Cechov a mezzobusto 


Perfetta per la tivù la «Pianola meccanica» di Michalkov 


ROMA — Tanto nuovò che 
piovve. L'annunciato «Piano- 
la meccanica» è andato fi- 
nalmente in scena, prodotto 
dal Teatro Stabile di Roma, 
in «prime» consecutive (un 
po’ come a Broadway), nel 
«tempio» dell'Argentina, con 
il risultato di portare confu- 
sione un po’. tra critici, gior- 
nali e pubblico. Con il risulta- 
to — altresì inequivocabile 
— di mandare a casa molti 
spettatori leggermente. in- 
‘soddisfatti. 

Intendiamoci subito. Lo spet- 
tacolo, assai liberamente 
stratto dal giovanile Cechov 
del «Platonov» intercalato da 
altri frammenti di suoi rac- 
conti epocali, è senz'altro 
superiore al livello dell’asfit- 
tica produzione teatrale ita- 
liana recente. Ma è inevitabi- 
le il ricordo del «Platonov» 
streheliano (si. chiamava, 
quella volta, «Platonov e gli 
altri»), di questo maestro 
elementare sperduto nella 


» più profonda provincia rus- 


sa, non sai se fallito perché 
nasconde la sua buffoneria o 
viceversa, comunque disillu- 
so e inutile a se stesso e agli 
altri. Anche se una volta di 
più sgradito e acritico. 

Lì si sorrideva, si maschera- 
vano le lacrime, si partecipa- 
va all'esistenza di uomini e 
donne (soprattutto. donne!) 
teneri, sfuggenti, malinconi- 
Ci 

Oggi domina, invece, l'Este- 
riorità (sia pure ad alto livel- 
lo), l'eleganza (ma fatua e 
salottiera), il  cechovismo 
d’accatto, non certo quello 
viscontiano delle «Tre sorel- 
le», non quello strehleriano 
del «Giardino», non quello 
memorabile del cecoslovac- 
co Otomar Krejca. 
Chiariamo ancora. La gran- 
de suggestività della sceno- 
grafia (firmata da Yuri Ku- 
per) ha un notevole peso sul- 
l'andamento dello spettaco- 


Il più atteso al Teatro «Argentina» di Roma era 
Marcello Mastroianni. Dal confronto con Anton 
Cechov, rivisto da Nikita Michalkov, non è uscito 


vincitore. 


lo: i tre piani della casa sono 
veri e praticabili, il guardino 
è un'giardino «quasi» vero e 
comunque . estremamente 
verosimile, ballatoi, abbaini, 
persino lo stagno con tanto 
d'acqua, tutto è fremente di 
naturalismo, con tanto di tuo- 
ni e scrosci di pioggia «ve- 


‘è ra», un arcobaleno che sem- 


bra come lo vedevamo da ra- 
gazzi. Tutto però senza un 
po’ di quella devastante, in- 
tristita, raggelante melanco- 
niacechoviana che lui, pove- 
rino,-si ostinò sempre a ne- 
gare definendo le sue com- 
medie «gaie», ma che co- 
munque non erano. — come 
si vorrebbe far credere qui 
— pari ai primi allestimenti 
stanislawskijani. 

Qui, almeno al primo giudi- 
zio, lo spettacolo è incerto 
fra le due letture, una più 
«antica», un'altra più «mo- 


derna» del Cechov attuale (e 
si badino le virgolette). Un 
regista di gusto finissimo, di 
rilevanza internazionale, di 
squisito stile «europeo» co- 
me Nikita Michalkov, già so- 
dale di Mastroianni nel re- 
cente e giustamente applau- 
dito «Oci Giornie», debutta a 
teatro con la baldanza «nai- 
veté» — a me pare — del 
neofita. 

Mi sp.ego. Tutto è curato, 
meticolosamente ma senza 
autentica efficacia immagi- 
nativa. Tutto è studiato, a ta- 
volino, con indubitabile stu- 
dio' filologico (il copione è 
scritto a quattro mani con 
Aleksandr Adabascian) e 
con grandi «effetti». («effet 
tacci»?) di stampo cinetelevi- 
sivo, ma con inadeguata ri- 
spondenza alla suggestione 
profonda, alle inquietudini 
più nascoste e segrete, alle 


vibrate e strazianti interiori- 
tà di questo primissimo Ce- 
chov (del resto preludio al 
«tutto. Cechov») che ci do- 
vrebbe sorprendere, al con- 
trario, per una sua forma di 
implacabile, serena dispera- 
zione. 
Mastroianni: tutti attendeva- 
mo lui, naturalmente, dopo il 
breve ritorno parigino con 
«Billetdoux» e l’infelice «pro- 
Va» con il Brecht dell’«Ope- 
ra». Pigro (come’è lui, e in 
questo, delizioso), ma anche 
sul crinale della rivolta, me- 
no credibile, in sordina al 
prim'atto, poi pieno di gioco- 
go sarcasmo alternato a con- 
citati, lamenti, sull'orlo del 
suicidio. 
E, per quanto possa parere 
un paradosso, l’averlo evita- 
to, quest'addio a una vita che 
è solo fracassona esplosio- 
ne vitalistica e non già vita, 
questo ci lascia un po’ per- 
plessi. 
Claudia Giannotti, Delia Boc- 
cardo e Leda Negroni, che 
gli stanno d'intorno, merita- 
no voti davvero alti. 
Feste e acclamazioni per tut- 
ti, naturalmente, mentre la 
«pianola meccanica» suona 
per conto suo, in un andiri- 
vieni ossessivo di marionet- 
te che giocano a non capirsi, 
tra un «vaudeville» che sten- 
ta a riconoscere il suo ruolo 
e il fischio puntuale dell’ac- 
celerato che puntuale fischia 
passando da Mosca. 
Sbaglierò, ‘ma mi sembra 
d'aver colto una strizzata 
d'occhio al Tadlio mannian- 
viscontiano. 
Ma su quel. che non mi sba- 
glio, di sicuro, è sul deficit at- 
tuale dello «Stabile»-roma- 
no: sei miliardi, dicono, sino 
a ieri, fonti sicure: e due mi- 
liardi e mezzo solo per que- 
sto . faraonico, applaudito, 
ma non certo. folgorante 
spettacolo. 

[Giorgio Polacco] 


RAI 


Radio e Televisione 


12.00 Dse: Meridiana. Appuntamento con l’uo- 
mo e il suo ambiente. ; 
Jeans 2. Gon Fabio Fazio e Simonetta 


_—_——6 
9.35 Il bastardo. Sceneggiato. 10.00 Star bene con la Tv. 
10.30 Tg1 Mattina. 11.00 Tg2 Flash. 
10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Bvetto e Sabi- 11.05 Dse: Chimica in laboratorio. La velocità 14.30 
na Ciuffini. : di reazione. Zauli. 
11.30 La valle dei pioppi. 11.30 Il gioco è servito. Paroliamo con M. Da- 15.30 
11.55 Che tempofa. nè. 16.00 
12.00 Tg1 Flash. 13.40 Quando si ama. Serie Tv. 17.30 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 14.30 Tg2Flash. 17.45 
Marchini. 114.35 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 18.30 
13.30 Telegiornale. — 15.00 Doc: Musiche e altro a denominazione . 19.00 T93. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... d'origine controllata. Di Renzo Arbore, 19.20 


14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 
15.00 Cronache italiane. 16.00 
15.30 Tg1 Cronache: Nord chiama Sud-Sud 16.55 
chiama Nord. 17.00 
16.00 La baia dei cedri. Telefilm. 17.05 
16.30 L'ispettore Gadget. Disegno animato. 18.00 
17.00 La baia dei cedri. Telefilm. 18.05 
17.30 L'ispettore Gadget. 18.30 
17.55. Oggi al Parlamento. 18.45 
18.00 Tg1 Flash. 
18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 19.35 


spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
Almanacco del giorno dopo. 


19.40 
19,50 
20.00 
20.30 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Fantasticotto. Chiacchiere e sogni a ce- 


na, giochi e ricchi premi, bis a gentile 
richiesta dall'hotel «Fantastico». 


21.50 Telegiornale. 22.35 
21.40 «IL MISTERO DEL FALCO» (1941). 22.50 
22.30 Telegiornale. E S 

22.40 «IL MISTERO DEL FALCO». (2.0 tempo). 23.50 


Radiouno 


‘ Ondaverdéuno Radiouno-Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.57, 14.56, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17, 19,121, 23; 


6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse, Cinque minuti 
insieme, di Arnaldo Ramadori; 6.45: 
leri al Parlamento, le commissioni 
parlamentari; 7.15: Gr lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 8.30: Per amore o 
per forza, settimanale del Gr1, di D. 
Guda; 9: Nantas Salvalaggio conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gri Spazio aperto; 11.10: 
Nasce una stella, di Manuele Varano, 
regia di A. Buscaglia; 11.30: Maleficio 
all'alba, omaggio a Federico Garcia 
Lorca (2), a cura di Dante Ratieri; 
12.03: Via Asiago Tenda; 14.03: Musi- 
ca ieri e oggi; 15: Gr1 business; 15.03: 
Radicuno per tutti: Oblò; 16: Il pagino- 
he estate; 17.30: Radiouno jazz '87; 
17.58: Ondaverde camionisti; 18.08: 
Spettatore assurdo, originale di Clau- 
dio Novelli; 18.30: Musica per voi; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 
mercati, prezzi e quotidiani; 19.25: 
Audiobox; 20: Ore venti, su il sipario: 
Teatro sempre, La parola. (5.a); 20.47: 
Mi racconti una fiaba?; 21.03: Da Mila- 
no: Stanotte la tua voce; 21.30: Musi- 
ca-notte: Musicisti d'oggi; 22.05: Pre- 
sa diretta: Dal Buco di Rivoli: The 


es 


ni; 23.38: Chiusura. 
STEREOUNO 
15: Stereobig; 1530, 1 


Radiodue 


19.30, 22.30. 

7: Bollettino del mare; 
pe; 8.16: Fantastico di 
con Enzo Decaro; 8.45: 
terza; 9.32: Sotto a chi 
3131; 12.10-14: Trasmi 
Perché non parli?; 15: 
a più voci, di V. Melon 
fascino discreto della 


sei in auto ascolta Ra 


Kingbees; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabati- _ 


in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 
l’ultima edizione. Chiusura. 


Ondaverdedue Radiodue-Gr2: 6.26, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 12.26, 13.26, 
15.28, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
6:8 giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
vita; 8: Dse, Un poeta un attore, a cura 
di Silvana Caselli, regia di Nello Pe- 
grani, di Tania Di Martino (42), regia 
di G. M. Compagnoni; 9.10: Taglio'di 
ciale Gr2 sport; 10.30-21.30: Radiodue 
li; Gr2 e Ondaverde regionale; 12.45: 
zì di Cesare Pavese, lettura integrale 
te (3); 15.30: Gr2 economia; 18.32: Il 


nuovi interpreti; 20: Fari accesi: Se 


DD | 


Ugo Porcelli. Conducono Gegè Telesfo- 


ro, Monica Nannini. 
Lassie. Telefilm. 
Dal Parlamento. 


Tg2 Flash. 
Il piacere di... star bene. Medicina 33. 
Appuntamento al cinema. 


Lui, lei e gli altri. Telefilm. 
Tg2 Sportsera. 


Miami Vice - Squadra antidroga. Tele- 


film. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 
Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 


«SIERRA CHARRIBA» 1965). Western. 
Regia di Sam Peckinpah. Con Charlton 
Heston, Richard Harris, Jim'‘Hutton, Ja- 
mes Coburn, Senta Berger. Sottotitolato 


per non udenti. 
Tg2 Stasera. © 


Doc: Musica e altro a denominazione 


controllata. 
Tg2 Notte. Flash. Meteo 2, 


6.30, 21.30: Gr1 o STEREODUE 


7.18: Parole di 9:93, 11.43. 


ietro le quinte, 
; Villa dei Melo- 
tocca; 10: Spe- 
issioni regiona- 
Quattro roman- 
i: La bella esta- 
melodia, oggi i‘ 


diodue; 21: Ra- 


15: Studiodue; 15, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della Hit parade; 
18.05: Long playing hit; 19.26, 22.27: 
Ondaverde; 19.30: Gr2 sera; 19.50: 
Stereodue classic; 20.50, 23.59: Fm 
musica, notizie e dischi di successo; 
20: Disconovità di D.J. ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit 2; 22.30: 
Gr2 radionotte. Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre Radiotre-Gr3: 7.28, 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6,55-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D. dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Succede in Europa; 15.23: I fatti 
della cultura; 15.28 Un libro al giorno; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse. Leg- 
giamo insieme; 17.30-19: Terza pagi- 
na; 21: Da Firenze, appuntamento con 
la scienza; 21.30: Dalla Radio di Stoc- 
carda; 22: La cronaca e la storia: Cro- 
naca della post storia; 23: Il jazz, 
STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Le nuove for- 
niture; 24:4I giornale della mezzanot- 


19.35 
20.00 
20.05 
20.10 


22.00 
23.30 Tg8 Notte. 


Dse: Sos 011/8819. Filo diretto. 

Fuori campo. Conduce Fulvio Stinghelli. 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Geo. Con Folco Quilici. 

La famiglia Brady. Telefilm. 


Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Tv3 Regioni. 
Dse: Medio Evo-Ombre e luci. 

Linea rovente. Presentazione. 
Eurovisione. Olanda. Amsterdam. Cal- 
cio: Aiax-Porto. Finale Supercoppa. (nel- 
l'intervallo, 21.00: Tg3 Sera). 

Film: «ALTA SOCIETA'». 


23.45 Rai Regione. 


Roy,Scheider (italia Uno, 20.30) 
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diodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del mare;' 
22.28: Chiusura. 


te, Ondaverde, Musica e notizie; 0.36: 

«Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Musiche in celluloide; 2.36: Ap- 
plausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Operette e commedie musicali; 4.06: 
Via col liscio; 4.36: Gruppi di musica 
leggera; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno, 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 13.30: Nazioni vicine; 14: 
Molighe el fil; 14.45: Giornale radio 


del F.V.G. 
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Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 


Telefilm: Wonder Woman. 
Telefilm:Tarzan. a 
Telefilm: Cannon. 


Telefilm: Charlie's Angels. 
Telefilm: Arnold. 
Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 


gramma contenitore. 
Musicale: Deejay Television. 


«Bim Bum Bam», Con Manuela, Paolo e 


Uan. Cartoni animati. 


Telefilm: Star Trek. 
Telefilm: Starsky e Hutch. 
Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
Cartone animato: Maple Town, un nido di 


simpatia. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 8/30 
14.30 Quiz: «Fantasia». Gioco condotto da Ce- 9.30 
sare Cadeo. f0.20 
15.00 «RUBY FIORE SELVAGGIO». Con Jenni- 11.20 
fer Jones, Charlton Heston. Regia di King 12.20 
Vidor. (Usa 1953). Drammatico. 13.20 
17.00 Telefilm: Alice. 13.50 
17.30 Quiz: «Doppio Slalom». Gioco per ragaz- 
zi. 14.20 
18.00 «Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 15.30 
corti. 
18.10 Telefilm: Il mio amico Webster. 18.00 
18.40 In studio: «Ciao Enrica». 19.00 
20.00 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 20.00 
Marco Columbro. 20,15 
20.30 Telefilm: Dallas. 
21.30 Miniserie: L'eredità dei Guldenberg. Con 20.30 
Sydne Rome, Brigitte Crney. Regia di 
Jurge Goslar. (1987). 
22.25 «Nonsolomòda». Blu notte, rosa shoc- 22.40 
king. 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 23.40 
0.30 News: Premiere. | trailers della settima- 


na. 
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ODEON TV-TRIVENETA 


«TUONO BLU». Con Roy Scheider, War- 
ren Oates, Candy Clark. Regia di John 
Badham (Usa 1982). Avventura. 

News: Antropos. Misteri che viaggiano 


nel tempo. ES 
Musicale: Rock a mezzanotte. 


1.00 Telefilm: La strana coppia. - 


1.30 Telefilm: Ai confini della realtà. 


TELEFRIULI 


‘TELEPADOVA 


14,30 
15.30 
16.15 
17.15 
18.15 


Programma per 
Istria.15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena.7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone; 
8.40: Almanacco musicale; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dalle repertorio deì concerti e dell’o- 
pera lirica; 11.30: Rotocalco del mar- 
tedì; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Contrappunto a parole; 14:45: 
Tavolozza musicale; 15: Romanzo 
d'appendice; 15.10: Rotocalco del 
martedì; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica; 18.30: 
Tavolozza musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola e grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: «Aspettando il domani». 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 


berto Smaila. 


18.45 
19.30 
20.30 
22.35 


0.35 


Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

Telefilm: Quincy. «L'ultimo dono». 
«L'ALBERO DEGLI IMPICCATI», con Ga- 
ry Cooper, Maria Schell. Regia di Delmer 
Daves (Usa 1959). Western. 

«L'UOMO CHE VENNE DAL NORD», con 
Peter O'Toole, Sian Phillips. Regia di Pe- 
ter Yates (Gb 1971). Avventura. 

News: Cinema e Co. 

1.05. Telefilm: La legge di McClain. 


1.55. Telefilm: Il santo. 


TELECAPODISTRIA 


gli italiani ‘in 


9.15 Telenovela, Pagine del- 
la vita. 

Telefilm, «Il pericolo è il 
mio mestiere». 
Telefilm, «The Beverly 
Hills Billies». 
Telenovela, Viviana. 
Jenny 20-21. Sit-com vi- 
deomusicale. 
Telenovela, Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

Telefilm, «Il pericolo è ii 
mio mestiere». 

Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

C.a. Hanna e Barbera. 
M'ama non m'ama, gio- 
co dell’amore presenta- 
to da Sebastiano Som: 
ma. 

La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

Film commedia (1980), 
«LA LOCANDIERA», re- 
gia di Paolo Cavara, con 
Adriano Celentano, 
Claudia Mori. 

Reclame, pubblicità è 
spettacolo. 

Comico, storie italiane. 
Rubrica: Il Leonardo. 
Telefilm, «Dott. John». 
Film: «COLPO GROSSO 
A CALATA BRIDGE». 
Film: «UNA CANAGLIA 
DA ABBATTERE». 

5.00 Programmi non stop. 


TELEPORDENONE 


10.30 
11.30 


12.30 
13.30 


14.00 


15.30 
16.30 


19.00 
19.30 


20.00 


20.30 


«Amore oltre il dubbio», 
telefilm. 

«Ironside», telefilm. 
«Prigione senza sbar- 
re», Film. 

«Oh Madeline», telefilm. 
«Sceriffo Lobo», tele- 
film. 

Tpn Cronache. 

«Oh Madeline», telefilm. 
«Pianeta Venere», film. 
22:30 Volley Jomo Padova. 
24.00 «Ironside», telefilm. 


12.15 
12.50 
13.00 


Il salotto di Franca. 
Mattino flash. 
«Trentatrè», rubrica di 
medicina. 

«Amor gitano», teleno- 
vela. 

«Sampei, ragazzo pe- 
scatore», cartoni anima- 
ti. 


13.30 
14.30 


15.00 «Star Blazer», cartoni 
animati. 

15.30 Roberta Pelle, commer- 
‘ciale. 

116.00 Music box. 

17.00 «Ritratto per signora», 


sceneggiato, quarta 

puntata. 

Telefriuli sera. 

«Giorno per giorno», ru- 

brica. 

«E’' tempo di artigiana- 

to», rubrica. 

Il sindaco e la sua gen- 

te. 

«Il perduto amore», tele- 

film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Il tappeto orientale. 

24.00 News dal mondo. 


TVM 


19.00 
19.30 


20.00 
20.30 
22.00 


14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 Incontro con... 

19.20 Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

119.50 Cartoni animati. 

20.30 Film «IL SUO NOME 
GRIDAVA VENDETTA». 

22.00 Incontro con... 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Prima Visione. 

23.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.30 Film «GIARRETTIERA 

ROSA». 


11.30 Dancing days, telenove- 
la. 

° 12.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 
Ken il guerriero, cartoni. 
Galaxy express, cartoni. 
«Ai confini della notte», 
telefilm. 
Dancing days, telenove- 
la. 
Ken il guerriero, cartoni. 
Galaxy express, cartoni. 
«I ragazzi del sabato se- 
ra», telefilm. 


13.30 
13.50 
14.15 


15.00 


16.30 
17.00 
17.30 


18.00 
ni. a 
Robotech, cartoni. 
Masters, cartoni. 
«Baretta», telefilm. 
«PRESTAMI TUA MO- 
GLIE», film, regia di Giu- 
liano Carmineo, con 
Lando: Buzzanca e Mas- 
simo Boldi. 

«Gioco di coppie», tele- 
film. N 
Colpo grosso, gioco a 
quiz presentato da Um- 
berto Smaila. 

Italia 7 sport, calcio eu- 
ropeo. 


18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


22.30 
23.00 


23.30 


1.00 
SCHIO», film, regia di 
Robert Jiras. 


TELEBARBARA 


9.30 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 
Barbara allo specchio. 
«Nido di serpenti» tele- 
novela. 
Video hit. 
Barbara allo specchio. 
«Cuori nella tempesta» 
telenovela. 
Barbara allo specchio. 
«Cuori nella tempesta» 
telenovela. 
Barbara allo specchio. 
«Nido di serpenti», tele- 
novela. 
21.30 Barbara allo specchio. 
22.30 Film. 

0.30 Video non stop. 


10.00 
13.00 


13.30 
14.00 
14.20 


15.00 
19.05 


20.00 
20.30 


Capitan Harlock, carto-. 


«SOGGETTO A RI-0 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 Veronica, telenovela. 

115.15 Jane Eire - 1.a puntata. 

16.20 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. > 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

19.55 Mary Hartman, telefilm. 

20.20 Estrazione del Lotto. 

20.25 Tg notizie. 

20.30 «La sconosciuta», 1.a 
puntata. Sceneggiato in 
4 puntate con Olga Bise- 
ra, Martine Brochard, 
Jacques Sernas, regia 
D. D'Anza. 

21.40 Tg Tuttoggi. 


è 21.55 La macchina del tempo, 


rotocalco di storia. 

22.45 Opera teatrale: «Eugene 
Grandet», regia Walter 
Grauman. 


PAN-TV 


8.00 Cartoni animati, Forza 
Sugar. 

9.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

110.45 Redazionale. 

12.00 Telefilm, «Skyways». 

12.30 Redazionale. 

13.00 Documentario, Selvag- 
gio mondo animale. 

13.30 Sitcom, Charlie. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

15.45 Redazionale. 

16.15 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.00 Redazionale. 

18.15 Telefilm, Skyways. 

18.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

19.30 Redazionale. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film giallo, «C'E' QUAL- 
CUNO Ll'?», con P. 
Ward, C. Cantory, regia 
di Peter Maxwell. 

22.45 Telefilm, «Skyways». 


8.00 
10.00 


11.00 
11.45 
12.30 


13.00 


13.30 
13.35 
* 13.50 
14.05 


14.35 
15.05 


16.05 
18.00 
18.10 


19.00 
19.30 


19.50 
19.55 


20.20 


22.05 
22.10 
22.20 
22.50 
23.20 


TELEQUATTRO 


13.30 
19.30 


Cbs Evening News (re- 
plica). 

«Medicina in casa», a 
cura di Fulvia Costanti- 
nides, ospite il prof. Ma- 
rio Frezza. 

Il cammino della libertà, 
Il paese della cuccagna. 
Batman, telefilm. 

Oggi News; Telegiorna- 
le. 


Teste di gomma. 

Sport News, Tg sportivo. 
Rassegna arte. 

Natura amica, document 
tario. 

Il giudice, telefilm. 

Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

Pomeriggio al cinema: 
«ADDIO LADY». 

Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. Ù 

Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

Get Smart, telefilm. 
TMC News, telegiorna- 
le. 

Teste di gomma. 

TMC Sport, attualità 
sportiva. 

Cinema Montecarlo: 
sOSTERMAN WEE- 
KEND», giallo, con Burt 
Lancaster, Rutger 
Hauer, John Hurt. 

Notte News, telegiorna- 
le. 

Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 5 

Piazza Affari, settimana- 
le di economia. 

Scontri incontri, settima- 
nale politico. 

Cinema Montecarlo Not- 
te «LA POLVERE DEGLI 
ANGELI», poliziesco. 


Il Caffè dello Sport (re- 
plica). 
Fatti e Commenti. 


Martedì 24 novembre 1987 


RAIDUE EODEON 
Peckinpah. 
«doppio» 


Forse capitò di rado a Sam 
Peckinpah, regista di sangue 
pellerossa, figlio ribelle del- 
la ‘Hollywood degli anni Ses- 
santa, di avere in vita tanta 
gloria quanta gliene ricono- 
scono oggi le televisioni di 
tutto il mondo. Ultimo esem- 
pio è la doppia serata, alle 
20.30, che si.può godere sta- 
sera (su Raidue e su Odeon 
Tv), con altrettanti film della 
sua breve ed intensa carrie- 
ra. Raidue recupera infatti 
«Sierra Chatriba», il titolo 
con cui Peckinpah si fece co- 
noscere in tutto il mondo (nel 
1965), portando nuova linfa 
sulla quercia vecchia del 
Western. 

Odeon invece ripropone l'ul- 
tima fatica dell’indomico ci- 
neasta (collerico, ubriacone, 
cieco da un occhio, vero fi- 


glio della frontiera): Si tratta + 


di «Osterman Week end», gi- 
rato nel 1983 a meno di due 
anni dalla sua prematura 
scomparsa. Questa volta il 
regista non cavalca nel sel- 
Vaggio Ovest, ma nel quieto 
paradiso dei «colletti bian- 
chi» di Washington dove, sul- 
le tracce del «best seller» di 
Robert Ludlum «Striscia di 
cuoio», ambienta una com- 
plicata storia di spionaggio, 
in cui sono di fronte John 
Hurt e Rutger Hauer (oggi 
nei panni del «Santo bevito- 
re» per Ermanno Olmi). 
Quanto a «Sierra Charriba» 
C'è da ricordare che il rac- 
conto ruota intorno alla figu- 
ra del maggiore Dundee 
(Charlton Heston), alle prese» 
con il capo apache Charriba 
e una focosa indiana (Senta 
Berger), che farà breccia nel 
suo cuore. Lo spettacolo è 
garantito nelle due serate, 
insieme al rimpianto per un 
regista sanguigno e incom- 
preso. 


Canale 5, 23.15 
«Costanzo Show» 


| detenuti italiani nelle carce- 
ri di Bangkok, la neurologia 
e, più in generale, il costu- 
me. Questi gli argomenti del- 
la puntata del «Maurizio Co- 
stanzo Show», a cura di Mau- 
rizio Costanzo ed Alberto 
Silvestri, su Canale 5 alle 
23.15, regia di Paolo Pietran- 
geli. Ospiti dello show, padre 
Carmelo di Giovanni, che as- 
siste i detenuti italiani all’e- 
stero; il dott. Giovanni Rug- 
giero, neurologo; lo scrittore 
Luca Goldoni; l'etologo Gior- 
gio Celli; l'attrice Edy Ange- 
lillo e il cantastorie David 
Riondino. 

Della sua missione umanita- 
ria) padre Carmelo dell’«Or- 
dine dei padri pallottini», ha 
riferito i particolari dei suoi 


viaggi in tutto il mondo, sof- 
fermandosi sui giovani italia- 
ni detenuti a Bangkok per 
detenzione di droga, con- 
dannati a 30 anni, o all’erga- 
stolo. 

Il dott. Ruggiero ha illustrato 
i benefici della macchina a 
risonanza magnetica che si 
basa sul principio della ra- 
diografia e non sfrutta i noci- 
vi raggi X. Goldoni ha analiz- 
zato il cambiamento genera- 
zionale. Anni fa — ha preci- 
sato — l'abito del padre pas- 
sava al figlio; oggi puo’ acca- 
dere il contrario perché i gio- 
Vani spesso ingrassano più 
dei padri. Il prof. Celli ha det- 
to che recenti studi hanno ri- 
levato che la carta non è sta- 
ta inventata dai cinesi, e che 
allassua scoperta hanno con- 
corso alcuni particolari umo- 
ri secreti dalle vespe. L’'eto- 
logo ha poi parlato a favore 
delle «odiate zanzare», ri- 
cordando che le larve di que- 
sti insetti della famiglia dei 
ditteri costituiscono per i pe- 
sci cibo sano. Bisogna aliora 
risparmiare le zanzare che 
danno fastidio? L'etologo in- 
terrogato, non si è pronun- 
ciato. 


Canale 5, 22.25 
«Nonsolomoda» 


Le telecamere di «Nonsolo- 
moda», per la puntata in on- 
da alle 22.25 su Canale 5, so- 
no state portate nel Salone 
dell'auto di Francoforte. | te- 
lespettatori, che nella prece- 
dente puntata hanno visto le 
vetture che si contendono la 


supremazia sul mercato 
mondiale, vedranno le super 
veloci automobili ordinate 


nel salone. Sono auto spetta- 
colari: Jaguar con spoiler e 
prese d'aria laterali chilome- 
triche, un. motore che con- 
sente di viaggiare a 270 km 
all’ora; Ferrari con due turbo 
compressori ed il «Cavalli 
nò» sostituito. dal marchio 
del preparatore tedesco, 710 
cavalli e più di 320 kmoorari. 
Da Francoforte a Parigi, do- 
ve il Beaubourg compie 10 
anni. Lo si è definito un'«a- 
stronave marziana scesa nel 
cuore di Parigi». In realtà è 
un gran museo che elabora 
cultura. - 


Raiuno, 20.30 
«Fantasticotto» 


«Fantasticotto» (Raiuno, ore 
20.30), ovvero chiacchiere e 
sogni a cena, giochi e ricchi 
premi, bis a gentile richiesta 
dall’Hotel «Fantastico». Con 
Massimo Boldi, Marisa Lau- 
rito, Maurizio Micheli e Heat- 
her Parisi. Regia di Gianni 
Vaiano. 


A MENTI 


La 


febbre del gioco 


in anteprima 


Solo domani alla sala Azzur- 
ra la Cappella Underground 
presenterà in anteprima per 
Trieste il film di Richard 
Brooks «La febbre del gio- 
co», interpretato. da Ryan 
O'Neal, Giancarlo Giannini, 
Catherine Hicks. 

Si tratta dell’opera più re- 
cente diretta da uno dei mae- 
stri del cinema hollywoodia- 
ho, l'autore di capolavori co- 
me «L'ultima minaccia»,, «Il 
seme della violenza», («In 
cerca di Mr. Goodbar», «A 
sangue freddo», 

Con «La febbre del gioco» 
(«Fever Pitch», 1985), Brooks 
ha voluto indagare su un fe- 
nomeno collettivo che ha so- 
stituito il baseball tra le pas- 
sioni degli americani, cioè il 
gioco d'azzardo. 

«Oltre duecento miliardi di 
dollari — afferma Richard 
Brooks — vengono spesi an- 
nualmente negli Stati Uniti 
per il gioco, e naturalmente 
questa cifra non include le 
partite di poker tra i vicini di 
casa né altri giochi minori». 
Nel film Ryan O'Neal è un 
giornalista sportivo che in- 
daga sui retroscena dei casi- 
nò di Las Vegas e viene tra- 
volto dalla febbre del gioco. 
Con questo personaggio, 
chiaramente ispirato ai brii- 
lanti esordi di Brooks come 
giornalista sportivo, il regi- 
sta s’identifica anche fisica- 
mente. } 

Nel ruolo gustosissimo di un 
geniale giocatore professio- 
nista, Giancarlo Giannini 
compone una delle sue più 
brillanti caratterizzazioni. 


Alla radio regionale 
Animali in città 


Oggi il settimanale radiofoni- 
co «La vocé di Alpe Adria», a 
cura di Renzo Ciogi e Euro 
Metelli, presenterà due ser- 
vizi sugli animali a Trieste e 
Un. servizio sui mestieri 
«strambi». 


Concerti a Udine 
Kaler Blok 


Domani alle ore 21 all’Audi- 
torium Zanon di Udine, perla 
stagione di concerti degli 
«Amici della musica» si esi- 
birà il duo formato da Ilija 


. Kaler violinista e Leonid 


Blok pianista. 
Musiche di Brahms, Bach, 
Prokofiev, Debussy, Ysaye. 


«Euforia Club» 
Baiguera & Co. 


Giovedì, alle 22 circa, secon- 
do appuntamento con le can- 
zoni e la musica di Angelo 
Baiguera. Lo accompagnano 
il batterista Gabriele Centis, 
il pianista Francesco Conta- 
dini e il bassista Sergio Can- 
dotti. 


A Monfalcone 
Jess Trio Wien 


Giovedì 26 novembre alle 
20.30 ritornerà al teatro Co- 
munale di Monfalcone il Jess 
Trio Wien, | giovani fratelli 
Johannes, Elisabeth e Stefan 
Kropfitsch si cimenteranno 
con alcune pagine di Robert 
e Clara Schumann. 


A Monfalcone 
«Intervista» 


Da venerdì 27 a domenica 29 
novembre al Teatro Comu- 
nale di Monfalcone sarà 
proiettato il film di Federico 
Fellini «Intervista», 


In via Ananian 
Teatro in dialetto 


Sabato 28 alle 20.30 e dome- 
nica 29 novembre alle ore 17 
nel teatro di via Ananian 5 
per la stagione dialettale 
dell’«Armonia» la. compa- 
gnia «Quelli de il lumicino» 
replicherà la commedia di 
A.M. Tucci «Il sesso degli an- 
geli». & 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «L'altro 


di TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Marcello Mastroianni («L'intervista») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì alle ore 
20 settima (turni E/B) de «L'A- 
mico Fritz» di P. Mascagni. Di- 
rettore Evelino Pidò, regia di 
Mario Zanotto. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Sabato alle ore 
20 prima (turni A/C) de «La fi- 
glia del reggimento» di G. Do- 
nizetti. Direttore Carlo Rizzi, 
regia di Filippo Crivelli. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Oggi e domani ore 
20.30 (durata 2h e 50°) il Teatro 
Stabile di Genova presenta 
«La putta onorata» di Carlo 
Goldoni. Regia di Marco 

Sciaccaluga. In abbonamento: 

tagliando n. 3. Prenotazioni e 

prevendita Biglietteria Cen- 

trale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stag. 1987/88. 
Sabato 28 novembre chiusura 
della Campagna abbonamen- 
i. Ultimi giorni per le sotto- 
scrizioni presso aziende, 

scuole, circoli culturali e ri- 

creativi, sindacati. Biglietteria 

Centrale di Galleria Protti. 


SALA DEL CIRCOLO CHE GUE. 
VARA (via Madonnina 19). Do- 
mani alle ore 20.30 serata 
d'informazione e solidarietà 
con il popolo cileno; proiezio- 
ne dei film «Actas de Maru- 
sia» del regista cileno Miguel 
Littin, con Gianmaria Volontè. 
Ingresso libero. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Solo 
domani, ore 16.30, 18.15, 20, 
21.45: «La febbre del gioco» di 
Richard. Brooks, con Ryan 

O'Neal. Anteprima. Ingresso 

L..5000. 


ARISTON. 16, 18, 20, 22. Ancora 
oggi e domani il nuovo capo- 
lavoro di Federico Fellini: «In- 
tervista»,. con. Marcello Ma- 
stroianni, Anita Ekberg, Fede- 
rico Fellini. 1.0 premio al Fe- 
stival di Mosca '87;, Gran Pre- 
mio a Cannes ‘87. Ultimi gior- 
ni. 


vizio di una bocca». Un super 
hard-core firmato 
Braun. V.m. 18. 


FENICE. Ore 16, 18,:20, 22.15. 
Dal libro scandalo di Marina 
Ripa di Meana il film più 
chiacchierato dell’anno: «[ 
miei primi 40 anni». Con Carol 
Alt, Elliot Gould e Pierre Cos- 
so. Vietato minori 14 anni. 


L'ALTRO VIZIO 


} EC 
«LA CAPANNINA» | 


Questa sera alle 21.30 
grande jazz internazionale 


con 


ERNIE WILKINS 


Prenotazioni: 
tel. 040/827888-946790 


Lasse - 


(Mari 


a 


- 
Netcato; 
Senerali 


7 
pi 


GRATTACIELO. 16:15, 19, 22. | 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo Bertolucci, con John 
Lone, J. Chen, Peter O'Toole, * 
4. Ruochen. In un kolossal sur | 
perbo, prezioso, sfarzoso e} 
drammatico con la fotografia | 
di Vittorio Storaro. Ultime re- è 
pliche. i { 

EXCELSIOR. 17.30, 19.45, 22.15: 
Jack Nicholson, Cher, Susan 
Sarandon ‘e Michelle Pfeiffer 
in un film maledettamente di- 
vertente «Le streghe di East- 
Wick». V.m. 14. Terza settima- 


na. vat i 
. SALA AZZURRA. Ore 17, 18.30, } 


. 20, 21.45: emozionante! come 
un'avventura, imprevedibile 
come. un thriller, divertente 
come una commedia: «Nadine 
- Un amore a prova di proietti- 
le» con Kim Basinger e Jeff 
Bridges, 

SALA AZZURRA. Domani ore 
16.30, 18.15, 20, 21.45: «La feb- 
bre del gioco» di Richard 
Brooks, con Ryan O'Neal. 

MIGNON. Ore 16.30 ult. 22.1 
«Slamdance - Il delitto di mez- 
zanotte». Un film mozzafiato + 
con Tom Hulce, l'interprete di 
«Amadeus». 

NAZIONALE 1, 16, 18,20, 22.15: 
«Full Metal Jacket» di S. Ku: 

‘brick. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Roba da ricchi» 
con Villaggio, Banfi, Pozzetto, 
S. Grandi. Si ride dall'inizio al- 
la fine!!! Terza settimana. Ulti- 
mi due giorni. : 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Il 
peccato di Lola». Storie proi- 
bite di giovani lolite. V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20,. 
20.15, 22: «Le balene. d'ago-- 
sto» di Lindsay Anderson. Con 
Bette Davis, Lillian Gish, Vin- 
cent Price, Ann Sothern, 4 star 
leggendarie in un film che non 
dimenticherete! Uitimi giorni. 

CAPITOL. 16.30,18.20, 20.10, 22; ;Î 
le più pazze risate con Villag- 
gio e Boldi nel divertentissimo 
technicolor: «Scuola di ladri 
parte seconda». 

VITTORIO VENETO. Riposo. Da 
CRUDE «Calore sotto la pel- 
CER 

LUMIERE. Ore 17, 19.30, 22: «UL 
timo tango a Parigi» di Ber- 
nardo, Bertolucci con Marlon 
Brando e Maria Schneider. 
V.m. 18. 

ALCIONE. Chiuso per iavori. 

RADIO. 15:30, 21.30: «Mia mo=# 
glie... e gli altri». Viet. min: 183 
a. e 


RE SR 


MONFALCONE  .|i 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1987/"88: giovedì 
ore 20.30 concerto dello Jess 
Trio Wien. Musiche di Clara e 
Robert Schumann ‘e J. S. 
Bach. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12 17-19; Utat - 
Trieste. ; 


LA CAPPELLA, UNDERGROUND 


«La febbre 
del gioco» 


di RICHARD BROOKS 


—— Anteprima — 


Riapre mercoledì 25-11. Via Giulia 69, viale Ippodromo 12. 


946790. 


Discoteca «La Capannina» 
Martedì 24 novembre alle ore 21.30 il Circolo triestino del 
. Jazz presenta Ernie Wilkins. Prenotazioni tel. 827888- 


Nuovo ristorante «Grande Cina» 
Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. f 


Gnoccoteca 
Telefono 54397. 


fono 200230. 


Piano bar Hotel Europa 


Piero SCHERIANI al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


DIUNA BOCCA 


Discoteca «La Capannina» 
Giovedì anni '60 e gare di ballo, ritmi moderni. Venerdì sera- 
ta dicabaretconil Trio Reno. fi 
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Novembre va meglio in Italia, ma su base annua son dolori 


INDICE 
PER TRIESTE 


CAPITOLI 


nera 
117.9 
102.0 
114.5 
112.1 
112.1 


ROMA — Continua a salire 
l'inflazione, sebbene il mese 
di novembre si mostri leg- 
germente più «calmo» ri- 
spetto a ottobre. Dalle con- 
suete rilevazioni dell'Istat 
sulle cinque città-campione 
del Centro Nord (Torino, Mi- 
lano, Genova, Trieste, Bolo- 
gna) che precedono di qual- 
che giorno i risultati definitivi 
sull'intero territorio naziona- 
le, risulta infatti che il tasso 
mensile di inflazione a no- 
vembre è aumentato in me- 
dia dello 0,4%, tra lo 0,1% di 
Genova e lo 0,8% di Trieste. 
Meglio, dunque, del mese 
precedente, quando le varia- 
zioni oscillarono tra lo 0,7% 
di Milano e l'1,5% di Bolo- 
gna, pur considerando che 
nel mese di ottobre cadeva il 
rilevamento trimestrale de- 
gli affitti. | dati definitivi di 
settembre e ottobre registra- 
vano incrementi rispettiva- 
mente dello 0,7 0,9%. 

Ai contrario, su base annua- 
le, l’impennata dei prezzi 
non accenna a placarsi, regi- 
strando anzi il più alto livello 
degli ultimi 11 mesi. 

A novembre l’unica, margi- 
nale riduzione è stata regi- 
strata a Genova che è passa- 
ta da +.5,2% a +5% sempre 
su base annua; Milano, Tori- 
no e Bologna non hanno 
subìto mutamenti e sono ri- 
maste ferme rispettivamente 
a +5,3%, +5,5%, +6,2%; a 
Trieste è invece andata peg- 
gio che altrove, con un balzo 
di quasi un punto percentua- 
le, da +4,3% di ottobre a 
+5,2% di novembre. 


Alimentazione 
Abbigliamento 
Energia 
Abitazione 
Spese varie 
Indice generale 


maggiormente a Trieste al- 
l'incremento mensile. Se- 
guono nell'ordine le spese 
Varie, con lo 0,7 per cento di 
aumento, l'abitazione con lo 
0,6, l'abbigliamento con lo 
0,3 e l'energia con lo 0,1 per 
cento. 

Il tasso di incremento su ba- 
se annua trova a Trieste, in- 
vece, al primo posto la voce 
ralativa all'energia, con il 9,6 
per cento di aumento; seguo- 
no nell'ordine l’abbigliamen- 
to con il 5,8 per cento, le spe- 
se varie con il 5, l’alimenta- 
zione con il 4,9 e l'abitazione 
con il 3,8 per cento. 
Sembrano dunque definitiva- 
mente passati in Italia i tem- 
pi rosei, ma del resto è da 
settembre che un'inversione 
di tendenza aveva iniziato a 
fare capolino tra le pieghe di 
una situazione economica 
che si andava facendo via 
via più problematica. 
Dall'inizio dell'anno si era 
passati da un calo dell'infla- 
zione durato su base mensi- 
le fino a maggio e su base 
annua fino a luglio, a una rin- 
novata fiammata dei mesi 
successivi, aggravata a par- 
tire da settembre dalla stret- 
ta decisa dal governo negli 
ultimi giorni di agosto. 


Record negativo 
a Trieste 


L’indice generale dei prezzi 
al consumo rilevato dall'uffi- 
cio statistica del comune, au- 
mentato come detto in no- 
vembre a Trieste dello 0,8 
per cento (il maggiore tasso 
di incremento tra le cinque 
città prese a campione in Ita- 
lia), ha dunque in un sol col- 
po annullato tutti i vantaggi 
accumulati dalla città negli 
ultimi mesi. 

L'alimentazione è la voce 
che, con un aumento dell’1,4 
per cento, ha contribuito 
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+0.1 +0.2 +0.3 
SEA +0.5 +0.9 
+0.3 +0.5 +0.5 
+0.6 +0.3 +0.3 
+0.3 +0.3 +0.3 
+0.3 +0.4 +0.4 


Quel che ora riesce incom- 
prensibile è come si possa 
perseguire l’obiettivo dell’in- 
flazione al 4,5% nell’88, così 
come hanno previsto Goria e 
Bankitalia, quando già il tetto 
programmato era stato cor- 
retto da un iniziale 4% a un 
più verosimile 4,5-4,6%, pe- 
raltro abbondantemente su- 
perato proprio negli ultimi 
mesi. 

Queste le variazioni che si ri- 
feriscono alle altre città cam- 
pione. Accanto agli incre- 
menti mensili, tra parentesi 
sono indicati quelli su base 
annua. 

Torino: +0,4% (+5,5%). 
L'abbigliamento è la voce 
che maggiormente ha influi- 
to sulla crescita dei prezzi 
nel mese di novembre con 
+0,9% (7,1%); servizi e vari 
+0,7% (+5,3%); elettricità 
e combustibili +0,5% (9,1%, 
è il maggiore incremento su 
base annua in assoluto) ali- 
mentazione e abitazione 
+0,3% (+5%). 

Milano:  +0,4% (+5,3%). 
Abbigliamento +0,5% 
(+4,4%); elettricità e com- 
bustibili +0,5% (+6,7%); 
abitazione +0,3% (+7,5%); 
servizi e vari. +0,3% 
(+5,3%); alimentazione 
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+0,2% (+4,8%). 

Genova: +0,1% (+5). Geno» 
va è l’unica città a mostrare 
un calo in una delle sue voci: 
in particolare ha segnato un 
-0,3% nel comparto alimen- 
tazione che tuttavia su base 
annua viaggia a +4%. Il 
maggiore incremento, sia su. 
base mensile sia in ragione 
annua, interessa elettricità e 
combustibili con +0,5% 
(+9%); abbigliamento 
+0,4% (5,8%); abitazione 
+0,3% (+5,8%); servizi e 
vari +0,1%(+5%). 
Bologna: +0,3% (+6,2%). 
Alimentazione +1,4% 
(+5,6%); abbigliamento 
+0,7% (+5%); elettricità e 
combustibili +0,3% 
(+10,7%); abitazione 
+0,6% (6,2%); servizi e vari 
+0,3% (+6,3%). 


Ma ci sono 

gli ottimisti 

| dati sul costo della vita nel- 
le città del Nord dimostrano 
che il pericolo dell'inflazione 
— secondo gli industriali — 
è stato finora «esagerato», 
ma che anzi ci si può «aspet- 
tare una fase deflazionisti- 
ca». E’ quanto ha dichiarato 


Inflazione in % su base annua 
nelle cinque città campione 
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il direttore del Centro studi ‘ 


della Confindustria, Innocen- 
zo Cipolletta. «Il clima gene- 
rale del paese — ha detto — 
non è inflazionistico, ma po- 
trebbe piuttosto portare ad 
una fase deflattiva come è di- 
mostrato dall'attuale crisi 
della Borsa». Le preoccupa- 
zioni sollevate da più parti 
circa un ritorno dei tempi bui 
sul fronte dell'inflazione non 
sembrano dunque fondate, 
anche perché le fiammate 
dei mesi precedenti sono do- 
vute esclusivamente alle mi- 
sure fiscali adottate dal go- 
verno ad agosto (addiziona- 
le iva ed aumento benzina e 
tabacchi).:Sono stati proprio 
questi provvedimenti — ha 
aggiunto Cipolletta — a pro- 
vocare a settembre e ottobre 
una maggiore crescita del 
costo della vita pari allo 
0,7%. 


Appena finito l’effetto di que- 
sta manovra, «il tasso di in- 
cremento è ritornato su livel- 
li normali, dimostrando che 
l'inflazione dei mesi prece- 
denti era più da indice che 
reale». 


Secondo Cipolletta, inoltre, a 
fine anno la crescita tenden- 
ziale dovrebbe ancora aggi- 
rarsi intorno al 5,5%, mentre 
quella media si collocherà 
intorno al 4,8%. 


Anche i commercianti non 
sembrano più di tanto preoc- 
cupati. Un tasso d'inflazione 
annuo di poco superiore al 
quattro per cento, una cre- 
scita media del prodotto in- 
terno lordo (Pil) del 3,5 per 
cento’ e delle esportazioni 
del 7,8 per cento, una ridu- 
zione dell’indebitamento 
pubblico netto ‘al 10,1 per 
cento del Pil: sono questi i 
principali risultati che po- 
trebbero essere. raggiunti 
dall'economia italiana nel 
prossimo biennio indicati in 
uno studio reso noto ieri dal- 
la Confcommercio. 


Le previsioni, elaborate in 
base al modello econometri- 
co «Desmond», danno. per 
possibile anche una crescita 
degli investimenti fissi lordi 
del 5,5 per cento e un au- 
mento dell'occupazione di 
circa 587 mila unità. 


DEFICIT /MERCATI DELUSI 


Troppo poco e troppo tardi 


Il dollaro sfugge a Reagan 
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ROMA — Troppo poco e troppo tardi: è que- 
sto, in sintesi, il commento più diffuso che 
serpeggia negli ambienti valutari dopo l’ac- 
cordo raggiunto a Washington sulla riduzio- 
ne di 76 miliardi di dollari in due anni del 
deficit federale americano. 

Ciò che in molti già temevano venerdì scorso 
si è ieri tramutato in realta}, e così il dollaro 
ha aperto la settimana, la prima dalla fine 
della trattativa tra amministrazione Reagan 
e rappresentanti del congresso Usa, segnan- 
do nuovi ribassi. 

Chiusa la piazza di Tokyo, il bigliettone è sta- 
to quotato oggi a Singapore a 134,90 yen, in 
calo rispetto ai 135,60 della chiusura ameri- 
cana di venerdì ma già a un livello superiore 
dell'apertura della piazza di New. York 
(134,53). 

In Italia siamo vicini ai minimi storici degli 
ultimi sei anni, con un fixing di 1228,225 lire 
sulle 1234,345 di venerdì. Il calo è stato di 
6,12 punti. Discesa anche in Germania per la 
Valuta americana, che è stata fissata a Fran- 
coforte a 1,6667 marchi contro 1,6747 della 
precedente ‘chiusura. Dopo diversi giorni di 
assenza, dovuti all’attesa dei risultati sul de- 
ficit Usa, La Banca Centrale Tedesca è torna- 
ta sul mercato acquistando al fixing 38,3 mi- 
lioni di dollari. Non è una cifra significativa, 
tanto meno per influire sulla quotazione; tut- 
tavia è un segnale di presenza vigile nei con- 
fronti dell'America. 


La Banca d'Italia invece non ha operato in- 
terventi né nei confronti del dollaro né in 
quelli del marco che è stato quotato 736,96 
lire (736,72 ultima chiusura). 

Circola insomma una ventata di delusione e i 
mercati si mostrano un po’ spiazzati. Ora che 
l'accordo è stato fatto (deve tuttavia essere 
approvvato dal congresso) e che si è dimo- 
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strato insufficiente bisognerà trovare nuove 
strade da percorrere per dar fiato all'econo- 
mia internazionale e credibilità ai rapporti, 
alle promesse e ai cambi dei paesi più indu- 
strializzati. E' probabile dunque che i «sette» 
finiranno per incontrarsi con notevole antici- 
po sulla tabella di marcia che fissava per giu- 
gno prossimo l’incontro tra i «grandi» a Otta- 
wa, in Canada. Per ora, tuttavia, Washington 
lascia intendere di non avere fretta. 

Intanto il ministro del Tesoro Amato ha di- 
chiarato: «Con l'accordo tra la Casa Bianca e 
il Congresso americano sul deficit Usa si è 
aperta la strada. Poichè gli incontri interna- 
zionali devono evitare di essere dannosi e, 
quindi, devono essere fatti nel momento in 
cui sono stati ben preparati, siamo nella fase 
della preparazione». 

«E' ovvio che la riduzione del disavanzo 
americano è di per sè fonte di minore do- 
manda. Proprio per questo — ha aggiunto 
Amato — si è pensato che a fronte della ridu- 
zione americana vi debba essere una cresci- 
ta della domanda dei paesi in surplus, in par- 
ticolare Germania e Giappone. L'incontro dei 
sette che stiamo preparando dovrà creare 
l’incontro tra quei ‘meno?’ e quei ”’più” e ga- 
rantire, quindi, un tasso di sviluppo». 
Tornando alla moneta americana, di sicuro 
c'è che nessuno può permettersi ulteriori ri- 
bassi del dollaro: né i partner degli Usa per- 
ché vedrebbero (Giappone e Germania in 
primo luogo) contratti i flussi di merci all’e- 
sportazione; ma in ultima analisi nemmeno 
gli Stati Uniti, ameno che non vogliano disin- 
centivare il grande numero di investitori stra- 
nieri (per lo più del sol levante) che tradizio- 
nalmente investono in titoli di stato Usa. Te- 
nuto conto che la manovra sui tassi d’interes- 
se non è illimitata. di 
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BONN — Sono ottimisti i 
«cinque saggi» tedeschi 
nonostante il lunedì nero 
alle Borse di tutto il mon- 
do. Secondo i cinque 
esperti, nel 1988 il pro- 
dotto nazionale lordo sa- 
lirà In Germania dell'1,5 |: 
per cento, ma si avrà an- 
che una ripresa dell’in- 
flazione sempre dell’1,5 
per cento, un livello co- 
munque non preoccu- 
pante;, anche se i tede- 
schi su questo punto so- 
no per ragioni storiche 
estremamente sensibili 
(adesso si è sullo 0,5 per 
cento), mentre non si 
avranno miglioramenti 
sul fronte del lavoro. Il 
numero dei disoccupati, 
attualmente oltre i due 
milioni (18,3 per cento), 
rimarrà stabile, anzi è 
probabile che salga dal- 
le 50 mila alle 70 mila 
unità. 
Il\crollo in Borsa del 19 
ottobre non è per i «cin- 
que saggi» un segnale di 
recessione, ma solo un 
ammonimento a correg- 
gere la tendenza a spe- 
culazioni eccessivamen- 
te esagerate. Le azioni, 
prevedono, rimarranno 
stabili e anzi entro breve 
tempo dovrebbero ri- 
prendere a salire. La 
«tempesta», scrivono 
nel loro documento con- 
segnato al governo, non 
è affatto la prova d'una 
crisi del sistema finan- 
ziario, come si sostiene 
da alcune parti. 
Se le previsioni verran- 
no confermate, la mac- 
china tedesca dovrebbe 
premere leggermente 
sull’acceleratore, anche 
se non con la foga che si 
‘augurano gii americani 
per ridare fiato alle loro 
esportazioni. | salari au- 
menteranno del quattro 
per cento e contempora- 
neamente nelle tasche 
dei tedeschi rimarranno 
undici miliardi di marchi, 
78 mila miliardi di lire 
circa, grazie al primo 
stadio della riforma fi- 
scale. La massa moneta- 
ria nelle mani dei privati 
salirà quindi del 4,5 per 
cento e il consumo di un 
2,9 per cento. Di più dai 
tedeschi non si può pre- 
tendere. 

[r.9.] 
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IMPRENDITORI E FISCO 


Quello strano socio | Via alnuovo | Micoperi in Norvegia 
che succhia gli utili 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Inquisiti e impre- 
Parati. Così Ottorino Beltra- 
Mi, presidente dell'associa- 
Zione industriale lombarda, 
la. sintetizzato l’atteggia- 
Mento degli imprenditori 
della piccola e media indu- 
Stria di fronte al fisco. 

La sensazione di ansia spin- 
Ye il contribuente ad'applica- 


| le, tra diverse interpretazio- 


Ni, quella più restrittiva. 

Un atteggiamento che, se su- 
Perficialmente potrebbe 
Sembrare auspicabile per il 
fisco, socio atipico dell’a- 
Zienda in quanto percepisce 
Solo gli utili d'impresa e non 
Partecipa alle perdite, indica 
In realtà solo l’insicurezza 
del contribuente e la cattiva 
Operatività del sistema tribu- 
tario în Italia. 

Su questo tema l’Assolom- 
sarda ha promosso una ri- 


Cerca i cui risultati sono stati | 


Presentati ufficialmente ieri 
all'incontro «Il fisco è il tuo 
Socio di maggioranza», al 
Quale hanno partecipato di- 
pere centinaia di imprendi- 
Ori. 


Ma da dove inizia un corretto 
l'apporto con la denuncia dei 
'edditi per dare a Cesare 


Una indagine 


mette in luce 


l’insicurezza 


delcontribuente 


quel che è di Cesare, ma so- 
lo il giusto? 

Secondo gli esperti che han- 
no partecipato al seminario, 
la prima cosa da fare è non 
delegare del tutto a terzi i 
propri rapporti con il fisco. 


Secondo, mettere in chiaro, 
nero su bianco, l'eventuale 
rapporto con il commerciali- 
sta. Per non finire come 
quell’imprenditore di Vene- 
zia che ha dovuto vendere 
tutto e ricominciare da zero 
per pagare le multe in segui- 
to a un errore formale di una 
disattenta collaboratrice del 
consulente a cui lo sfortuna- 
to si era affidato. 


Un caso limite, ma che dimo- 
stra che la macchina fiscale, 
non avendo la forza per sni- 
dare gli evasori veri, si attac- 
ca alle formalità e lì picchia 
duro. 


Un altro consiglio per non 
essere ingiustamente puniti 
è di non fare tutto all'ultimo 
momento: esistono sistemi 
perfettamente legali per ave- 
re un'accorta gestione fisca- 
le. 


Per esempio, il conteggio 
degli ammortamenti antici- 
pati, lo smobilizzo di crediti 
‘irrecuperabili, la stipulazio- 
ne di un prestito obbligazio- 
nario, la realizzazione di mi- 
nusvalenze in seguito alla 
svalutazione del magazzino, 
sono tutti elementi che porta- 
no a un risparmio fiscale in 
tre anni al 70% di quanto do- 
vrebbe versare al fisco un 
imprenditore distratto, che 
non tiene conto di queste op- 
portunità, peraltro registrate 
ogni giorno dai libri contabi- 
li. 

Un risparmio definitivo, che 
per un'azienda di piccole di- 
mensioni, con un fatturato di 
10 miliardi di lire e un capita- 
le sociale di 600 milioni (que- 
sto è l'esempio fornito dalla 
ricerca Assolombarda), si 
traduce nei tre anni in un be- 
neficio definitivo di 885 milio- 
ni. 

Per di più senza tremori ver- 
so l’erario, al quale si è ver- 
sato solo il giusto. 


Economia 
CD A TREMESI 


mercato 


ROMA — Con l'emissione 
dei titoli atre mesi della Ban- 
ca Commerciale Italiana 
parte il nuovo mercato dei 
certificati di deposito, uno 
strumento per la cui diffusio- 
ne sta spingendo da molto 
tempo la Banca d'Italia. 
Cautela, ma anche ottimi- 
smo, tra gli istituti di credito 
che vi partecipano, per «l'e- 
sperimento» destinato ad at- 
tivare anche nel nostro pae- 
se un vero e proprio mercato 
secondario dei certificati di 
deposito. 

Il giorno dell'emissione è fis- 
sato per il 25 novembre, e i 
quattro istituti che prendono 
parte a questa prima offerta 
— Bnl, Comit, San Paolo di 
Torino e Banco di Napoli — 
hanno deciso di offrirli a con- 
dizione identiche per agevo- 
lare appunto il primo'approc- 
cio della clientela con questo 
mercato. 

Si tratterà di una emissione 
«open», per la quale cioè 
non viene fissato il quantita- 
tivo offerto: ciascun istituto si 
impegna a far fronte appieno 
alla domanda di mercato. 

Il rendimento, al lordo d’im- 
posta, sarà dell’11%. II taglio 
e la scadenza sono fissati 
dalla convenzione: si tratta 
di titoli al portatore, del ta- 
glio di 1 miliardo e con la 
scadenza a tre mesi, che 


guardano soprattutto alle 
aziende. 

Il via vero e proprio di questo 
mercato, e cioè la quotazio- 
ne da parte di tutti e dieci gli 
istituti che hanno aderito al- 
l'accordo, avverà però quat- 
tro giorni dopo, come preve- 
de appunto la relativa con- 
venzione. In pratica, da lu- 
nedì prossimo, i.dieci istituti 
quoteranno, su pagina tele- 
matica «Reuter», i prezzi di 
domanda o offerta 

Ad ispirare un cauto ottimi- 
smo agli istituti di credito, in 
particolare a quelli che pren- 
dono parte attiva nell’esperi- 
mento pilota, sono.in parte le 
condizioni del mercato. 

Le recenti ricerche. della 
Borsa, afferma un operatore, 
dettano. alle aziende una 
maggiore cautela su questo 
fronte e le inducono a guar- 
dare con maggiore interesse 
al mercato del reddito fisso. 
Maggiori adesioni sono pre- 
viste poi a partire dal prossi- 
mo anno: a trattenere alcuni 
istituti dal partecipare, con 
una propria emissione fin da 
ora, sarebbero infatti soprat- 
tutto esigenze legate ai bi- 
lanci di fine anno, ma anche 
considerazioni di ordine pu- 
ramente pratico, relative ai 
gravosi adempimenti neces- 
sari che riguardano numero- 
si servizi. 


IL MISTERIOSO PACCHETTO GENERALI 


«Giallo» Tannouri, altra puntata 


Dice il suo avvocato: «Faremo vedere alla stampa gli assegni del pagamento» 


COMPAGNIE DU MIDI 


ROMA — II giallo del finan- 
Ziere libanese Antohony Ga- 
briel Tannouri e del suo mi- 
Sterioso pacchetto di Gene- 
lali si infittisce e le notizie 
©ontraddittorie di sommano, 
Ma il punto centrale della vi- 
©enda rimane uno: esistono 
davvero i 2 milioni e 380 mila 
litoli delle Generali di cui 
Tannouri rivendica la pro- 
Prietà? E se esistono, per- 
Ché, non. mostrarle e chiude- 
fe definitivamente la vicen- 
da? leri intanto, come se non 
Dastasse, Jacques Verges 
l'avvocato di Tannouri si è 
Presentato con un nuovo col- 
Po di scena. 

“Domani — ha detto — fare- 
Mo vedere alla stampa i tre 
assegni della «S.l. Banque»- 
Per un valore complessivo di 
99 miliardi versati dalla Sa- 
Sea a Tannuori come accon- 
to per l'acquisto del pacchet- 
to. La «S./. Banque» si è rifiu- 
lata di pagarci questi asse- 
2ni e quindi denunceremo il 
latto alla polizia». 


‘GORIZIA 
' Più credito 
‘ai «piccoli» 


GORIZIA — E' stato fir- 
| mato un accordo di col- 
| laborazione creditizia 

fra il Consorzio garanzia 

fidi fra le piccole indu- 

Strie della provincia di 
| Gorizia e la Banca Catto- 

lica del Veneto, che am- 

Plia le possibilità di ac- 
| Cesso al credito per le 
(ie e imprese associa- 

e. 

La nuova convenzione 

Prevede agevolazioni 

Nell’apertura di linee di 
Credito con garanzia del 
Consorzio attraverso di- 
Verse forme tecniche. 

Rientrano nell’accordo 
| aperture di credito in 
| Conto corrente, sconto di 
| Pagherò, accettazioni e 
tratte, anche con even- 
tuale apertura di castel- 
letto, accredito salvo 
| buon fine di effetti e rice- 
Vute, anticipazioni e fidi. 
A sostegno delle attività 
di interscambio com- 
Merciale, sono previste 
anche facilitazioni per fi- 
hanziamenti all'importa- 
i Zione e anticipi all’e- 
Sportazione. 

L'accordo, firmato nella 
Sede della Camera di 
Commercio di Gorizia al- 

‘a presenza del segreta- 
tio De Rocco, è stato sot- 
toscritto per il Consorzio 
dal presidente pro tem- 
Bore, Gandino Candus- 
So, e per la Banca Catto- 
lica del Veneto dal diret- 
tore della filiale di Gori- 
Zia, Silvano Vanin, e dal 
"esponsabile dell’area 
di Trieste dell'istituto, 

ario Chiarandini. 

“Con questa iniziativa 
Nei confronti della picco- 

a industria goriziana — 
Si legge in una nota — la 

anca Cattolica confer- 
Ma la volontà di una pre- 

'®nza sempre più incisi- 
| Va e dinamica nel mondo 
Sconomico isontino». 


Ma perche 


non decidono 


di mostrare 


le azioni? 


Immediata la risposta della 
Sasea che da Ginevra sotto- 
linea. un particolare: «Forse 
l'avvocato Verges si è di- 
menticato che il 4 novembre 
Tannouri firmò una lettera 
nella quale si impegnava a 
non chiedere di incassare gli 
assegni prima di aver dimo- 
strato l'esistenza delle azio- 
ni. 

Ma perché allora, si chiedo- 
no gli osservatori non farle 
vedere queste azioni se dav- 
vero esistono? «Farle vede- 
re? — risponde l'avvocato 


Verges — non ne vediamo la 
necessità, tutti, anche. alle 
Generali sanno benissimo, 
che noi abbiamo le azioni e 
quindi non si capisce perché 
dobbiamo farle vedere». 
Ancora da Ginevra i legali 
della Sasea ribattono punto 
su punto: «La questione è 
molto più semplice, le azioni 
di Tannouri non esistono e 
noi lo abbiamo dimostrato 
con una serie di indagini, e 
con un documento che si tro- 
va nel fascicolo sull’affare 
che abbiamo presentato alle 
autorità francesi». 

Una svolta in questo com- 
plesso giallo finanziario la si 
potrà avere il 31 gennaio 
1988: fra le clausole che in- 
fatti hanno permesso a Tan- 
nouri di ottenere la libertà 
sotto controllo giudiziario vi 
è la consegna del pacchetto 
azionario alla Banca di Fran- 
cia entro quella data, dopo- 
diché, se non accadrà po- 
trebbero scattare le manet- 
te. 


REGIONE 


Scalata dell’Allianz? 


No comment e smentita alle voci 


MONACO— Idirigenti della prima compagnia di assicu- 
razione tedesca, Allianz, hanno risposto con un «no 
comment» alle voci circolanti alla Borsa di Parigi, se- 
condo cui la società intenderebbe acquistare una parte- 
cipazione nella società francese di assicurazioni Com- 


pagnie du Midi. 


Da parte sua.la società assicuratrice Compagnie du Mi- 
di ha smentito le voci circa un interessamento da parte 
della Allianz. «Sono delle sciocchezze — ha detto un 
portavoce —, la Allianz non ha alcuna intenzione ag- 


gressiva nei nostri confronti». 


Fonti del settore hanno tuttavia osservato che la Allianz 
sta perseguendo una politica di espansione all’estero e 
hanno ricordato che nel 1986 la società ha acquisito la 
compagnia britannica Cornhill Insurance e agli inizi del 
1987 una partecipazione maggioritaria nella Riunione 


Adriatica di Sicurtà (Ras). 


La Allianz ha realizzato nel 1986 un utile netto consoli- 
dato di 383 milioni di marchi, salito del 16,7% rispetto 
all'anno precedente, e i premi raccolti dovrebbero am- 
montare nel 1987 a 25-26 miliardi di marchi contro 19,2 


miliardi nel 1986. 


Finanza in vetrina 


Friulia, Frie e Mediocredito alla fiera «Milano ’87» 


TRIESTE — II Friuli-Venezia 
Giulia è stata l’unica regione 
italiana a partecipare con i 
propri istituti finanziari, alla 
rassegna internazionale di 
prodotti e servizi finanziari 
«Milano finanza ’87») svolta- 
si la scorsa settimana all’En- 
te fiera di Milano. 

Si è trattato del primo esperi- 
mento del genere in Italia, 
per banche, finanziarie, as- 
sicurazioni e fondi d'investi- 
menti. Il Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato rappresentato del- 
la. Friulia, dalla Friuli-Lis, 
dalla Friuli Factor, dal Frie e 
dal Mediocredito. 

Lo stand allestito dai cinque 
istituti finanziari regionale 
era formato da pannelli che 
fornivano una spiegazione 
sintetica dei. servizi offerti, 
mentre video e computer for- 
mavano «diagrammi» e «tor- 
te» che davano l'evidenza 
anche statistica dello svilup- 
po economico della Regione 
e in particolare gli interventi 
attuati dai cinque istituti. 


| visitatori, poi, hanno potuto 
rendersi conto da vicino del- 
le potenzialità. offerte dal 
Friuli-Venezia Giulia e dalla 
sua normativa per. nuovi in- 
Vestimenti in una regione 
che sta. aprendosi sempre 
più ai mercati internazionali. 
| rappresentanti dei cinque 
istituti hanno rilasciato di- 


‘chiarazioni ottimistiche sulla 


partecipazione alla rasse- 
gna milanese. 

«Ci siamo fatti conoscere a 
un pubblico qualificato e su 
una piazza partciolarmente 
importante — ha detto l'ing. 
Vittorio Zanon, presidente 
della finanziaria regionale 
Friulia — e inoltre abbiamo 
stabilito una trentina di con- 
tatti che, potenzialmente, 
possono avere sviluppi ope- 
rativi nel prossimo futuro. 
«Infatti — ha continuato Za- 
non— per fra crescere que- 
sta nostra regione non ba- 
stano nuovi affari, ma ci vo- 
gliono anche nuove opportu- 
nità e nuovi investimenti». 


Positivo è stato anche il com- 
mento del presidente del 
Mediocredito, -dott. Alessio 
Pasquantonio. 

«E' significativo che per la 
prima volta tutti i cinque isti- 
tuti finanziari regionali ab- 
biano partecipato a una ma- 
nifestazione. Abbiamo. così 
dato una immagine unitaria 
delle possibilità che la no- 
stra regione può offrire. 


«Ora c'è da augurarsi — ha 
proseguito — che i contatti 
avviati possano avere un se- 
guito in futuro; tutto ciò an- 
drà a beneficio dello svilup- 
po. economico della nostra 
regione». 

Durante la manifestazione 
«Milano finanza '87» il diret- 
tore generale della finanzia- 
ria Friulia, dott. Angelo Co- 
cetta, ha incontrato i cinque 
giovani della regione che 
hanno vinto la borsa di stu- 
dio indetta dalla Friulia per il 
ventesimo anniversario del- 
la sua costituzione. 


Se investissimo in tartufi? 


Quotazioni anche superiori ai 2 milioni al chilo 


TERNI — Alle stelle i prezzi 
del tartufo bianco, che pos- 
sono toccare e superare i 2 
milioni di lire al chilogram- 
mo, molto convenienti sem- 
pre rispetto ai prezzi abitua- 
li) le quotazioni del tartufo 
nero, che si può acquistare 
anche a 50-60 mila lire al chi- 
lo: questa la situazione del 
mercato autunnale del pre- 
zioso tubero, resa nota nel 
corso di una conferenza 
stampa a Scheggino (Terni) 
dal gruppo Urbani, il mag- 
giore produttore ed esporta- 
tore mondiale. 

Le quotazioni sono dovute 
alla scarsità del tartufo bian- 


co (poche decine di quintali, 
contro i 500 della scorsa an- 
nata) e all’imprevista abbon- 
danza del «nero» sia estivo 
che «moscatum», superiore 
alla stagione passata (800 
quintali contro 200-300, pro- 
dotti dal gruppo). 
Mediamente in Italia si colti- 
Vano attorno a 2 mila quintali 
fra i vari tipi di tuberi, ma 
ogni annata cambia molto 
nella qualità e nella quanti- 
tà. 

Anche per compensare que- 
sti forti e imprevisti sbalzi 
nella raccolta, il gruppo Ur- 
bani ha da alcuni anni avvia- 
to la commercializzazione di 


prodotto in scatola: grazie a 
nuove tecniche molto sofisti- 
cate, il tartufo in scatola (che 
costa il 30-40% in meno) per- 
de ora solo il 10% del valore 
nutritivo e gustativo, contro il 
40% di qualche anno fa. 

E' stata anche immessa in 
commercio una vasta gam- 
ma di prodotti paralleli: olio 
al.tartufo, paste e creme al 
tartufo. La conferenza stam- 
pa si è svolta nell'ambito di 
una Visita per giornalisti or- 
ganizzata in Umbria dalla 
Federalimentare (Confindu- 
stria) invarie aziende per far 
conoscere le principali pro- 
duzioni regionali. 


NUOVA COMMESSA 


Sarà per la prima volta sollevata in mare una grande piattaforma 
E° cominciato intanto il collaudo delle gru delle Officine Reggiane 


MILANO — La. Statoil, la 
maggiore società petrolifera 
norvegese, ha assegnato al- 
la Micoperi Spa il contratto 


‘per il trasporto e l’installa- 


zione della piattaforma «Ve- 
slefrikk» al largo delle coste 
norvegesi, a una profondità 
di circa 174 metri. 

Il contratto — sottolinea la 
società — è particolarmente 
significativo per due aspetti: 
quello economico (un valore 
di 8,4 milioni di sterline) e 
quello tecnico, per gli aspetti 
particolarmente avanzati e 
innovativi della sua realizza- 
zione. 

Il progetto messo a punto 
dalla Statoil consente infatti 
di sfruttare appieno le capa- 
cità di sollevamento della 
«Micoperi 7000», la nave-gru 
ammiraglia dell'omonima 
società milanese, realizzata 
nel cantiere di Monfalcone, 
che tra breve entrerà in 
esercizio: con le sue due gru 
gemelle hanno una potenza 
combinata di sollevamento e 
carico di 14 mila tonnellate. 
L'impiego della «Micoperi 
7000» consentirà di traspor- 
tare e installare il manufatto 
riducendo al minimo le se- 
zioni della struttura; inoltre, 
sia il rivestimento sia i mo- 
duli saranno sollevati con 
due uniche operazioni, che a 
loro volta richiederanno mi- 
nimi interventi di successivo 
collegamento. 

La struttura del rivestimento 
ha una base di circa 55 metri 
x55 edè alta 184 metri. li suo 
sollevamento richiederà una 
capacità massima di circa 
10.200 tonnellate: sarà quin- 
di la prima struttura di que- 
sto peso e dimensioni a es- 
sere sollevata in mare aper- 
to. Ciò comporta una consi- 
derevole riduzione di costi. 
L’installazione della piatta- 
forma «Veslefrikk» sfrutterà 
altre fra le tecnologie avan- 
zate della «Micoperi 7000»: i 
pali, del diametro di 213,4 
cm, Verranno. posizionati e 
fissati con l’impiego dei nuo- 
vissimi battipali subacquei, 


appositamente. studiati e 
realizzati per la «Micoperi». 
La cementazione avverrà 
con un sistema che non ri- 
chiede immersioni. 

«La Micoperi si è aggiudica- 
ta il contratto Statoil — sotto- 
linea la società — in un con- 
fronto internazionale parti- 
colarmente agguerrito. Si 
tratta infatti .di un progetto 


che realizza concezioni tec- - 


niche di grande innovatività 
e che numerosi altri operato- 
ri dell'industria petrolifera 
mondiale stanno valutando 
con estremo interesse, dati 
gli evidenti vantaggi econo- 
mici». 

Hanno avuto intanto inizio.ie- 
ri al largo di Venezia le ope- 
razioni di sollevamento delle 
due gru costruite dalle Offici- 
ne meccaniche reggiane 
(gruppo Efim). Le gru — rile- 
va l'Efim — alte 75 metri e 
con un braccio di 145 metri, 
potranno sollevare un peso a 
pieno carico di 7 mila tonnel- 
late ciascuna e di 14 mila 
congiuntamente: è la prima 
volta, nel mondo, che vengo- 
no realizzate gru in grado di 
sollevare pesi di questa enti- 
tà. 

Per le operazioni di prova è 
stato necessario costruire 
quattro cassoni metallici, di 
10 per 35 per 10 ciascuno, 
che verranno riempiti d’ac- 
qua fino al raggiungimento 
del peso determinato e, poi, 
sollevati: come riempire 
d’acqua il Colosseo e tirarlo 
su in un colpo solo. 

Le due gru sono montate sul- 
la piattaforma costruita da 
Fincantieri per la Micoperi 
7000. La nave sarà adibita al- 
la costruzione e al montag- 
gio di piattaforme petrolifere 
off-shore. 

Le Officine meccaniche reg- 
giane hanno cominciato la 
costruzione delle due gru nel 
novembre del 1985. L’opera 
ha richiesto più di un milione 
di ore di lavoro, distribuite 
fra le officine di Reggio Emi- 
lia, Marghera (Metallotecni- 
ca veneta) e Monfalcone. 


‘MIGLIORA 
ILTUO 


I Certificati di Deposito risolvono il problema del 
risparmio in quanto consentono di investire il proprio 


denaro, per tempi brevi, ad un più alto tasso 


d'interesse bancario. 


Vincolati a 6 0 12 mesi, non richiedono particolari 
procedure per l'emissione e ti offrono la possibilità 
di conoscere subito quanto avrà reso il tuo 
risparmio alla scadenza del vincolo, dandoti così 
quella certezza nel 
rendimento oggi sempre 
più necessaria. 


I 
I 
I I 
eo) 


Deposito “migliori” il 
tuo risparmio e lo affidi 
a chi sa amministrarlo 
con competenza e. 
sicurezza. 


Con i Certificati di 


Mi tassi sono al lordo della vigente ritenuta fiscale 


TURCHIA - GORIZIA 


Interessati al tessile 
Joint venture nel settore tecnologico? 


GORIZIA — La Turchia, se 
fino a pochi anni fa era 
considerata un paese in 
via di sviluppo, oggi si sta 
affacciando sul mercato 
mondiale con il dinami- 
smo dei paesi industrial- 
mente più evoluti. Non so- 
lo, ma ha trovato anche 
una sua collocazione spe- 
cifica nel settore dell’im- 
prenditoria commerciale 
e dell’intermediazione. 

E' in questo contesto che 
la recente visita alla pro- 
vincia di Gorizia di una 
qualificata delegazione 
turca, guidata dall’amba- 
sciatore a Roma Nected 
Tezel, ha assunto un parti- 
colare significato «il cui ri- 
lievo — fa notare il presi- 
dente della Camera di 
commercio italo-turca di 
Roma, avvocato Mario Si- 
nagra, che ha organizzato 
la missione nell’Isontino 
— è in perfetta sintonia 
con lo sviluppo interno 
che sta caratterizzando 
quel Paese. Uno sviluppo 
che punta a collocare la 
Turchia come ponte natu- 
rale tra l’Est e l'Ovest, ruo- 
lo cui pare destinata, al 
pari del Friuli-Venezia 
Giulia, anche per la sua 
posizione geografica». 

E' un rinnovamento, quel- 
lo turco, che, imposto dal 
primo ministro. Turgut 
Ozal, interessa tutte le 
strutture. produttive del 
Paese, comprese le ban- 
che, il cui numero, e le 
competenze operative di 
quelle esistenti, si stanno 
ampliando sempre più. 
Certo, l'economia turca 
dipende ancora dai presti- 
ti esteri, ma questi, diver- 
samente dal passato, so- 
no utilizzati per far decol- 
lare l'industria. 
Nell’Isontino, la delega- 
zione turca — che è stata 
guidata dal presidente 
della Camera di commer- 
cio di Gorizia, Enzo Bevi- 
lacqua — si è mossa con 
lo stesso spirito innovato- 


BANCA 


re volto a cogliere le op- 
portunità più qualificate. 
Particolare interesse è 
stato dimostrato verso le 
imprese del tessile, setto- 
re molto diffuso in Tur- 
chia, anche se ormai i bu- 
siness principali sono 
quelli delle società com- 
merciali e di trading, vale 
a dire il terziario avanza- 
to. 

Nel nuovo processo di in- 
ternazionalizzazione, il 
ruolo delle trading diventa 
fondamentale, così come 
quello delle società miste, 
E' comunque indubbio che 
l'interesse per le industrie 
tessili del Friuli-Venezia 
Giulia ha colpito la dele- 
gazione soprattutto per la 
qualità del prodotto e per 
le tecnologie impiegate. 
Ma la Turchia, fedele al- 
leato Nato, ha anche im- 
portanti compiti militari da 
svolgere lungo le proprie 
frontiere, nei Dardanelli e, 
più in generale, nel Medi- 
terraneo. L'interesse ver- 
so il settore militare, dun- 
que, non è dello stesso se- 
gno di quello dimostrato, 
in altre occasioni, dai pae- 
si in via di sviluppo. In 
questo caso, esso è stru- 
mentale a una politica di 
difesa sia nazionale sia in 
funzione a tutti i paesi oc- 
cidentali dell’Alleanza at- 
lantica. 

E comunque non è tanto 
una questione di importa- 
zione di prodotti finiti 
quanto di conoscenza e 
confronto sul piano tecno- 
logico perché per il resto 
la Turchia sembra più 
‘orientata verso la costitu- 
zione di società miste nel 
settore. L'interesse, inve- 
ce, verso la tecnologia di 
alcune imprese operanti 
in provincia di Gorizia ap- 
pare particolarmente ac- 
centuato. E ciò al punto 
che fa ben sperare circa 
possibili accordi futuri. 
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COMMERCIALE 
ITALIANA 


“sempre un servizio in più” 


SERIE A 


L'incidente a Sanguin 
sconfigge la Juve? 


Il caso capitato a Sanguin 
tiene banco nei discorsi del 
lunedì. Il giocatore del Cese- 
na, imboccando il serpento- 
ne protettivo per entrare ne- 
gli spogliatoi, si è accasciato 
dopo che un petardo gli è 
scoppiato nelle vicinanze. Il 
Cesena, a quel momento, 
aveva contenuto bene la Ju- 
ventus. Il risultato era 0-0. 
Portato negli spogliatoi e 
successivamente in ospeda- 
le, Sanguin non è rientrato in 
campo. ll Cesena ha dovuto, 
giocoforza, sostituirlo con 
ovvia menomazione tecnico- 
tattica. La sostituzione forza- 
ta, causata dal gesto di un 
imbecille, porterà sicura- 
mente a una punizione. Ec- 
co, sulla punizione si discu- 
te. 

Stando a precedenti, chia- 
mando in causa la responsa- 
bilità oggettiva delle società 
per quel che riguarda il rego- 
lare svolgimento della gara 
@ per quanto concerne la sal- 
vaguardia fisica dei giocatori 
ospiti e della terna arbitrale, 
la Juventus dovrebbe avere 
partita persa a tavolino. Ri- 
cordiamo il recente caso Re- 
nica e uno più antico, prota- 
gonista Marini, azzurro e a 
quel tempo centrocampista 
dell’Inter. Marini fu ferito dai 
vetri del finestrino del pull- 
man, vetri sbriciolati dal sas- 
so di un genovese. Il fatto ca- 
pitò a un paio di cento metri 
dallo stadio Marassi. L'Inter 
ebbe partita vinta. 

Cabrini parla di sceneggiata 
da parte di Sanguin, Morini 
dice che è una montatura, 
Boniperti si lascia scappare 
un «non drammatizziamo!», 
il capo dei tifosi bianconeri 
dice che il petardo poteva 
colpire anche uno juventino, 
con questo volendo scagio- 
nare la società dalla famosa 
responsabilità oggettiva. Ma 
se questa esiste ancora, al- 
lora la punizione deve esse- 
re appropriata: sconfitta del- 
la squadra ospitante per atto 
inconsulto di un suo sosteni- 
tore. 

Se poi si dovesse arzigogo- 
lare, la punizione potrebbe 
essere una multa salata, la 
squalifica del Comunale, la 
ripetizione dell’incontro, ec- 
cetera eccetera. Il futuro del- 
la Juve è nelle pagine del 
rapporto arbitrale. 

Il dilemma è: esiste o no la 
responsabilità oggettiva? In- 
dipendentemente se la parti- 
ta poi viene stravinta da una 
squadra o meno. 

ll tema della.9.a giornata del- 
la serie A è tutto qua. A parte 
il Napoli che continua a ma- 
cinare avversari e gioco: 
Maradona è in ribasso ma 


Careca sfreccia in gol che è 
un piacere; Giordano alterna 
bravure a errori ma Bagni 
non demorde. Chi è l’anti Na- 
poli, visto che la Juventus ri- 
schia di venir staccata a ta- 
volino di 6 punti dalla capoli- 
sta? Restano i soliti nomi: 
Sampdoria e Milan. 

La Sampdoria non è stata 
sconfitta a Firenze e il Milan 
ha vinto 3-0 con l'Ascoli a 
San Siro. Per la covata di 
Boskov è un altro passo 
avanti verso la continuità dei 
risultati. Vialli e Mancini so- 
no cresciuti, Pari e Pellegrini 
sono garanzie, Briegel è un 
trattore sulla fascia sinistra e 
Cerezo è il solito grande si- 
gnore del centrocampo. Sa- 
rà anche brutto da vedere 
ma non c'è squadra al mon- 
do che non vorrebbe una 
«pantera rosa» come il bra- 
siliano. Corre, contrasta, 
pressa, dirige il pallone con 
intelligenza, e segna anche 
gol decisivi. Cosa si vuole di 
più da lui? 

Il Milan finalmente ha con- 
vinto i suoi 64 mila e passa 
fedeli, battendo largamente 
un Avellino che neppure 
Bersellini ha rivitalizzato. E 
infatti pensano di sostituire 
anche il sostituto di Vinicio. 
Gullit non era al massimo, 
Virdis ha sempre il mal di 
schiena, Van Basten è fresco 
di operazione; ci pensa l’u- 
mile Colombo a levare pen- 
sieri ai suoi compagni. Il por- 
tiere campano regala un gol 
a Donadoni, infine Maldini 
lancia una cannonata sotto 
la traversa, tanto per arro- 
tondare lo score. Ma il Milan 
non è ancora né al massimo 
delle sue potenzialità, 
L'Inter ha fatto pena a Roma, 
indipendentemente dalla 
sconfitta di misura, e forse è 
perduta per strada fin da 
adesso una delle primedon- 
ne del calcio italiano. Non 
lotterà certo per lo scudetto! 
Il centrociassifica interessa 
agli statistici; la coda ai pas- 
sionali. Noi siamo per le bas- 
se emozioni e parliamo del- 
l'Empoli che è sempre a 0 
punti e forse deve conside- 
rarsi spacciato, nonostante 
tutti gli sforzi per risalire do- 
po l’handicap. Con l'Empoli 
Vediamo male  l’Avellino: 
queste due sono le nostre at- 
tuali candidate alla retroces- 
sione. Ma il Como, il Pesca- 
ra, l'Ascoli, il Cesena stiano 
bene attenti. | passi falsi de- 
Vono essere pochi perché 
poche sono le chances di ri- 
valsa. 30 sono le giornate e 
quasi un terzo di esse è stato 
consumato. Chi ha tempo 
non aspetti altro tempo, dice- 
va un automobilista di certo 
nome. 


Le altre, 


per il 


Veronesi, 


COPPE s 
Inter e Verona, occhio 


Espanol e Sportul preoccupano 
È _ . sy 


Presentazione di 
Bruno Lubis 


Le uniche due squadre ita- 
liane ancora in lizza nelle 
coppe europee, la Coppa 
Uefa, sono Inter e Verona. 
partite troppo 
baldanzosamente, si sono 
schiantate troppo presto. 
Il Napoli contro il Real Ma- 
drid ha messo in risalto la 
caratura degli spagnoli, la 
Juventus è stata troppo 
piccola per i greci del Pa- 
nathinaikos, il Milan è in- 
cappato in un giorno ba- 
lordo contro 
Espanol che domani af- 
fronta l'Inter a San Siro. 
Lo Sportul visita Verona. 
Entrambe le partite ver- 
ranno trasmesse dalla Rai 
(Inter-Espanol 
sulla Rete Uno alle 20.25; 
Verona-Sportul in differita 
su Rai 2 alle 22.30). 

Molti puntano la loro at- 
tenzione su Inter-Espanol: 
credono che sarà questa 
la. partita-spettacolo del 
mercoledì di coppa. Noi 
pensiamo piuttosto a Ve- 
rona-Sportul come a un in- 
contro meritevole della 
massima attenzione, sia 
rendimento delle 
squadre, sia per l’incer- 
tezza della contesa. 

Parliamo intanto della pri- 
ma. L'Inter è a pezzi e non 
basta neanche Trapattoni 
per mettere in scena una 
squadra decente. || duali- 
smo Scifo-Matteoli è forse 
un alibi: ben altri sono i 
punti deboli dei nerazzur- 
ri. C'è un Fanna che ha 
smarrito, dopo le annate 
lo smalto; c'è 
Passarella che ‘ha intatta 
solo la proverbiale grinta, 


I tuoi chili superflui sono: 
il nostro bersaglio 


Fai questa prova: tutto quello che c’è tra pol- 
lice e indice e che supera i 2 cm deve Sparire! 


= — "= rece n  «x- 


{ Nonèmaitroppo tardi!! | 
Grazie al nostro metodo TPM, in breve 
tempo puoi perdere molti cm. dove vuoi: | 
° sullavita © suifianchi © sulle cosce 
o in qualsiasi altro punto del corpo. ] 
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Noi ti renderemo SNELLA: garantito! In poche 

settimane farai invidia a tutte le tue amiche: 


NON ESITARE! 
| telefona al 732457 


Ti fisseremo un appuntamento per una analisi gratuita della figura 
e ti consiglieremo su come risolvere facilmente i tuoi problemi. 


TRIESTE 
Via P.L. da Palestrina, 3 


Aperto da lunedì a giovedì 
dalle 10 alle 20 
e venerdì dalle 10 alle 14 


non più lo scatto e la vo- 
glia di dannarsi l’anima; ci 
sono Altobelli e Serena 
che non ritrovano la stra- 
da diretta alla porta, l’uno 
per ignavia naturale, l’al- 
tro per difficoltà tecniche e 
scarsa agilità costituzio- 
nale. Eppoi diciamo anche 
la bestemmia: Zenga non 
ci sembra proprio il mi- 
glior portiere italiano (né 
tantomeno mondiale) no- 
nostante i mezzi fisici ec- 
cezionali: Sono troppe 
certe sue disattenzioni o 
errori di valutazione. In- 
somma, Albertosi era 
un'altra cosa. 

Il Verona impostato da Ba- 
gnoli trova sempre una 
sua precisa dignità, a ogni 
nuovo campionato. Raci- 
molando giocatori qua e 
là, mettendo insieme tante 
debolezze, l'allenatore 
più operaio d'Italia offre 
sempre uno spettacolo di- 
gnitoso. Lo farà anche do- 
mani sera al Bentegodi, 
confrontandosi coi rumeni 
dello Sportul, abbandona- 
ti per volere del governo 
da George Hagi (emigrato 
allo Steaua). Lo Sportul ha 
ritrovato Coras,. piede di 
velluto e movimenti felpa- 
ti. E' Coras la mente dei 
rumeni. Rumeni che non 
vogliono assolutamente 
uscire dalla Coppa Uefa. 
Per il Verona è già un re- 
cord aver raggiunto il ter- 
zo turno. Ma l’appetito, si 
sa viene mangiando. E se 
la classe operaia andava 
in Paradiso, Bagnoli sta 
pensando che arrivare 
agli ottavi di finale non de- 
ve considerarsi un gran 
peccato. 


Sport 


SERIE B / TRIESTINA 


Comincia la salvezza 


Intanto è sicuro: tornerà la vecchia alabarda 


Servizio di 


Dante di Ragogna 


Partiamo con una notizia che 
farà piacere a tutti i tifosi del- 
la Triestina, soprattutto a 
quelli più anziani; e sicura- 
mente farà sgorgare una la- 
crima di commozione alle 
vecchie glorie Pasinati, Co- 
laussi, Trevisan, Radio e 
Corrado Davide, che da anni 
chiedevano il ripristino del 
vecchio simbolo della Trie- 
stina. Si, proprio così: l’aia- 
barda stilizzata, calatasi sul- 
le maglie della Triestina 
‘quando era ancora in serie 
C, cederà il posto alla «vera» 
alabarda, quella che è anche 
il simbolo di Trieste. 

Era il 2 giugno 1982 quando 
le gemelle Paola e Federica 
Gessi presentarono al pub- 
blico raccolto nella sede del- 
l’Act di via Cumano il nuovo 
segno distintivo della Triesti- 
na, con Giorgio Del Sabato a 
fare gli onori di casa. Maglie 
nuove, bicolori addirittura, e 
là in mezzo una grande ala- 
barda, via via rimpicciolitasi 
con il passare degli anni, per 
non sparife dentro i calzon- 
cini dei giocatori più piccoli. 
Termina dunque una paren- 
tesi, si riaffaccia la Triestina 
di una volta. Quando? Fra un 
paio di mesi, perchè il con- 
tratto con la Marksport sta 
per scadere. E la Triestina 
tornerà più che mai a essere 
l'amata «Unione» dei mo- 
menti più importanti di ogni 
sua partita. 

Veniamo alla partita di do- 
menica, alla vittoria sul Mo- 
dena, alla situazione in clas- 
sifica della Triestina, non più 
ultima, ma con le terzultime 
ancora lontane lontane... 
Una vittoria importante, for- 
tissimamente voluta. Con le 
buone o con le cattive dob- 
biamo vincere, avevano det- 
to gli alabardati alla vigilia. 
Sono stati di parola, ma biso- 
gna precisare che ce l'hanno 
fatta con le buone, fin troppo. 
Occorreva decisione, deter- 
minazione e tutto c'è stato. 
Occorreva anche precisione, 
freddezza, e queste doti so- 
no un pò mancate almomen- 
to opportuno, impedendo al- 
la Triestina di mettersi subito 
in sella e indirizzare la gara 
a suo uso e consumo, Avreb- 
be dovuto e potuto passare 
subito in vantaggio, la Trie- 
stina, ma non ci è riuscita. 
Così ha dovuto soffrire fino 
alla fine, per arrivare al gol 
proprio con il panchinaro più 
amato dal pubblico, quel Di 
Giovanni che ovviamente 
patisce la scarsa utilizzazio- 
ne di cui è oggetto, salvo... 
vendicarsi con prestazioni 
egregie ogniqualvolta viene 


mandato in campo. Giocato- 
re focoso per questione di 
sangue, gli bastano pochi 
minuti di gioco per prender- 
sela con l’avversario, di cui 
non sopporta il minimo sgar- 
bo. Di Giovanni è fatto così: 
temperamento battagliero, 
certo soffre più di tutti quan- 
do non gioca, ed appena gli 
si offre la possibilità non per- 
de l'occasione per dimostra- 
re di valere i compagni che 
giocano. Nessuno lo mette in 
dubbio, stavolta ha voluto ri- 
badirlo con la forza di una re- 
te bella e molto importante. 


Triestina non più ultima, 
dunque. E forse per il Barlet- 
ta la serie B è già finita do- 
menica. Adesso si tratta di 
scavalcare altre due avver- 
sarie. Le più vicine sono a 
tre punti, cioè a quota 8, e si 
tratta di Modena, Parma e 
Taranto, con l'Arezzo un gra- 
dino più insu. Dice bene Fer- 
rari: inutile fare tabelle di 
marcia, noi la salvezza la 
raggiungeremo . all’ultima 
partita, dovremo lottare fino 
a quel giorno. Forse non an- 
drà così, ma l’ipotesi è vero- 
simile, perchè è difficile ru- 
bacchiare tre-quattro punti a 
chi sta davanti. Occorrereb- 
be una serie di vittorie, con- 
trapposte a una sequenza di 
risultati negativi della avver- 
sarie. 


La fortuna di quest'anno, si 
dice, è che le retrocessioni 
riguardano solo tre squadre. 
Ma c'è la contrapposizione 
delle quattro da promuove- 
re, che in pratica rende larga 
la lotta per arrivare alla serie 
A, facendo aumentare l’im- 
pegno a un numero maggio- 
re di squadre. Non esistono 
le demotivate, cioè, perchè 
per tutte o per molte c'è la 
speranza di un inserimento 
nella lotta per la promozio- 
ne. E chi deve lottare per sal- 
Varsi trova sempre più nu- 
merose le avversarie che 
non intendono mollare anzi- 
tempo. Insomma: guai alle 
ultime e speriamo che la 
Triestina trovi più facilmente 
la via del gol. 

Finora sono soltanto 8 le reti 
segnate dalla Triestina: tre 
di Bivi, due di Cinello, una di 
Biagini e una di Di Giovanni, 
‘con l’aggiunta di una autore- 
te. Segnare non è facile, si 
sa, l'importante è creare le 
palle-gol, costruire gioco. La 
Triestina conforta in questo 
senso, perchè ad ogni partita 
riesce a creare le situazioni 
da gol; il gioco è produttivo, 
anche se a centrocampo è 
tutto un fare e disfare la tela, 
in attesa del passaggio riso- 
lutore. Occorrono i bombar- 
dieri, icannonieri. 


a ù) RIS 


Il volo di Rino Gandini sul colpo di 


Martedì 24 novembre 1981 | 


testa di Santini ha salvato la Triestina da un 


possibile 0-1. Gandini ha smanacciato il pallone diretto all’incrocio dei pali. 


(Italfoto) 


SERIE B/INUMERI È n 
Il Piacenza fa proprio sul serio 


Una giornata molto parca di segnature 


Questo Piacenza... Forse 
perché la sua vitttoria sulla 
Triestina non era stata 
granché meritata, è stato 
sempre guardato con diffi- 
denza da questo punto di 
osservazione. Ma da allora 
ha fatto sul serio. Anzi, si è 
messo a correre proprio 
nelle ultime tre giornate. E 
poiché in testa i rallenta- 
menti sono d'obbligo, tanto 
ha fatto da raggiungere il 
Bologna, non più solo in 
vetta dopo il pareggio in- 
terno con il Bari. 

Poche le reti dell’undicesi- 
ma giornata in serie B, do- 
dici soltanto, appena una 
in più del minimo fatto regi- 
strare alla quarta. Anche 
stavolta le partite senza 
gol sono state quattro, una 
sola vittoria in trasferta, ad 
opera della Lazio, alla sua 
prima impresa del genere. 
Ha battuto il Barletta, rima- 
sto la sola squadra ancora 
con zero vittorie, dopo il 
primo successo ottenuto 
dal Taranto, che ha inter- 
rotto la serie di vittorie del 


Di Giovanni 


Messina. Il detto non c'è 
tre senza quattro deve an- 
cora essere confermato... 

Per il Barletta è ia quarta 
sconfitta consecutiva, per il 
Modena la seconda. In te- 
ma anche l'Udinese non 
scherza: cinque trasferte, 
cinque sconfitte. Neanche 
il campo neutro è servito 
per evitare i mali passi. Se- 
rie positiva di risultati per il 
Bologna, imbattuto dopo la 
prima giornata. In seconda 
fila la sorprendente Sam- 
benedettese, che sta fa- 


cendo punti dal giorno in 
cui ha ospitato la Triestina, 
ossia dalla sesta giornata. 
Due i calci di rigore messi 
a segno nella giornata, ad 
opera di Madonna per il 
Piacenza e di Zannoni per 
il Parma. Poche le novità 
nella classifica dei canno- 
nieri: fra i primi ha segnato 
solo il laziale Monelli e non 
ci sono state doppiette. So- 
no tornate al successo 
molte delle squadre battu- 
te otto giorni prima, com- 
preso il Catanzaro, che ve- 
niva da due sconfitte addi- 
rittura. Dopo sette risultati 
utili si è bloccato il Brescia, 
e stavolta ha beccato due 
gol, cedendo il primato del- 
la difesa meno perforata 
alla Cremonese, che ha in- 
cassato solo sei gol. 
La Triestina, giova ripeter- 
lo, ha finalmenie ceduto 
l'ultimo gradino, scaval- 
cando il Barletta. E' il pri- 
mo passo verso la salvez- 
za, ma di strada ne ha an- 
‘cora molta da percorrere. 
[d. d.r.] 


SERIE B / UDINESE 


Pozzo non ne 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E rieccoci qua a 
scrivere frasi già scritte mille 
e mille altre volte in questi 
primi due mesi e mezzo di 
campionato, a risottolineare 
particolari già evidenziati 
con la matita rossa e con 
quella blu. Cambiano gli ad- 
dendi ma il risultato rimane 
immutato. Che gli avversari 
siano emiliani o siciliani, 
giuliani o liguri o calabresi, 
che sulla panca bianconera 
segga Massimo Giacomini o 
Marino Lombardo (sotto l'oc- 


, Chio attento di Velibor Miluti- 


novic), che in campo scenda 
questa o quella formazione 
(data l'ampiezza della rosa 
non c'è che l'imbarazzo del- 
la scelta) sempre sconfitte 
sono per l'Udinese. E’ così, e 
c'è poco da fare. — 

Ma Giampaolo Pozzo non ne 
può più. Se questo campio- 
nato si sta trasformando in 
Un calvario per i tifosi, figu- 
rarsi per lui, che oltretutto in 
questa avventura ha investi- 
to anche un bel po’ di quattri- 
ni. E così Pozzo domenica 
sera ha tuonato contro quelli 
che lui stesso non ha esitato 
a definire «signorini» pren- 
dendosela anche con l’incol- 
pevole porta dello spogliato- 
io di Nocera. leri, poi, ha do- 
vuto dimenticare di essere 
presidente dell'Udinese e 
con un sorriso di circostanza 
ha accolto un gruppo di rap- 
presentanti per un pranzo di 
lavoro prima di salire sul- 
l'aereo che lo ha portato in 
Spagna, paese dove la sua 
ditta ha forti interessi produt- 
tivi e commerciali. 

AI Moretti era invece di buon 
mattino Franco Dal Cin: vole- 
va controllare lo stato di sa- 
lute di quanti non avevano 
partecipato alla trasferta in 
Campania (Vagheggi, Gra- 
ziani, Righetti; Fontolan è in 


pellegrinaggio tra le cliniche 
del Nord Italia per curarsi il 
ginocchio) prima di tornare 
alla sua scrivania di via Co- 
tonificio. 

— Dal Cin, domenica sera Il 
presidente era furibondo... 


«La reazione del presidente 
credo sia comprensibilissi- 
ma: come dargli torto? Da 
parte mia, piuttosto, c'è inve- 
ce la volontà di ricreare tran- 
quillità, serenità attorno a 
questa squadra. E' necessa- 
ria lamassima concentrazio- 
ne per raggiungere un mag- 


gior impegno da parte di tut- 
ti». 

— Concentrazione uguale ri- 
tiro? 

«Era già stato programmato 
prima della trasferta, a pre- 
scindere quindi dal risultato 
della gara disputata a Noce- 
ra contro il Catanzaro: da 
giovedì il gruppo sarà nuo- 
vamente in ritiro anche se 
ancora non'è stato deciso 
dove in particolare. In ogni 
caso si tratterà di una locali- 
tà alle porte di Udine per per- 
mettere gli allenamenti al 


SERIE B/PADOVA 
La squadra dei tempi migliori 


Buffoni soddisfatto ma con cautela 


PADOVA — Sono mancati 
solo i gol in Atalanta-Pado- 
va (per i veneti è il primo 
0-0 di questo campionato); 
di occasioni per andare a 
rete però ne hanno avute 
entrambe le squadre. Più 
clamorose quelle neraz- 
zurre (due traverse di lcar- 
di e Nicolini), ma altrettan- 
to pericolose quelle bian- 
coscudate, in contropiede 
con Simonini (a otto minuti 
dall'inizio) e di Mariani. 

Il Padova ha meritato il pa- 
reggio per volontà e per 
gioco. Ha saputo controlla- 
re la partita senza farsi 
prendere dal nervosismo, 
soprattutto a centrocampo 
(il reparto che nelle ultime 
partite era sembrato più 
debole, mai chiudendosi in 
difesa per salvare il pareg- 
gio, ma ribattendo palla su 
palla in contropiede. La 
presenza di Valigi in cam- 
po, dopo due turni di squa- 
lifica, è stata determinante 
per il tipo di manovra (con- 
tenimento e contropiede) 
che Buffoni minuziosa- 


mente aveva preparato per 
arginare le offensive della 
formazione di Mondonico. 
Il centrocampista veneto è 
apparso più determinato e 
più preciso del solito; buo- 
na anche l'intesa con i 
compagni Casagrande, 
Longhi e, nell'ultima mez- 
z’ora, con De Solda. Una 
nota particolare poi per i 
mediani Ruffini e Piacenti- 
ni, sempre presenti nel 
chiudere gli spazi e co- 
struire spunti offensivi. 
Elogi per i veneti sono ve- 
nuti da Stromberg, «Sicu- 
ramente il Padova si è di- 
mostrato la squadra più 
forte che abbiamo incon- 
trato finora», e da Mondo- 
nico, «Pareggio. giusto, il 
Padova è una buona squa- 
dra che ci ha messo spes- 
so in difficoltà». 

Le brutte sconfitte esterne 
di Arezzo e Piacenza sono 
dimenticate. Domenica 
scorsa i biancoscudati 
hanno giocato una delle 
migliori partite di questo 
campionato per senso tatti- 


può 


Moretti: siamo tutti impegna- 
ti a rimettere sulla giusta rot- 
ta questa nave bianconera». 
— Questo è quindi l’unico 
provvedimento deciso? 

«SÌ, lo ripeto: stiamo cercan- 
do di ricreare tranquillità at- 
torno a questa squadra, un 
‘ambiente sereno che possa 
permettere a tutti di com- 
prendere i problemi che ci 
sono per trovare una via d'u- 
scita». 

— Ma a Nocera cosa è suc- 
cesso? 

«E’ successo che la squadra 


co e per intelligenza nel- 
l'impostare il gioco, la- 
sciando il Comunale tra gli 
applausi degli spettatori. 
«Attenzione — dice Buffo- 
ni, anche sulla scorta dei 
risultati di domenica scor- 
sa — la serie B è un cam- 
pionato tutto particolare, 
un giorno ti da la sensazio- 
ne di aver toccato il cielo 
con'un dito poi, il giorno 
successivo, per qualcosa 
che è andato storto, ti ritro- 
vi giù all'inferno; perciò è 
meglio stare con i piedi per 
terra. Il pareggio contro 
l'Atalanta. è importante 
perchè considero la squa- 
dra bergamasca fuori con- 
corso, cioè già in A. 
Buffoni è soddisfatto per 
come sono andate le cose 
a Bergamo, ma ancora di 


più perché ha rivisto all’o- 


pera il Padova dei tempi 
migliori. «Il campionato è 
sempre più indecifrabile, 
per quanto ci riguarda bi- 
sognerebbe giocare così 
tutte le domeniche, 
[Ferdinando Viola] 


ma 
è andata decisamente molto 
meglio che nel passato. Se 
infatti paragoniamo questa 
partita alle altre giocate in 
trasferta non possiamo non 
essere in qualche modo sod- 
disfatti. E' chiaro: il risultato 
ci condanna e quindi dobbia- 
mo dire che è stata un'altra 
prova negativa. Ma sul piano 
del gioco qualche migliora- 
mento c'è stato. Tutto som- 
mato il gol del pareggio ci 
poteva anche stare, abbiamo 
avuto l'occasione per porta- 
re a casa un punito: e se quel 
pallone fosse finito in rete 
ora saremmo quà a parlare 
senza dramma alcuno». 
Fatto è, in ogni caso, che i 
due punti sono andati a Ca- 
tanzaro, a vivacizzare una 
classifica che stava risenten- 
do delle battute a vuoto nei 
due turni precedenti. E a Udi- 
ne si rimane, ancora una vol- 
ta, a bocca asciutta, cercan- 
do di capire i perché. 
Nel dopo partita di Nocera si 
è parlato di scarso impegno, 
di poco attaccamento alla 
causa bianconera: e infatti 
ancora una volta un pizzico 
di brio è stato portato da Lu- 
ca Lugnan, giovane «prima- 
Vera» in cerca di gloria. Dia- 
gnosi che si ripetono sempre 
uguali a sé stesse di domeni- 
ca in domenica, 
E allora, se dopo il cambio di 
allenatore (che giorno dopo 
giorno si rivela provvedi- 
mento sempre più insensato 
e inutile, come del resto era 
facile prevedere), dopo l’ar- 
rivo di un tecnico da nazio- 
nale (una scelta azzeccata? 
c'è da dubitarne, e seria- 
mente, se si osservano i ri- 
sultati, nonostante il fascino 
e il carisma del personag- 
gio), dopo i ritiri (tanti bron- 
tolii e poca sostanza) nulla, 
ma proprio nulla, è cambia- 
to, beh, non resta che atten- 
dere le misure forti tanto an- 
nunciate e mai realizzate. 


‘PORDENONE 
Un punto 

va bene, 

ma il gioco 
certo no 


PORDENONE — Ben veng@ 
il punto conquistato in extre” 
mis contro il Telgate, ma la 
prestazione fornita dal Por: 
denone ha lasciato tutti per 
plessi. Quasi di punto ill 
bianco, perché solo sette 
giorni prima ad Alessandria 
capitan Zanin e compagni 
avevano sfiorato il colpacci0 
giocando su buoni livelli, c'è 
stato un rilassamento gene? 
rale. E' questa l'unica giusti” 
ficazione a una prova da di” 
menticare sotto tutti i punti di 
vista. 

«E stato il peggior Porden0” 
ne, che ho visto quest'ann0 
— ha detto al termine l’alle? 
natore Adriano Fedele — 
Anche sul piano dell'agoni” 
smo e del carattere, arm! 
che solitamente ci contradi” 
stinguono, il Telgate ci h8 
messo in difficoltà. Non 40 
cuso nessuno in particolar? 
ma. certi giocatori devon0 
darsi una regolata. In questé 
squadra non ci sono titolari 0 
riserve, ma chi va in camp? 
deve sempre dare il mass! 
mo». c 

Uno sfogo giustificato quell? 
del tecnico perché è inco 
cepibile vedere giocatoll. 
che hanno militato anche il 
categorie superiori, sbagli4” 
re anche il passaggio più fa” 
cile. Non bastano nemmen 
le assenze di capitan Zanin? 
di Margiotta a giustificare !4 
magra del Pordenone, che 5 
è trovato in difficoltà sopra” 
tutto a centrocampo dov 
ben presto sono mancati 9 
automatisti. 

Di conseguenza si è creati 
una frattura e le punte Gave 
e Bressani sono rimaste pra; 
ticamente isolate. Logico di 
conseguenza che i nerovert; 
si siano trovati in difficol!* 
ogni qualvolta dovevano SU 
perare la propria metà call, 
po, ] 
[Renato Casagrand®! 
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BASKET / SEGAFREDO 


GORIZIA — Da ieri il basket che conta ha 
ripreso le sue normali cadenze: si ritorna, 
| in vista di ricominciare le ostilità, alla con- 
sueta routine settimanale. Per la Segafre- 
do la ripresa del campionato vuole dire 
| derby dato che domenica ospiterà la Fan- 
i toni. 
| A parte gli incontri di Coppa Italia e quelli 
del torneo Alpe Adria, Udine e Gorizia, a 
| Causa del rispettivo pendolarismo tra Ale 
A2, non hanno avuto troppe occasioni nel- 
l'ultimo decennio di trovarsi di fronte: l’ul- 
tima volta, infatti, accadde alla prima gior- 
nata di ritorno della stagione 1985/86, con 
Vittoria della Segafredo sulla Fantoni per 
103-88. 
Con il derby di quest'anno si rinverdisce 
quindi anche una tradizione che rischiava, 
come tutte le cose di sapore antico, di fini- 
re nel cassetto dei ricordi, gran parte dei 
quali, i tifosi da più lunga data non se li 
dimenticano, di segno felice per Gorizia. 
E se nell'albo degli scontri diretti non c'è 
Una macchia birichina che nasconde qual- 
che risultato, i friulani, a Gorizia, in cam- 
Pionato, non hanno mai vinto. Se vorrà 
evitare quella «prima volta» che è sempre 
in agguato, la Segafredo dovrà stavolta 
darci dentro forte. 
Il morale degli udinesi è salito notevol- 
mente in questo intervallo: ad alzarlo è 
stata non solo la vittoria in Coppa Italia 


BASKET / FANTONI 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Dopo il rompete le righe del fine 
settimana, la Fantoni si è ripresentata ieri 
sull’attenti per la ripresa della preparazio- 
ne in vista del derby di domenica con ia 
Segafredo. 
Un incontro, quello che i biancoblù si ap- 
prestano a disputare in riva all’Isonzo, ric- 
co di incognite. Da una parte la ritrovata 
| serenità dopo il doppio successo campio- 
nato-coppa che ha rilanciato le quotazioni 
dei ragazzi di Toth, dall’altra il desiderio 
dei. goriziani di espugnare finalmente. il 
proprio parquet al quarto tentativo e con 
una latente sfiducia nella propria coppia di 
Stranieri. 
Tutto parrebbe avvantaggiare i friulani, 
ma c'è di mezzo l’eterno fascino:del derby, 
quello che fa stravolgere ogni pronostico 
beneficiando spesso la freddezza a disca- 
| pito della tecnica. E poi c'è lo «zero» della: 
Fantoni nella casella delle vittorie esterne. 
Ognuno tragga la propria logica, ovveros- 
sia pronostico improponibile. 
A Gorizia sarà esordio in campionato per 
Hank McDowell che, unico fra tutti, non ha 
beneficiato del riposo di questo fine setti- 
mana per allenarsi al Carnera con l’in- 
| stancabile Gigi Colosetti. Si è trattato di un 
poutpourry di corse, schiacciate e movi- 


Ancora con Aleksinas e Pesic 
Rinviato il debutto di Ebeling che è in recupero 


Schemi per inserire McDowell 


Il nuovo americano è alla prima partita di campionato 


BASKET /LA NAZIONALE — e(s8 FI 
Brunamonti il migliore 


Rientrati dagli Usa gli azzurri si rituffano in campionato 


contro le Cantine Riunite, ma anche la 
buona prestazione del nuovo americano 
Hank McDowell, chiamato a sostituire l’in- 
fortunato Costner. Nel cambio la squadra 
di Lajos Toth sembra averci guadagnato. 
Anche nella Segafredo qualcosa avrebbe 
dovuto muoversi in questo periodo: pur- 
troppo però non è successo nulla e l’attesa 
degli eventi sembra debba ulteriormente 
prolungarsi. De Sisti è volato negli States 
ma è ritornato a mani vuote, non essendo 
riuscito a trovare il lungo che cercava. An- 
che in America, infatti, i pivot sono merce 
rara, 

In attesa che Ebeling recuperi il tono mu- 
scolare, alla Segafredo non resta quindi 
che rinviare ogni decisione relativa alla 
sostituzione, annunciata forse troppo pre- 
maturamente, di uno dei suoi due stranie- 
ri. Per domenica, intanto, De Sisti dovrà 
tenersi stretti sia Pesic sia Aleksinas, fa- 
cendo di necessità virtù. 

E, forse, la situazione non cambierà nean- 
che nella successiva trasferta di Rieti, an- 
ticipata a sabato per esigenze televisive. 
Nel derby con la Fantoni, la Segafredo do- 
vrà fare a meno anche di Josko Devetti (gi- 
nocchio). Un problema in più quindi per De 
Sisti, che sta cercando di ricreare quello 
spirito di gruppo che si è un po! affievolito 
dopo le ripetute sconfitte. 

[Giancarlo Bulfoni] 


menti a canestro che hanno evidenziato la 
buona forma fisica del nuovo americano 
della Fantoni, presentatosi al nuovo pub- 
blico con un ottimo bottino di 14 rimbalzi, 


E a proposito dell’incarico di spazzino del 
tabellone che la Fantoni gli ha affidato per 
supplire alla mancanza dell’infortunato 
Costner, McDowell ha. sottolineato che 
non è detto che a prevalere sotto le plance 
siano sempre i centri corpulenti, ma che 
spesso è proprio l’agilità di quelli come lui 
adavere la meglio. 


La concentrazione all’assimilazione dei 
nuovi schemi resisi necessari dall’immis- 
sione di McDowell nel telaio biancoblù è 
massima. Si tratta di rendere meccanico 
l’automatismo che prevede, in fase d'at- 
tacco, l’estradizione del pivot avversario 
per consentire a McDowell di agire in una 
posizione più lontana dal canestro, e in di- 
fesa il flottaggio e l’aiuto per consentire a 
Hank un'azione più lineare, meno difficol- 
tosa. La formazione goriziana è ben cono- 
sciuta dalla Fantoni che, seppure sul par- 
quet del Carnera, eliminò i biancorossi di 
De Sisti dalla Coppa Italia. 


La Fantoni, con i suoi otto punti in gradua- 
toria, quattro in più dei prossimi avversari, 
può giocare l’incontro con un minimo di 
tranquillità in più, anche se la distanza 
dalla zona play-off è piuttosto marcata. 


MILANO — La nazionale di 
basket è rientrata a casa, 
pronta a rituffarsi nel clima 
del campionato (o delle Cop- 
pe europee, come è il caso di 
Bargna, che già giovedì sarà 
impegnato a Colonia con la 
sua Tracer). 

L'avventura americana è al- 
le spalle, per gli azzurri 
niente più «Cheerleaders» o 
inni di Mameli suonati troppo 
velocemente ma solo il pro- 
blema dei due punti da con- 
quistare con la propria squa- 
dra di club e, per alcuni, il 
problema di rimettersi in pie- 
di in vista di domenica. 

E' il caso degli infortunati 
dell’ultima ora: lacopini ha 
una distorsione alla caviglia 
che lo terrà fermo per quat- 
tro giorni e sembra il più se- 
riamente danneggiato. Per 
Rusconi solo un esame ap- 
profondito chiarirà la reale 
portata: del versamento in- 
terno alla gamba destra 
mentre Magnifico e Moran- 
dotti non dovrebbero avere 
problemi a recuperare. 
Spazio quindi al campionato. 
Di nazionale si tornerà a par- 
lare a fine gennaio, con il du- 
plice confronto con Spagna e 
Svizzera e saranno forse 
quelle le occasioni per rifini- 
re qualche esperimento che 
la tournée negli Stati Uniti 
non ha consentito, per cause 
di forza maggiore, di com- 
piere. 

Rivedere a esempio Moran- 
dotti, costretto al turismo per 
la caviglia malata, riscoprire 
Binelli e Fantozzi (assenti), 
capire se Vescovi e lacopini 
sono in grado di fungere da 
alternative, ruolo tanto più 
scomodo per chi è abituato, 
nella propria squadra, a gio- 
care 40° o quasi. 

Senza contare che il cam- 
pionto potrebbe offrire qual- 
che altra significativa indica- 
zione (una specificazione di 
Montecchi come guardia pur 
essendo nato playmaker e in 
tal caso ci sarebbe un con- 
corrente in più per Della Val- 
le, la cui duttilità piace tanto 
al c.t. Gamba) e buone noti- 
zie potrebbero giungere an- 
che da New York, dove Mar- 
co Baldi è impegnato nel 
campionato universitario 
con la St. John's. 

Da qui a fine maggio, Gamba 
deve schiarirsi le idee per 
«costruire» la squadra che 
dovrà conquistare la qualifi- 
cazione olimpica, nel grande 
rodeo di Amsterdam (fine 
giugno-inizio luglio '88). E', 
quello, un impegno fonda- 
mentale per l’Italia (che non 
manca dai Giochi olimpici, 
nel baket, dal lontano 1956 a 
Melbourne), un risultato diffi- 
cile da conquistare, parago- 


Sport 


nabile al podio di uncampio- 
nato europeo, visto che a 
Seul potranno andare solo le 
prime tre del vecchio conti- 
nente. 

La trasferta in Usa era pro- 
prio in funzione di questo 
obiettivo. Gamba l'ha giudi- 
cata «utilissima», al di là dei 
risultati non certo esaltanti 
(quattro sconfitte e due vitto- 
rie, ottenute contro le forma- 
zioni più modeste). Non si 
può dare torto al c.t., anche 
perché solo giocando contro 
formazioni di una certa con- 
sistenza (e Duke, Kansas e 
lowa lo erano certamente) si 
può avere una verifica delle 
possibilità reali di una squa- 
dra. Infatti, in quelle partite, 
sono state puntualmente 
cancellate certe illusioni 
createsi con facili successi 
su Svizzera e Ungheria. 
Indubbiamente la trasferta 
poteva essere costruita me- 
glio: persa la discussione 
sulle regole da applicare 
(venite voi a trovarci quindi 
vi adattate alle nostre, come 
noi ci adattiamo alle vostre 
quando veniamo in Europa: 
questo discorso che l’anno 
scorso fecero i coach dei col- 
lege e che l’Aba-Usa ha spo- 
sato in pieno e che tutte le 
nazioni in trasferta america- 
na hanno accettato), si pote- 
va chiedere un calendario 
meno massacrante. 

Ha ragione Ario Costa quan- 
do afferma che «forse biso- 
gnava cominciare da Dayton 
o Fayetteville, avremmo im- 
parato bene il regolamento e 
con le più forti‘avremmo po- 
tuto batterci meglio». 
Comunque, Gamba di indi- 
cazioni ne ha avute: innanzi- 
tutto la conferma di Bruna- 
monti come continuo punto 
di riferimento della squadra, 
se non proprio leader (que- 
sto è un ruolo che può divi- 
dere con Antonello Riva). 
Promozione piena anche per 
‘Sandro Dell’Agnello, ottimo 
difensore, abbastanza intra- 
prendente in'attacco, tecnica 
tutta da raffinare:ma gran lot- 
tatore come'piace a Gamba. 
Alc.t. è piaciuto anche lo spi- 
rito di Magnifico, tornato in 
campo, contro Arkansas, no- 
nostante fosse contuso e «ri- 
cucito». 

Appena al di sopra della suf- 
ficienza Costa (anche se il 
c.t. si è detto soddisfatto del 
suo «pivottone»), al di sotto 
Carera, a volte indecifrabile 
e un po’ troppo falloso. In 
quanto a falli non ha scher- 
zato neppure Rusconi con la 
propria giovanile esuberan- 
za che tuttavia l'ha portato a 
«inventare» una splendida 
partita a Lawrence. 


Fr 


PZA 


SCI. Tutte le quattro gare 
di Coppa del Mondo in pro- 
gramma in settimana a Se- 
striere, si svolgeranno re- 
golarmente: lo hanno con- 
fermato ieri gli organizza- 
tori, precisando che si 
avrà — rispetto al pro- 
gramma iniziale — una va- 
riazione nel calendario. 
Dopodomani si correrà lo 
slalom speciale femminile, 
venerdì lo speciale ma- 
schile, sabato il supergi- 
gante femminile, domeni- 
ca ilgigante maschile. 

SCI NORDICO. | fondisti 
italiani hanno dominato la 
gara disputata in stile libe- 
ro sulla distanza dei quin- 
dici chilometri a Sodanky- 
lae. Ha vinto Albert Wal- 
der, davanti a Maurilio De 
Zolt, che ha battuto in vola- 
ta il finlandese Kirvesnie- 
mi. Barco, quarto, ha com- 
pletato l’impresa del fondi- 
smo azzurro. 

GIOCHI DELLA GIOVEN- 
TU’. Il ritorno delle finali 
nazionali al mese di luglio 
è la novità più rilevante dei 
Giochi della Gioventù 
1988, la cui edizione cele- 
brerà il ventesimo anno di 
vita della manifestazione 
promossa dal Coni e dal 


Sci: parte giovedì 
il circo bianco 


ministero della Pubblica 
Istruzione. Le finali si svol- 
geranno a Roma dal 2 al 6 
luglio. Sono in tal modo 
state accolte le richieste 
degli operatori scolastici, 
che ritenevano meno adat- 
ta la collocazione delle ga- 
re a ottobre, 

CAMPIONATI STUDENTE- 
SCHI. Le finali nazionali 
1988 sono in programma, 
per la corsa campestre, 
dal 14 al 16 marzo a Seni- 
gallia (Ancona), per lo sci 
dal 17 al 20 marzo a Ponte 
di Legno (Brescia) e per gli 
altri sport individuali e di 
squadra in data da desti- 
nare a Trieste, Gorizia e 
Montecatini. 

CICLISMO. Francesco Mo- 
ser ha vinto la classifica fi- 
nale del Gran premio cicli- 
stico del Giappone. Strut- 
turata in tre prove su un 
circuito di 2.000 metri: una 
«eliminazione», un «crite- 
rium» sulla distanza dei 30 
giri e una «cronometro». 
Nella «eliminazione» Mo- 
ser è giunto secondo die- 
tro a Bontempi e davanti al 
coreano Shin Dae. Nel 
«criterium» si sono invece 
imposti a sorpresa i dilet- 
tanti giapponesi, che han- 


BASKET / DONNE 


Senza Rosetta, si paga 


S'infiamma il campionato di A1, mentre la Crup precipita 


A TREVISO 
Finale 
Alpe Adria 


TREVISO — Dopo 26 
partite si concluderà 
questa sera al «Palaver- 
de» di Villorba (Treviso), 
con le due:finali, la se- 
conda edizione del tor- 
neo «Alpe Adria» di bas- 
ket, che da metà agosto 
ha visto impegnate dodi- 
ci squadre italiane, jugo- 
slave e austriache. Per 
la partita decisiva si af- 
fronteranno la Benetton 
Treviso, detentrice del 
trofeo, e il Cibona di Za- 
gabria. La formazione 
croata è capitanata da 
Drazen Petrovich. 


La Benetton si presente- 
rà senza l’infortunato 
Minto. 


BASKET /STEFANEL 


E ora il coach Tanjevic è sotto tiro 


Domani coni giocatori a rapporto dai dirigenti mentre due club di tifosi chiedono la sua testa 


BASKET / CASTOR 


Servizio di 


Semplici e vincenti 


Savio: «Li abbiamo mandati in tilt» 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


E° crollato il palco in casa 
Stefanel. Se il presidente 
non fosse improvvisamente 
partito per la Francia per 


Claudio Fontanelli 


brutta Stefanel! 


grafava alla perfezione la partita. 


La Castor aveva incamerato i due punti perché aveva 
costantemente cercato le soluzioni più semplici, al con- 
trario della Stefanel, sempre alla ricerca della conclu- 
Sione pesante o di astruse manovre offensive mai porta- 


te a compimento. 


Nessuno si è montato la testa nelle fila della compagine 
Pordenonese. La gioia del risultato positivo poi è stata 
Mitigata dall’arrivo dei risultati che ponevano le due 


. Compagini regionali al terz'ultimo posto. 


| Otello Savio, gran protagonista della partita, sembra 
aver ritrovato la giusta convinzione. Preciso al tiro e 
molto avveduto nella scelta delle conclusioni, ha pure 
dimostrato di saper leggere sapientemente la partita e, 
Se la Stefanel ha ciccato clamorosamente, molto è dipe- 
So dal ritmo blando imposto dal play della Castor 
«Una volta tanto tutto è andato com’era mia intenzione 
— ha commentato Savio —. La nostra melina e la nostra 
Concentrazione hanno mandato in tilt gli avversari an- 
Che se molto merito della vittoria va attribuito al gran 
Numero di rimbalzi che abbiamo sottratto ai più prestan- 


ti triestini». 


lebounder della partita. 


Che alla fine trasudava gioia da tutti i pori. 


agevolato non poco». 


PORDENONE — La Castor ha indubbiamente compiuto 
Un'impresa violando il parquet di Chiarbola, ma che 


«Dopo una vita, che gioco a pallacanestro ho imparato 
quello che devo fare, nulla di trascendentale, solo pochi 
e semplici movimenti». Con queste poche e modeste 
Parole Maurizio Marella, una delle «volpi» della Castor, 
si scherniva a fine partita ma il semplice concetto foto- 


Proprio sotto le plance la Castor ha costruito la sua af- 
fermazione. Gavoni, seppur a mezzo servizio, ha limita- 
to la strapotenza di Cantarello e Zarotti ben sorretto da 

‘'arella che con 13 rimbalzi è risultato alla fine il miglior 


“Se penso che abbiamo vinto nonostante la giornata 
altamente negativa di Turel e praticamente senza l'ap- 
Porto di Mottini perseguitato dai falli, mi vien da pensa- 
"e che la mia squadra è veramente grande». Queste le 
Parole euforiche del general manager Corrado Vescovo 


Il Più cauto e forse, apparentemente, meno euforico era 
Îl coach Sambin: «Bella vittoria, ottenuta con grinta e 
Consapevolezza come volevo — ha commentato alla fi- 
Ne il coach pordenonese — certo che la Stefanel ci ha 


sbrigare affari urgenti, già 
ieri potevano scattare prov- 
vedimenti rivoluzionari. 
Tutto è stato rinviato a doma- 
ni: la squadra sarà a Monte- 
belluna per un'amichevole 
contro la formazione locale 
in occasione dell’inaugura- 
zione di una nuova palestra. 
Qualche ora prima però o a 
Ponte di Piave o in qualche 
luogo segreto lungo la stra- 
da i giocatori neroarancio 
con l'allenatore Tanjevic e il 
viceallenatore Zovatto do- 
vranno affrontare un quintet- 
to inedito e ostico composto 
dai dirigenti Stefanel, Cosu- 
lich, Zini, Dragan e Crosato. 
Questo quintetto in giacca e 
cravatta si è già riunito do- 
menica subito dopo la partita 
inaspettatamente persa con 
la Castor Pordenone in una 
stanza del palasport di 
Chiarbola. Musi lunghissimi 
e voglia di dare una sterzata. 
Sotto accusa i giocatori e 
l'allenatore. 

Domani si esaminerà a cosa 
sono dovute le sconvolgenti 
pause che accusa la squadra 
e che sono costate la sconfit- 
ta di Roma e il rovescio con 
la Castor. Comunque la col- 
pa non verrà data al destino: 
individuati i responsabili, sa- 
ranno puniti. 

«Non abbiamo più scusanti, 
schermi dietro cui nascon- 
derci — spiega Paolo Zini — 
prima c’era il problema del- 
l'ambientamento al campio- 
nato, poi quello degli infortu- 
ni, adesso tutti i giocatori so- 
no .incampo, se non al cento, 
dovrebbero essere almeno 
al settanta per cento della 
forma. Invece alternano mo- 
menti di grande basket a cali 


incredibili. Dobbiamo capire 
chi ha colpa di ciò e agire di 
conseguenza. Certo, non 
possiamo intervenire sulle 
scelte tecniche, chiedere 
che in campo si adotti un al- 
tro tipo di difesa o di schema 
d'attacco perché ciò spetta 
solo al coach». po 

E qui sta il punto: per cam- 
biare tipo di gioco, anche dal 
momento che il mercato dei 
giocatori è chiuso, bisogne- 
rebbe cambiare il coach e 
qualche elemento del quin- 
tetto dirigenziale potrebbe 
caldeggiare questa ipotesi. 


Questi i risultati, con le 
classifiche e il prossimo 
turno, nei campionati di 
basket di B2 e C maschile 
e A2 femminile. 

Serie B2 maschile: Ber- 
ton-Pop. Faenza 90-78; De 
Angelis-S. Donà 83-71; As- 
sitalia-Castelf. 84-81; Vir- 
tus Im-Full Spinea 75-72; 
Jolly-V. Padova 82-80; V. 
Murano-Jadran Ts 94-104; 
Pesaro-Stefanel 85-78; El- 
ledi Pet.-Bredil. 82-78. 
Classifica: Pesaro, Jadran 
Ts, Assitalia, Elledi Pet. e 
De Angelis 12; Jolly, S. Do- 
nà, Castelf. e Stefanel 10; 
V. Padova e Pop. Faenza 
8; Berton, Full Spinea e 
Virtus Im 6; Bredil. e V. 
Murano 4. 

Prossimo Turno: Castelf.- 
De Angelis, Bredil.-Pesa- 
ro, Full Spinea-Jolly, Pop. 
Faenza-Virtus Im, Jadran 
Ts-Elledi Pet., S. Donà-V. 
Murano, Stefanel-Assita- 
lia, V. Padova-Berton. 
Serie C maschile: D. Bo- 
sco Ts-Savoia Bz 68-55; 
Fiamma Bz-Mogliano 80- 


BASKET / SERIE MINORI 


B2,CeA2 donne 


Tutti i risultati e le classifiche 


Ma Tanjevic deve apprestar- 
si a respingere un attacco su 
doppio fronte. La testa del 
coach sta: per essere chiesta 
dai due club superstiti di tifo- 
si, lo «Starting-five» e 
l’«High-five» in rappresen 
tanza di quasi cinquecento 
appassionati. Tre rappre- 
sentanti dei club, Claudio 
Calebotta, Alberto Marchè e 
Gino Pellegrino sono stati ie- 
ri nell'ufficio del vicepresi- 
dente della Stefanel, Silvio 
Cosulich e gli hanno chiesto 
di intercedere presso Stefa- 
nel perché li riceva, ascolti 


67; S. Bonif.-Latte Carso 
81-70; Endas Rov.-Il Porti- 
co 78-98; Il Principe-Mobil- 
cucine 102-96; L. Bassa- 
no-Tommasini 81-78; Udi- 
nese-Mercedes 96-95; 
Oderzo-Italmonf. 75-65. 

Classifica: Udinese 14; 
Mercedes, Oderzo, Mobil- 
cuc. e Italmonf. 12; Il Porti- 
co, Fiamma Bz e S. Bonif. 
10; Il Principe, Endas Rov.; 
L. Bassano, D. Bosco Ts e 
Latte Carso 8; Mogliano 6; 
Tommasini 4; Savoia Bz2. 
Prossimo turno: Italmonf.- 


Savoia Bz, Il Portico-L. 
Bassano, Fiamma Bz-Il 
Principe, Latte. Carso- 


Oderzo, Tommasini-S. Bo- 
nif., Mobilcuc.-D. Bosco 
Ts, Mogliano-Udinese, 
Mercedes-Endas Rov. 

Serie A2 femminile: Opel 
Bz-Oece Cav. 59-62; Bere- 
tich Pn-Witboy M. 62-56; 
Lanerossi-Fanfulla L. 60- 
45; Sidervald.-P. Altinia 
54-62; Niccoli. Pt-Riccelli 
78-56; Isiplast Re-Finleas. 
A. 51-70; Cademart.-Omsa 
F..56-80. [v.m.] 


la loro richiesta, e li esaudi- 
sca. 

«La goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso — racconta 
Calebotta — è stata la partita 
con la Castor e il modo con 
cui il coach ha avvicendato 
gli uomini sul parquet. Ma a 
questo punto mettiamo sotto 
accusa anche questa politica 
dei giovani che non ha dato 
ancora alcun risultato. Allora 
è meglio costruire la squa- 
dra anno per anno, ma che 
almeno dia qualche soddi- 
sfazione, 

In realtà Tanjevic l’anno 
scorso assieme a Giancarlo 
Sarti e con l'appoggio incon- 
dizionato di Stefanel ha av- 
viato una politica di amplis- 
simo respiro che ora ha por- 
tato alla creazione di quello 
che è forse il miglior vivaio 
cestistico d’Italia, con l’ac- 
quisto di ragazzi prodigio 
cercati, osservati e scovati in 
tutta la penisola, con un lavo- 
ro indefesso fatto di due alle- 
namenti quotidiani, con viag- 
gi in Europa per creare la 
squadra degli anni Novanta 
(tre o quattro volte lo scorso 
anno Tanjevic e Sarti sono 
stati a Zagabria per convin- 
cere Drazen Petrovic a veni- 
re a Trieste dopo Madrid, 
mentre continuano i contatti 
con Earl Jones che gioca 
nell'Antibes). 

E intanto sono allo studio i 
progetti di una palestra con 
pallone pressostatico e un 
palazzone da dodicimila po- 
sti. 

Cambiare filosofia signifi 
cherebbe probabilmente an- 
che dire addio a tutto questo, 
oltre al fallimento della linea 
Stefanel-Tanjevic. — 
Frattanto dopo la partita Ste- 
fanel-Castor, la polizia ha 
identificato diciassette tifosi 
friulani che avevano esibito 
uno striscione offensivo nei 
confronti di Trieste e li de- 
nuncerà a piede libero. 


MILANO — Decima giornata 
di campionato, un terzo di 
«regular season» alle spalle, 
ma per il vertice della classi- 
fica le novità sono poche. 
Novità, del resto, non può es- 
sere considerata la seconda 
sconfitta stagionale dell’Ibla 
Priolo che, priva dell'infortu- 
nata Street, non poteva pre- 
tendere di dar fastidio, in tra- 
sferta, alle. campionesse 
d'Europa della Primigi. 

Però le ragazze di Santino 
Coppa hanno retto degna- 
mente per tutto il primo tem- 
po, arrendendosi solamente 
davanti alle bordate dalla 
lunga distanza di Valentina 
Peruzzo (15), alle incursioni 
di Jones (12) e alla gran vena 
di Lawrence (28) che non vo- 
leva certamente perdere il 
duello con Lynette Woodard 
(24). 

Sul campo di Vicenza, si so- 
no del resto affrontate due 
tra le migliori giocatrici del 
mondo e questo va ad ampio 
riconoscimento della bellez- 


Sistema 
Usato Sicuro 


no battuto tutti i professio- 
nisti (il primo dei quali, Ro- 
sola, si è piazzato sesto). 
Nella «cronometro» Moser 
si è invece imposto facil- 
mente con il tempo di 2°32” 
battendo il belga Criquie- 
lion, ilfrancese Mottet e gli 
olandesi Zoetemelk e 
Breukink. 

GIRO DONNE. Anche le 
donne avranno un proprio 
Giro ciclistico d’Italia a 
tappe: lo ha annunciato 
nell'ambito della fiera del 
ciclo e motociclo il segre- 
tario generale della Uisp 
(Unione italiana sport po- 
polare) Bonuccelli. La 
competizione a carattere 
internazionale (già venti le 
nazioni invitate) si svolge- 
rà dal 22 al 30 giugno del 
prossimo anno e vedrà la 
partecipazione delle  mi- 
gliori cicliste di tutto il 
mondo, azzurre in testa. 
GINNASTICA. Con le finali 
agli attrezzi, che hanno vi- 
sto impegnati anche i gin- 
nasti italiani, si è conclusa 
ad Atene la seconda prova 
di Coppa Europa di ginna- 
stica artistica. Il romano 
Viligiardi ha coronato la 
sua partecipazione a cin- 
que finali con un ottimo 


za e dell'incertezza del cam- 
pionato italiano. 

Incertezza che ha vissuto il 
suo momento massimo sul 
campo di Cesena dove l'Uni- 
car ha battuto dopo un tempo 
supplementare le Primizie 
Parma. (Francis Harris 25, 
Taylor 26, Cooper 40, Jones 
13) e su quello di Palermo 
dove, sempre dopo un sup- 
plementare, l’Universal Ge- 
neve Palermo (Lamb 28, 
McGee 25) ha fatto suo l’'in- 
contro con un'altra neopro- 
mossa, la Carisparmio Avel- 
lino, (Bellastella 18, Monica 
Bastiani, Chaney e Williams 
11) sempre più inguaiata nei 
bassifondi della classifica. 
Finale da brivido anche sul 
campo della Primax Magen- 
ta, formazione non nuova a 
simili exploit, che ha supera- 
to con un solo punto di scarto 
le Giraffe Pool ‘Viterbo (In- 
gram 26, Conner 20, Campo- 
basso 15). 

Una fusione ben riuscita per- 
ché, come sostiene l’allena- 


, a condizioni 
particolarmente vantaggiose 
di vetture protette dal 


GARANZIA MECCANICA 
anche sulle versioni 


La pubblicità è notizia 


terzo posto alle parallele. 
Negli altri attrezzi si è in- 
vece classificato quinto al 
cavallo con maniglie, se- 
sto alla sbarra, settimo al 
corpo libero e ottavo agli 
anelli. L'altro azzurro in 
gara, Palla, ha invece 
mancato il podio della 
sbarra, alla sua portata do- 
po il terzo punteggio di 
qualificazione. 

HOCKEY GHIACCIO. E' fi- 
nita con un pareggio, gua- 
dagnato dagli svizzeri ne- 
gli ultimi dieci minuti di 
gioco, la partita di Coppa 
Campioni fra Varese e Lu- 
gano. Sebbene non fosse 
decisivo ai fini della quali- 
ficazione (alla finale di Mo- 
naco di Baviera partecipe- 
ranno infatti i cecoslovac- 
chi del Tesla Pardubice 
che ieri hanno battuto gli 
jugoslavi del Jesenice) © 
l’incontro è stato contrad- 
distinto da un alto livello 
agonistico. 

JUDO. Dominio asiatico 
nei mondiali di judo che si 
sono conclusi a Essen. Un 
giapponese e un sudco- 
reano, tra gli uomini, e due 
cinesi, tra le donne, si so- 
no affermati nelle quattro 
finali dell’ultima giornata. 


Il marchio 
che difende 
I vostri acquisti. 


tore Franco Morini (un tecni- 
co che ha guidato anche 
squadre di A maschile), l’im- 
portante è «non ghettizzare il 
gioco delle due straniere 
che, se volessero e se le si 
lasciasse davvero fare, mo- 


‘nopolizzerebbero il 90 per 


cento dei palloni giocati da 
una squadra». 

Senza una straniera (l'infor- 
tunata Rosetta Guilford), la 
Crup Trieste ha però pagato 
dazio con la Felisatti Ferrara 
(Randall e Meucci 19, Bev 
Smith 27, Hall 17, Rossini 14), 
Questo traguardo non pre- 
senta difficoltà per la Debo- 
rah Milano ma deve essere 
ancora conquistato faticosa- 
mente dall’acciaccatissima 
Sidis Ancona battuta senza 
attenuanti proprio dalla for- 
mazione di. Roberto Galli 
(Walker 23, Zanotti 21, 


Brown 33, Costalunga 16). 
Lo stesso si deve dire, per la 
Comense Pool che ha fatto il 
suo derby con l’Ibici (Kelly 
20, Todeschini 26). 


CALL 444 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI A7MIZIET 
del Veneto e del Friuli-Venezia Giulia 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Martedì 24 novembre 1981 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 


vezza 


AVVISO DI GARA 


Il Comune di Trieste inten- 
de indire due gare di licita- 
zione privata riservate alle 
imprese aventi stabilimenti 
ubicati nei territori di cui al- 
l'art. 113 del T.U. approvato 
con D.P.R. 6.3.1978, n. 218, 
per l'aggiudicazione di 3 
lotti di vestiario per i dipen- 
denti comunali (mantelli, 
vestiti di servizio invernali, 
camicie) e rispettivamente 
un lotto di vestiario per i vi- 
gili urbani (uniformi, abiti 
borghesi, impermeabili). 


Le ditte interessate a parte- 
cipare alle gare potranno 
presentare richiesta d’in- 
vito al Comune di Trieste - 
Segreteria Generale - Uffi- 
cio Contratti - entro il 7 di- 
cembre 1987. 


Nella richiesta le ditte do- 
vranno espressamente in- 
dicare: 1) sede dello stabili- 
mento, 2) numero dei di- 
pendenti impiegati, 3) enti 
pubblici per i quali sono 
State eseguite forniture, 4) 
referenze bancarie. Alla 
stessa va allegata copia del 
certificato d'iscrizione alla 
C.C.L.A.A. 


La richiesta di invito non è 
vincolante per l'Ammini- 
strazione. 


Per informazioni riguar- 
danti le forniture rivolgersi 
alla Ripartizione X - Econo- 
mato e per precisazioni di 
carattere amministrativo 
alla Segreteria Generale - 
Ufficio Contratti - tel. (040) 
6751. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
prof. dott, Desiderio De Petris 


IL SINDACO 
C.te Giulio Staffieri 


sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; Ti 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, spoît; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, Villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18-19- 24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-- 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita Pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
‘od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


_—____ 
A multinazionale, settore elet- 
trodomestici interessa inseri- 
re per le zone di Gorizia, Mon- 
falcone, Udine personale da 
avviare alla vendita, corsi di 
preparazione, fisso provv. in- 
quadramento di legge. Tel. per 
appuntamento 0432/282914. 
APPRENDISTA sesso maschi- 
le cerca Pastificio Mariabolo- 
gna. Battisti 7. 135 
CERCASI impiegato/a prati- 
co/a paghe. Scrivere a Casset- 
el n. 23/L Publied 34100 Trie- 
121 
PARRUCCHIERE cerca fonista 
capace. Presentarsi via Canal- 
piccolo 2, salone Franco. 
50380 
PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. 53582 12-14 17-19. 136 
SOCIETA commerciale cerca 
ragioniere/a max 30 esperien- 
za pluriennale contabilità 
computerizzata. Scrivere a 
Cassetta n. 30/L Publied 34100 


Trieste. 138 
Vendite 
d'occasione 
e 


PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 
ascensore. 4863 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 


Acquisti 
d'occasione 


IL 26 NOVEMBRE 


INIZIATE A DIVERTIRVI. 


plural 


Giovedì 26 novembre è un 
gran giorno per divertirsi. 


a 


IL PICCOLO 


Giortule di Trieste 


ORA DI RELIGIONE . 
LI 


mondani - logici - matematici - mondani - logici - matematici - enigmistici - psicologici - umoristici - proibiti 


] IL'CASO GORBACEV 
Le vacanze 


Distribuito gratusamente con ii Festo del 


Perché in edicola troverete, 
insieme alla vostra copia de 
Il Piccolo, uno splendido 
regalo: 36 pagine di giochi 
realizzate per voi, tutte a 
colori, naturalmente da 

da GIOCHI MAGAZINE, 

il primo mensile 

per tutti i giocatori. 
Saranno le 36 pagine più 
piacevoli che abbiate mai 


gr_ÎIV70 - ASTER PERIODICI - Dicembre 1947; Anno 1 n. &ispec. 


piuandani Vasiei > smaltiti 


i prgn; pri 


mobili tappeti orologi oggetti 
antichi e liberty. Telefonare 
300719. 118 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili 0g- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis interpellateci 
neg. via Udine 19 tel. 412201 
AB 43308. 63311 


incontrato: perché ognuna di 
esse significherà almeno un 


Alitalia ti 


gioco, almeno una sorpresa, 


almeno un'idea nuova e 
brillante per inventare il 
vostro tempo libero. 

1I'26 novembre in edicola vi 
aspetta insomma un regalo 
coi fiocchi: una ghiotta 
anticipazione dei fuochi 
d'artificio che GIOCHI 
MAGAZINE di dicembre ha 
in serbo peri suoi lettori. 


IN REGALO 


CON IL PICCOLO 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
vecchi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

63836 


Commerciali 


CENTRAL Gold compra oro ar- 
gento a prezzi superiori. Cor- 


so Italia, 28. Primo piano. 
6325 
PELLICCE con cappuccio, bla- 
zer, giacconi, lab. pelicceria 
Rosy, via S. Lazzaro 19, lunedì 
pomeriggio aperto. Tel, 


630859. 63812 
Auto, moto 
: cicli ) 
Mem 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 132 
ALFA 33 quadrifoglio oro ven- 
do occasione. Possibilità per- 
mute e dilazioni. Telefono 
765641" 63835 
AUTOSALONE Trieste Motori 
autorizzato Peugeot: Thema 
2.0 i.e., Croma turbo i.e., Ford 
Sierra 1.8 GL GHIA, 240 d, Ma- 
serati Biturbo, Opel GSI 1.8, 
Saab 900 turbo, Panda 30, Rit- 
mo 127, Peugeot 305. F. Seve- 
ro 18, tel. 68539. 71 


FIAT 131 familiare Maratea 
1984 vendo. Anche permute e 


facilitazioni. Telefonare 64593 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

AFFITTASI 3 stanze uso uffcio 

Battisti, | p. 460.000 mensili. 

Tel. 631793. 133 

PIZZARELLO 766676 attico si- 


gnorile Rossetti 200 mq 
1.200.000 affittasi. 019 


MAGAZINE 


UN'EDIZIONE SPECIALE DI GIOCHI. 


Capitali 


20) Aziende 


mn 
A.A.A.A.A. A TUTTI prestiti 
personali, cessioni V stipen- 
dio. Tel. 040/722488. 067 
A.A.A.A. PRESTITI artigiani, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti, in 48 ore. Firma 
unica nessuna spesa anticipa- 
ta ottimo tasso. Telefonare 
040/7783737. dii 


Continua in VIII pagina 


Nessuno può offrir- 
vi di più ad ‘un prezzo simile: lire 
12.850.000 chiavi in mano! 
La Montego accetta e vince qualsiasi confronto: nel comfort, tut- 
to inglese nella concezione e fatto di tanti accessori di serie; nelle 
prestazioni, ottimizzate dalla accensione elettronica e da un mi- 
crocomputer che controlla il funzionamento del carburatore; nei 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE “3 
da Ronchi per: Partenze Ar). «/ 
Alghero 07.30 1398) 
15.20. 218), 
18.25. 224 
Ancona 15.20 208 | 
Bari 11.05 n 
18.25 
Brindisi 07.30 
11.05 
18.25 
Cagliari 07.30 
11.05 
18.25 
Catania 07.30 
11.05 
18.25 
Lametia Terme 15.20 
18.25 
Milano 07.05 
15.20 
Napoli 11.05 
18.25 
Olbia 18.25 
Palermo 07.30 
11.05 
18.25 
Pantelleria 07.30 
11.05 
Pescara 15.20 
Pisa 07.05 
15.20 
Reggio Calabria 11.05 
18.25 
Roma 07.30 
11.05 
18.25 
Trapani 07.30 
11.05 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
14.40 
Ancona 08.20 
Bari 06.55. 
14.45 
19.05 
Brindisi 07.00 
11.40 
18.40 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.25 
Catania 06.35 
13.00 
18.25 
Lametia Terme. 07.05 
11.10 
Lampedusa 12.35 
Milano 13.40 
21.30 
Napoli 07.00 
14.35 
19.05 
Olbia 07.25 
Palermo 06.45 
+ 14.30 
18.20 
Pantelleria 16.50 
Pescara 07.05 
Pisa 09.05 
17.30 
Reggio Calabria 07.00 
18.55 
Roma 09.10 
16.30 
20.50 
Trapani 18.00 
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® SOMMARIO DELL’AGENDA: f 

fl Quotidiani, settimanali, agenzie di 
stampa; periodici d'informazione, di 
Visì per categoria, illustrati; la stamp@ 
italiana nel mondo; la stampa estera 


I] in Italia; i quadri dei Consigli dell'Or- 
dine e delle Associazioni di stampa: i 
capi e gli addetti agli uffici stampa @ 
P.R.; Rel; le scuole di giornalismo; 

[| gruppi di specializzazione; la FIEG: 
l'INPGI, la CASAGIT, i GUS; la FIP; 
l'UPA, la FERPI e l'elenco ‘aggiornato 

I degli iscritti all'Ordine dei Giornalisti. 'NÙ 


L'AGENDA (Lire 35. 2000 iva 
‘compresa + spese postali essi 
te richiesta anche teleforicamente 
‘al Centro di Documentazione Gioni 
nalistica, 00186 Roma, Piazza di 
Fietra (goal (08) 679.74.92 * 
67! 


consumi, fra.i più bassi della sua categoria: 20,8 Km/It, a 90 


all’ora. E allora, salitein Montego, e scegliete frale sue4 versioni! 
La 1300 e la 1600, comode berline dall’accento inglese; la 1600 


ESTATE, spaziosa Station Wàgon da viaggio, e la 2000 MG 

TURBO, una freccia da oltre 200 all’ora. 

Tutte a prezzi imbattibili. Montego 1300, adesso AUSTIN ROVER 
ALIA 


è il momento giusto. 


